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- preso atto che gli aspetti di natura organizzativa e gestionale saranno 

successivamente determinati con apposito provvedimento del Direttore 

Generale,  

delibera 

a) la disattivazione del Centro Servizi di Ateneo per la Valorizzazione della 

Ricerca e la gestione dell’Incubatore - CsaVRI”; 

b) la conseguente non applicazione dello Statuto del centro CSAVRI, 

emanato con D.R. n. 1019 prot. n. 140606 del 23 settembre 2020; 

prende atto 

a) che il Consiglio di Amministrazione si esprimerà sull’assegnazione delle 

risorse assegnate e gestite dal Centro; 

b) che con successivo provvedimento del Direttore Generale saranno 

determinati tutti gli aspetti di natura organizzativa e gestionale. 

 Numero repertorio: 50/2026 - Numero protocollo: 39380/2026 

Categoria: D - Area Affari Generali e Legali 

13/08 NOMINA DEL RAPPRESENTANTE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI 

STUDI DI FIRENZE NEL CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’ENTE 

NAZIONALE GIOVANNI BOCCACCIO. 

Ufficio/i istruzione: Settore Affari Generali e Partecipate 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 
votazione 

Non 
convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   
Andrea Galli X   
Maria Elvira Mancino X   
Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   
Duccio Fanelli X   
Giorgio Battistelli X   
Bruno Facchini X   
Vanna Boffo X   
Simone Magherini X   
Barbara Colombini X   
Gianluca Villa X   
Alessandro Chiaramonte X   
Giacomo Manetti  X  

Alessio Mengoni X   
Federico Totti X   
Enrica Caporali X   
Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   
Valeria Piano X   
Irene Costantini X   
Isabella Martini X   
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Samuele Ciattini X   
Melis Claudio X   
Gessica Piccardi X   
Alice Bianconi  X  
Bianca Maria Benatti X   
Alberto Musso  X  
Elena Tommassini  X  
Sofia Vinci X   

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 

- visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

- visto lo Statuto dell’Associazione Ente Nazionale Giovanni Boccaccio; 

- considerata la necessità di procedere alla designazione del 

rappresentante di Ateneo nel Consiglio Direttivo dell’Ente Nazionale 

Giovanni Boccaccio per il prossimo triennio; 

- valutato il Curriculum vitae del Prof. Francesco Bausi; 

- preso atto della disponibilità manifestata dal Prof. Francesco Bausi, 

esprime parere favorevole 

alla nomina del Prof. Francesco Bausi, afferente al Dipartimento di Lettere e 

Filosofia, quale rappresentante dell’Università degli Studi di Firenze nel 

Consiglio Direttivo dell’Ente Nazionale Giovanni Boccaccio, per tre anni. 

 Numero repertorio: 51/2026 - Numero protocollo: 39381/2026 

Categoria: D - Area Affari Generali e Legali 

13/09 NOMINA RAPPRESENTANTE DELL’UNIVERSITÀ DI FIRENZE 

NEL CONSIGLIO SCIENTIFICO DEL CENTRO INTERUNIVERSITARIO 

DI RICERCA E SERVIZI SULLA STATISTICA AVANZATA PER LO 

SVILUPPO EQUO E SOSTENIBILE – CAMILO DAGUM ON ADVANCED 

STATISTICS FOR THE EQUITABLE AND SUSTAINABLE 

DEVELOPMENT – ASESD. 

Ufficio/i istruzione: Settore Affari Istituzionali 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 
votazione 

Non 
convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   
Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   
Irene Stolzi X   
Luca Bindi X   
Duccio Fanelli X   
Giorgio Battistelli X   
Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   
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Simone Magherini X   
Barbara Colombini X   
Gianluca Villa X   
Alessandro Chiaramonte X   
Giacomo Manetti  X  
Alessio Mengoni X   
Federico Totti X   
Enrica Caporali X   
Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   
Valeria Piano X   
Irene Costantini X   
Isabella Martini X   
Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   
Gessica Piccardi X   
Alice Bianconi  X  
Bianca Maria Benatti X   
Alberto Musso  X  
Elena Tommassini  X  
Sofia Vinci X   

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, in particolare 

l’art.35; 

- visto il vigente Regolamento per l’Amministrazione, Finanza e Contabilità 

dell’Università degli Studi di Firenze; 

- visto il rinnovo della convenzione istitutiva del Centro ASESD, avvenuto 

nel 2023 tra le Università di Pisa, Siena e Firenze; 

- considerato che nelle sedute di luglio 2023 il Senato Accademico e il 

Consiglio di Amministrazione hanno indicato i Proff.ri Alessandra Petrucci, 

Daniele Vignoli, Alessandra Mattei, Laura Grassini nel Comitato scientifico 

e i Proff.ri Daniele Vignoli e Laura Grassini membri del Comitato di 

gestione; 

- visto che con D.R. n.10 prot. n. 1122 del 3 gennaio 2024 la Prof.ssa 

Rossella Berni è stata nominata in sostituzione della Prof.ssa Laura 

Grassini, dimissionaria; 

- preso atto delle dimissioni presentate con mail del 1° dicembre 2025 dalla 

Prof.ssa Rossella Berni negli organi del Centro ASESD; 

- vista la delibera del Consiglio di Dipartimento DiSIA del 18 dicembre 2025 

in cui si è indicata la Prof.ssa Francesca Adele Giambona quale 

rappresentante nel Consiglio scientifico di ASESD in sostituzione della 

dimissionaria; 

- preso atto della disponibilità della docente e della capienza di mandato; 
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- visto il parere favorevole espresso dal Consiglio di Amministrazione del 29 

gennaio 2026, 

esprime parere favorevole  

alla nomina della Prof.ssa Francesca Adele Giambona quale rappresentante 

dell’Università di Firenze nel Consiglio scientifico del Centro interuniversitario 

di Ricerca e Servizi sulla statistica Avanzata per lo Sviluppo Equo e 

Sostenibile – Camilo Dagum on Advanced Statistics for the Equitable and 

Sustainable Development – ASESD in sostituzione della dimissionaria 

Prof.ssa Rossella Berni. 

Alle ore 13,45, essendo esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine 

del giorno, la Presidente dichiara chiusa la seduta. Della medesima è 

redatto il presente verbale - approvato seduta stante limitatamente alle 

delibere assunte - che viene confermato e sottoscritto come segue:  

 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE 

Dott. Marco Degli Esposti 
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Premessa 

La relazione presenta una sintesi delle principali attività svolte dal PQA nel corso dell’anno 
2025. Il documento ha l’obiettivo di monitorare il grado di maturazione del Sistema di AQ di 
Ateneo e descrivere le azioni di supporto del PQA all’autovalutazione, valutazione e riesame 
della Sede, dei Dipartimenti, dei CdS e dei CdDR. 
 
Nell’ultima parte sono esplicitate le considerazioni e le aree di miglioramento dopo il riesame 
annuale ed individuate le linee programmatiche per il 2026. 
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1 Organizzazione di Ateneo per l’Assicurazione della Qualità 

 

1.1 AQ di Ateneo  

Il Sistema di AQ d’Ateneo si articola in un insieme di soggetti che partecipano ai processi di 
AQ con ruoli e responsabilità definiti, operando in modo coordinato e interconnesso e 
condividendo obiettivi comuni di miglioramento continuo.  
Gli Organi Centrali di Ateneo (Rettore e Prorettori, Direttore Generale, Consiglio di 
Amministrazione e Senato Accademico) sono responsabili della definizione delle politiche 
di AQ e dei relativi obiettivi strategici, nonché della loro diffusione e promozione all’interno 
dell’intera organizzazione, secondo principi di consapevolezza, condivisione e ampio 
coinvolgimento dei diversi attori istituzionali. Essi esercitano le proprie funzioni decisionali 
sulla base della valutazione periodica dei risultati conseguiti, avvalendosi delle analisi e dei 
dati forniti dal PQA e delle raccomandazioni formulate dal NdV. Nell’ambito del Sistema di 
AQ, tali Organi interagiscono con il PQA attraverso diversi processi, tra cui le attività di 
governance e specifici momenti di confronto su tematiche di interesse. In particolare, il SA 
e il CdA sono chiamati ad approvare la documentazione predisposta dal PQA, quale il 
documento di descrizione del Sistema di AQ, nonché a esaminare le attività di 
rendicontazione relative ai processi di AQ e di monitoraggio, tra cui, a titolo esemplificativo, 
la presentazione del presente documento. 
Il NdV è l’OIV dell’Ateneo e opera in costante raccordo con gli Organi di Governo e con il 
PQA. Esso svolge un’attività annuale di valutazione e controllo dell’AQ complessiva 
dell’Ateneo, formalizzata in documenti strutturati dai quali derivano pareri, raccomandazioni 
e indicazioni rivolte al PQA e agli Organi Centrali. Il NdV e il PQA interagiscono in modo 
significativo in diversi processi del Sistema di AQ, configurandosi come attori distinti, con 
funzioni chiaramente definite e complementari, accomunati dall’obiettivo di concorrere al 
miglioramento continuo dei processi di AQ, ciascuno nel rispetto del proprio ruolo 
istituzionale. Tale interazione si concretizza, in particolare, nella collaborazione relativa alle 
consuete attività di audizione svolte a livello di Sede, di Dipartimento, di CdS e di CdDR, 
nonché in tutte le altre iniziative congiunte attuate e programmate, anche in vista della 
preparazione dell’Ateneo alla Visita di Accreditamento ANVUR calendarizzata nel secondo 
semestre del 2026. 

Per una visione chiara e dettagliata dell’articolazione del Sistema AQ d’Ateneo si rimanda 
al documento specifico. Di seguito si riassumono le specificità del Sistema a livello di 
Dipartimento e Scuola. 

1.1.1 AQ dei Dipartimenti 

I Dipartimenti sono coinvolti nell’architettura del Sistema di AQ relativamente a tutte le 
missioni istituzionali dell’Ateneo: didattica, ricerca e valorizzazione delle conoscenze. 
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Secondo l’art.26 dello Statuto, i Dipartimenti costituiscono le strutture organizzative e di 
gestione per lo svolgimento delle attività di ricerca scientifica, delle attività didattiche e 
formative, per il trasferimento delle conoscenze e dell'innovazione e per le attività a queste 
correlate e rivolte verso l’esterno. Sono, inoltre, la sede istituzionale dei CdDR volti ad 
assicurare la formazione alla ricerca scientifica e a fornire le competenze necessarie per 
esercitare attività di alta qualificazione scientifica e professionale.  
Oltre al coinvolgimento nei processi di AQ della didattica, in cui il CdS riveste un ruolo 
centrale, i Dipartimenti partecipano attivamente, con il supporto del PQA, ai processi di AQ 
relativi alla ricerca, al trasferimento tecnologico e all’impatto sociale. Essi svolgono attività 
di monitoraggio, analisi, autovalutazione e riesame, formalizzate attraverso la redazione di 
specifici documenti riconducibili alla Relazione Annuale del Dipartimento (RADip) (che è 
composta dal Piano di Sviluppo Dipartimentale (PSD) e dalla Relazione di monitoraggio e 

riesame), utili a garantire il collegamento tra gli obiettivi strategici dell’Ateneo e quelli dei 
Dipartimenti. L’organizzazione AQ a livello di Dipartimento è costituita dal Direttore, dalla 
CIA, oltre a Commissioni o Deleghe individuate dal Dipartimento. 

1.1.2 AQ di Scuola 

Le Scuole, ai sensi dello Statuto, coordinano le attività didattiche esercitate nei CdS triennali, 
magistrali e magistrali a ciclo unico e nelle scuole di specializzazione, e ne gestiscono i 
relativi servizi e coinvolte nel Sistema di AQ della Didattica. 
I referenti AQ di Scuola (cfr. Tab.1) hanno il compito di seguire e supportare l’AQ come 
stabilito dal Sistema AQ d’Ateneo. Il loro ruolo principale è garantire una comunicazione 
efficace e diffusa, agevolando i processi di monitoraggio e trasmettendo tempestivamente 
le relative informazioni in stretta collaborazione e sinergia con il PQA.I loro principali compiti 
sono: 

● partecipare agli eventi formativi del PQA in ambito didattica; 
● promuovere nella Scuola i principi dell’AQ e la cultura per la Qualità; 
● interfacciarsi con il PQA per l’applicazione dei processi di AQ della didattica e per il 

miglioramento continuo del sistema di AQ dei CdS; 
● guidare le attività di AQ all’interno della Scuola, verificandone l’efficacia; 
● offrire supporto metodologico nelle attività di autovalutazione; 
● offrire consulenza nella progettazione e aggiornamento dei CdS, nella redazione 

delle Schede SUA-CdS, nel monitoraggio periodico dei risultati dei CdS, nello 
svolgimento delle attività di Riesame e nella previsione di azioni di miglioramento; 

● supportare i CdS per l’applicazione di Linee guida e indicazioni predisposte dal PQA; 
● monitorare l’organizzazione dei lavori della CPDS e offre consulenza nella stesura 

della Relazione Annuale; 
● promuovere lo svolgimento di eventuali audit interni; 
● garantire i flussi informativi tra PQA, CPDS e CdS; 
● congiuntamente con il PTA della Scuola, monitorare il rispetto delle scadenze 

esterne e di Ateneo nella produzione e consegna della documentazione AQ. 
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SCUOLA 

DOCENTI PTA 

Delegati AQ Presidenti Scuola Presidenti CPDS Resp. Scuola 
Ref. AQ PTA 

AGRARIA Prof. M. T. Ceccherini Prof. R. Bozzi Prof.G. Certini Dott.ssa M. Maradei 

ARCHITETTURA Prof.ssa  
M. De Santis  

Prof. G. Lotti Prof. 
M. Marseglia 

Dott.ssa E. Cintolesi 

ECONOMIA Prof. F. Ciampi Prof. A. Magliulo Prof.ssa A. Orlandi Dott. A.Salvadori 
Dott.ssa M. Pirioni 

GIURISPRUDENZA Dott.ssa L. Galanti Prof. A. Simoni Prof.ssa C. Paonessa Dott. E. Menichinelli 

INGEGNERIA Prof. P. Pala Prof. A. Arnone Prof. R. Capitani Dott.ssa A. Loli 

PSICOLOGIA Prof.ssa A. Nerini Prof.ssa C. Primi Prof.C.Tarchi Dott. S. Malvagia 

SSU Prof.ssa  
S. Selleri  
(area farmaco) 
                                                                                   
Prof. 
S.Giannecchini (area 
medica) 

Prof.ssa B. Giusti Prof.ssa P. Gratteri Dott.ssa S. Pulitini 
Dott.ssa B. Montesi 

SMFN Prof. R. Fanti Prof.  
L. De Pascale  

Prof.ssa F. Magherini Dott.ssa O. Perillo 
Dott.ssa S. Gabellini 

SC POLITICHE Prof. G. Paolini Prof. A. Lippi Prof.ssa L. Sabani Dott.ssa C. Tricarico 
Dott.ssa C. Ferraguti 

SUF Prof. F. Castellano Prof.G. Zago Prof.ssa M.Pucci Dott.ssa G. Daddi 
Dott.ssa S. Sturlese 

Tab. 1 - Nominativi del personale docente e ta con ruoli legati all’AQ di Scuola 
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1.2 Il Presidio della Qualità  

Il PQA è costituito con DR 1599/2024 del 25/11/2024 ed è definito dal Regolamento di 
funzionamento (DR 58/2020 e successive modifiche DR 711/2023 e DR 715/2023). 
Partecipano ai lavori del PQA anche due rappresentanti degli studenti, eletti per il biennio 
2025/2027. Il prospetto seguente (cfr. Tab.2) illustra l’attuale composizione del PQA: 

Componente Ruolo PQA 

Prof. Bruno Bertaccini Coordinatore 

Prof. Riccardo Bruni Membro 

Prof.ssa Chiara Donati Membro 

Prof. Michele Marconcini Membro 

Prof.ssa Manila Vannucci Membro 

Rappresentanti Studenti  (DR 1086/2025 del 16/09/2025) 

Giulia Donatini Rappresentante Studenti 

Salvatore Losiggio Rappresentante Studenti 

Tab.2 – Composizione attuale del PQA  

 

1.2.1 Ufficio Supporto all'Assicurazione della Qualità 

Il PQA ha svolto le proprie attività con il sostegno dell’Ufficio Supporto all'Assicurazione della 

Qualità, attualmente composto da tre unità di personale tecnico amministrativo come di 
seguito descritte (cfr. Tab.3): 
 
Componente Ruolo 

Dott.ssa F. Salvi Resp. Ufficio supporto AQ 

Dott.ssa E. Gualdani Ufficio supporto AQ 

Dott.ssa P. Novara Ufficio supporto AQ 

Tab. 3 - Composizione dell’Ufficio Supporto all’Assicurazione della Qualità 

 
La mission dell’ufficio è assicurare lo sviluppo e l’applicazione del Sistema di AQ d’Ateneo, 
nel rispetto delle linee guida europee (ESG 2015 e ESG 2027 in draft), delle normative 
nazionali e delle direttive degli Organi di Governo dell'Ateneo e del PQA.  
 

https://www.unifi.it/sites/default/files/migrated/documents/presidio_qualita.pdf
https://www.unifi.it/sites/default/files/migrated/documents/presidio_qualita.pdf
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In coerenza con tale missione, le principali attività dell’ufficio sono: 

● supportare il PQA e tutti gli attori coinvolti (Aree funzionali di Sede, Dipartimenti, 
CdS, CdDR, CPDS) nell’attuazione, nella gestione e nell’aggiornamento del Sistema 
di AQ; 

● assicurare l’analisi dei processi e il monitoraggio degli indicatori di qualità ed efficacia 
delle attività poste in essere in coerenza con il perseguimento di tutte le missioni 
istituzionali; 

● partecipare alle attività di audit delle Aree funzionali di Sede, dei Dipartimenti, dei 
CdS e dei CdDR, in collaborazione con il NdV;  

● gestire la produzione e la diffusione di metodi, strumenti e procedure per la 
pianificazione, il monitoraggio, l’autovalutazione e il riesame a livello delle Aree 
funzionali di Sede, dei Dipartimento, dei CdS e CdDR;  

● promuovere le attività di informazione/formazione volte a diffondere la cultura della 
qualità. 

Nel corso del 2025, il personale dell’Ufficio di supporto all’Assicurazione della Qualità ha 
partecipato ai seguenti corsi di formazione inerenti l’AQ (cfr. Tab.4): 
Argomento Data Destinatari Relatori Durata Partecipanti 

Cruscotto del Sistema 
Universitario 16/04/2025 

Personale 
coinvolto nei 
processi di 
AQ 

Anvur, Prof. 
Antonio 
Felice 
Uricchio 

2h 2 

L'accreditamento 
periodico negli Atenei:gli 
elementi del sistema 
AVA3 e la visita di 
accreditamento periodico 

13/05/2025 

Personale 
coinvolto nei 
processi di 
AQ 

Linea Atenei 
Dr.Monica 
Campana  

3h 2 

AVA 3 RICERCA: come 
prepararsi alle visite di 
accreditamento periodico 

18-
19/06/2025 

Personale 
coinvolto nei 
processi di 
AQ 

Coinfo 
M. Campana, 
A. Trombetta, 
S. Vacca 

7h 1 
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Assicurazione Qualità di 
Ateneo - AVA3 
(II Edizione) 

24-
25/09/2025 
02/10/2025 

Personale 
coinvolto nei 
processi di 
AQ 

Fondazione 
Crui 
M.Turri 

16h 2 

Tab.4 - Corsi di formazione frequentati sul tema Assicurazione della Qualità 

 

1.2.2 Organizzazione dei lavori del Presidio 

Nel corso del 2025 (a partire da marzo), il PQA e l’Ufficio di Supporto si sono riuniti almeno 
una volta mese per organizzare e verificare la progressione delle attività programmate.  
Per ogni incontro (cfr.Tab.5) è stato redatto un verbale sintetico con i nominativi dei 
partecipanti, gli argomenti di discussione e le azioni concordate. I verbali delle riunioni sono 
pubblicati in un drive cloud ad accesso riservato con credenziali. 

Data Tipologia 

21/03/2025 Incontro mensile PQA 

16/04/2025 Incontro mensile PQA 

06/05/2025 Incontro coordinamento PQA e NdV 

19/05/2025 Incontro coordinamento PQA 

25/06/2025 Incontro mensile PQA 

21/07/2025 Incontro mensile PQA 

26/08/2025 Incontro coordinamento PQA e NdV 

27/08/2025 Incontro mensile PQA 

24/09/2025 Incontro mensile PQA 

27/10/2025 Incontro mensile PQA 

24/11/2025 Incontro mensile PQA 

19/12/2025 Incontro mensile PQA 

Tab.5 - Date delle riunioni mensili del PQA, anno 2025 

 
Oltre agli incontri ufficiali programmati mensilmente, i membri del PQA si riuniscono 
informalmente in numerose occasioni per pianificare e aggiornare le linee guida, revisionare 
documenti a supporto della qualità quali griglie di lettura e modelli documentali, nonché per 
valutare le relazioni e documenti redatti dai Dipartimenti, dalla CPDS, dai Corsi di Studio e 
dai Corsi di Dottorato. 
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L’ufficio di Supporto ha adottato metodologie di lavoro collaborative, operando in maniera 
sinergica - con le aree dell’Amministrazione centrale, le Scuole e i Dipartimenti - e coordinata 
nel rispetto delle tempistiche previste e delle azioni stabilite nella pianificazione condivisa. 
Infine, si evidenzia che il Coordinatore del PQA ha partecipato come esperto della materia 
a convegni e incontri (anche organizzati da altri enti o Atenei) come da calendario di seguito 
riportato (cfr. Tab.6): 
 
 

Data Argomento 

28/01/2025 Revisione template per Dipartimenti 

30/01/2025 Relazione delle attività del PQA al CdA 

07/02/2025 Registro insegnamento opzione blended 

05/07/2025 Università di Siena - Intervento al convegno sulla Qualità 

06/03/2025 Incontro preliminare per linee guida/template regolamento CdS 

06/03/2025 PSD e Radip: stesura template 2025 

11/03/2025 PSD e Radip: stesura template 2025 

13/03/2025 Condivisione avanzamento attività del Presidio 

27/03/2025 Presentazione template PSD e Radip ai direttori Dipartimento 

04/04/2025 Intervento incontro sulla AQ - Scuola Agraria  

10/04/2025 Intervento su articolazione dei sistemi d’ascolto d’Ateneo - SISValDidat 

07/05/2025 Riunione coordinamento Dipartimento – Delegato e Nucleo di Valutazione  

29/05/2025 Incontro con DIDA per sito dipartimento 

30/05/2025 Formazione CPDS Scienze Salute Umana 

05/06/2025 Test - applicativo matrici di tuning 

18/07/2025 Incontro Corsi di studio nuova istituzione 

24/07/2025 Supporto orientamento dati disabili 

30/07/2025 Incontro per ipotesi sistema di Accreditamento Scuola di Specializzazione 
Farmacia ospedaliera non medica 

01/08/2025 Incontro Ufficio Orientamento rapporto Bilancio Sociale 
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02/09/2025 Incontro con Ufficio Orientamento modello AI previsione abbandoni 

04/09/2025 Incontro CPDS Scuola Agraria  

05/09/2025 Incontro specifico su sistema ascolto di Ateneo su Tirocini - SISValDidat 

09/09/2025 Coordinatori PQA e NdV intervento al Collegio dei Direttori su Accreditamento 

26/09/2025 Revisione template CPDS 

21/10/2025 Incontro tematico CPDS Agraria 

03/11/2025 Griglia analisi dipartimentale PQA 

11/11/2025 Incontro interno per revisione Siti web  

04/12/2025 Incontro tematico CPDS SMFN 

16/12/2025 Partecipazione Consiglio di CdS di Medicina e Chirurgia 

Tab.6 - Date e incontri di supporto ai processi di AQ 
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2    Metodi e strumenti per l’AQ 

 

2.1 Le attività del PQA 

Al fine di assicurare una preparazione ottimale alla prossima visita di accreditamento 
ANVUR, le attività relative all’AQ sono state pianificate e coordinate congiuntamente dai 
Coordinatori del NdV e del PQA, garantendo un raccordo operativo continuo e strutturato. 
A supporto di tale processo è stato elaborato un cronoprogramma delle attività del PQA (cfr. 
Fig.1) che definisce in modo chiaro e dettagliato le scadenze programmate, e che stato 
puntualmente aggiornato nel corso dell’anno per far fronte alle esigenze operative e 
soddisfare le richieste pervenute. 
 

 
Fig. 1 - Cronoprogramma delle attività del PQA anno 2025, distinte per ambito AQ 
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Nell’ottica del miglioramento continuo del Sistema AQ, il PQA ha proseguito l’aggiornamento 
sistematico del programma delle attività, rispettando la pianificazione definita a inizio 2025 
e garantendo un monitoraggio costante. Parallelamente, in stretta collaborazione con la 
Governance di Ateneo, il PQA ha pianificato le azioni strategiche per il 2026 (anche 
propedeutiche alla visita di accreditamento) condividendo lo stato di avanzamento dei lavori 
e integrando suggerimenti e indicazioni utili all’ottimizzazione delle iniziative poste in essere.  

Di seguito sono elencate le attività e iniziative che il PQA ha attuato nel 2025, rispettando 
quanto programmato in conclusione della Relazione 2024: 

• Audizioni requisiti di sede (descrizione nella sezione specifica di questo 
documento); 

• Audizioni CdS (descrizione nella sezione specifica di questo documento); 
• Audizioni dei Dipartimenti (descritti nella sezione specifica di questo documento); 
• Monitoraggio dei risultati dell’indagine dell’Opinione dei Dottorandi per l’a.a. 

2024/25;  
• Analisi delle Relazioni Annuali delle CPDS (descrizione nella sezione specifica di 

questo documento); 
• Attività di promozione e diffusione della cultura della qualità in collaborazione con il 

TLC di Ateneo (descrizione nella sezione specifica di questo documento). 
• Preparazione alla stesura del Rapporto di autovalutazione: nell’ambito dell’iter della 

Visita di Accreditamento Periodico, la fase di maggiore rilevanza è rappresentata 
dall’Autovalutazione, nel corso della quale l’Ateneo, ai diversi livelli organizzativi, è 
chiamato a redigere il documento chiave del processo: il Rapporto di 
Autovalutazione. ll PQA insieme al NdV ha individuato una serie di iniziative volte a 
supportare l’Ateneo in questa fase: sono stati effettuati - e proseguiranno nel 2026 
- incontri con i diversi soggetti dell’Ateneo (Governance, Dirigenti, Direttori di 
Dipartimento ecc.), per diffondere le informazioni della qualità e fornire indicazioni 
operative (vedi paragrafo 3.1 “Monitoraggio e miglioramento del sistema AQ di 
Sede”). 

2.2 Aggiornamento dei modelli operativi e delle linee guida  

Di seguito le azioni poste in essere dal PQA per aggiornare sia i template di compilazione 
delle relazioni richieste ai vari livelli dell’organizzazione gerarchica d’Ateneo, che le relative 
linee guida: 

● Sistema AQ: è in fase di ultimazione il riesame del documento “Sistema AQ di 
Ateneo” nel quale viene in particolare evidenziato il collegamento con la visione 
strategica dell’Ateneo e l’impatto delle linee programmatiche nel contesto in cui 
l’Ateneo si inserisce e opera (si prevede che tale documento venga presentato agli 

organi entro il mese di febbraio 2026); 
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● Relazione annuale del PQA: è stato migliorato il modello di relazione che illustra la 
sintesi delle principali attività svolte dal PQA nell’anno di riferimento; 

● Modello commentato delle Relazioni Annuali delle CPDS: il PQA ha revisionato 
e aggiornato nel corso dell’anno alcune sezioni del documento redatto nel 2024. Il 
documento costituisce il modello commentato per la stesura della Relazione Annuale 
(RA) della CPDS, è costituito da quattro sezioni.  

1. Sezione generale: riporta informazioni relative all’organizzazione della 
Scuola (composizione, organi e commissioni), al complesso dell’offerta 
formativa con indicazione dei Dipartimenti di afferenza, oltre alle modalità di 
lavoro della CPDS. 

2. Sezione CdS: contiene le Schede di CdS per ogni percorso formativo (L, LM, 
LMCU) la CPDS, nel suo ruolo valutativo e per ogni aspetto da considerare, 
esprime un giudizio con indicazione di punti di forza ed aree di miglioramento. 
In questa sezione la CPDS potrà esprimere una valutazione di efficacia su 
azioni intraprese dal CdS per il superamento di eventuali criticità segnalate 
dalla CPDS stessa in anni precedenti.  

3. Sezione Scuola: tratta gli aspetti trasversali (es. gestione degli appelli, orario 
di lezione, tirocini, ecc.) che interessano l’offerta formativa nel suo complesso 
ed i servizi agli studenti. Può contenere considerazioni e valutazioni su 
aspetti positivi e aree di miglioramento che accomunano gruppi di CdS il cui 
coordinamento è di responsabilità della Scuola. Può altresì contenere 
proposte di miglioramento del sistema di AQ.  

4. Sezione Autovalutazione: seguendo il modello ANVUR, in questa sezione, la 
CPDS si autovaluta; effettua, cioè, una analisi critica del proprio operato 
individuando punti di forza ed aree di miglioramento che hanno caratterizzato 
le attività svolte nell’anno di riferimento della Relazione. Questa sezione è 
funzionale alle attività del NdV. 

● Modello commentato - Piano di Sviluppo Dipartimentale (PSD): aggiornato nel 
2025, il PSD è un documento di pianificazione strategica del Dipartimento, redatto 
in coerenza con il Piano Strategico di Ateneo, su base triennale con aggiornamento 
annuale, integrato con la programmazione del personale docente e ricercatore e con 
il budget economico-finanziario. 

● Modello commentato - Relazione di monitoraggio e riesame: aggiornato nel 
2025, la Relazione di monitoraggio e riesame è un documento di analisi e 
autovalutazione delle principali attività e risultati conseguiti nell'anno di riferimento 
per la didattica, la ricerca e la valorizzazione delle conoscenze e nella gestione delle 
risorse.  

http://2025.il/
http://2025.il/
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● Linee Guida compilazione del Syllabus degli insegnamenti: sul documento il 
PQA ha eseguito un parziale aggiornamento nel 2025. Il Syllabus è un documento 
fondamentale nel sistema di AQ dei CdS, in quanto delinea il contributo del singolo 
insegnamento agli obiettivi formativi del CdS e testimonia la coerenza tra progetto 
formativo, contenuto degli insegnamenti, metodi didattici e modalità di verifica degli 
apprendimenti. I syllabi degli insegnamenti sono valutati da ANVUR sia in sede di 
accreditamento iniziale dei Corso, che nelle fasi di accreditamento periodico, 
verificando in particolare che:  

● ciascun insegnamento contribuisca al raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento del Corso di Studio; 

● sia assicurata la coerenza tra gli obiettivi di apprendimento 
dell'insegnamento e quelli progettati dal Corso di Studio; 

● i contenuti degli insegnamenti e le modalità di verifica degli apprendimenti 
siano chiaramente esplicitati. In particolare, per quanto riguarda le modalità 
di verifica dell’apprendimento, il PQA ha predisposto un format di tabella 
docimologica di valutazione che i docenti potranno applicare ai loro 
insegnamenti e adeguare alle relative specificità. La tabella sarà a 
disposizione e messa a sistema verosimilmente per il prossimo anno 
accademico, a corredo del campo di U-GOV "Modalità di verifica 
dell'apprendimento"; 

● le modalità di verifica siano coerenti con gli obiettivi di apprendimento; 
● il syllabus sia reso visibile tempestivamente sul sito web del Corso di Studio. 

La corretta compilazione del syllabus deve permettere agli studenti e agli altri 
portatori di interesse di conoscere tutte le caratteristiche rilevanti dell’insegnamento.  
La compilazione deve avvenire da parte del singolo docente sul form digitale  in uso 
dall’Ateneo e in tempi utili alla pubblicazione prima dell’avvio delle lezioni. Gli organi 
del CdS sono tenuti a verificare presenza e congruità dei syllabi di tutte le attività 
formative impartite che compongono l’offerta del CdS stesso.  

● Documento di progettazione nuovi CdS: aggiornato al 2025, il documento di 
progettazione del CdS deve anticipare e predisporre, con congruo anticipo, tutte le 
informazioni necessarie alla predisposizione della SUA-CdS, tenendo in 
considerazione le indicazioni che i proponenti del CdS riceveranno dal proprio 
Ateneo sulla base di quanto stabilito dal MUR in termini di pianificazione dell’offerta 
formativa degli Atenei e dal Consiglio Universitario Nazionale (CUN) attraverso la 
pubblicazione della Guida alla scrittura degli Ordinamenti Didattici. Nell’ambito 
dell’attività di supporto che il PQA ha fornito alla Programmazione dell’Offerta 
Formativa di Ateneo, in merito ai CdS di nuova istituzione, è stata predisposta una 
nuova versione del Documento di Progettazione che tiene in considerazione i punti 
di attenzione, per ogni sezione, indicati nelle “Linee Guida per la progettazione in 
qualità dei corsi di studio di nuova istituzione per l’a.a. 2024/2025” pubblicate da 
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ANVUR. Il documento si attiene alle "Linee guida per la progettazione in qualità dei 
Corsi di Studio di nuova istituzione per l'a.a. 2024/2025" di ANVUR del 21 settembre 
2023 che prevedono alcune specifiche parti a seconda della modalità di erogazione 
del corso, dell'area di interesse e della tipologia del corso (nuovi corsi erogati in 
modalità convenzionale e mista; nuovi corsi attinenti all'area medico-sanitaria; corsi 
a indirizzo professionalizzante; corsi parzialmente o integralmente a distanza). Il 
Documento di progettazione presenta quindi la stessa struttura articolandosi in 5 
macro-sezioni: 

1. Il corso di studio in breve 
2. La definizione dei profili professionali e l'architettura del CdS  

i. La progettazione del CdS e consultazione delle parti interessate 
ii. Il Progetto formativo 

3. L'erogazione del Corso di studio e l'esperienza dello studente 
4. Risorse del CdS 
5. Riesame e miglioramento del CdS. 

 
Infine, per allineare tutti i documenti prodotti dal PQA alle politiche di immagine coordinata 
dell’Ateneo, sono stati rivisti i layout grafici di:  

 “Linee guida per la compilazione della SMA”;  
 “Linee guida e template per la compilazione del Rapporto di Riesame Ciclico”;  
 “Ricognizione esterna della domanda di formazione e per la consultazione con le 

parti sociali”. 
 

2.3 Strumenti per il monitoraggio e la raccolta dati  

Nello svolgimento delle funzioni di promozione, sorveglianza e monitoraggio del 
miglioramento continuo della qualità e di supporto all’organizzazione della AQ, il PQA si 
avvale prevalentemente della valutazione e dell’analisi dei dati disponibili nel 
datawarehouse di Ateneo (DAF) alla sezione Cruscotti e del Sistema Informativo Statistico 
SISVALDIDAT. Le fonti dati prevalentemente utilizzate sono gli indicatori ANVUR, dati 
amministrativi dell’Ateneo, le varie indagini per l’ascolto dell’opinione degli studenti e le 
indagini ALMALAUREA. Nello specifico: 
 

● Cruscotto Indicatori ANVUR - Didattica 

Il Cruscotto del sistema universitario è stato sviluppato dall'ANVUR per offrire una 
visualizzazione chiara e accessibile delle principali informazioni sul sistema 
universitario nazionale, articolate secondo diverse dimensioni di interesse. 
Nella sezione DIDATTICA è presente un set di indicatori su immatricolati, iscritti, 
laureati e sbocchi occupazionali. I dati disponibili sono visualizzabili in base a diversi 
livelli: 

https://www.anvur.it/it/cruscotto
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➢ aggregazione dei dati per singolo ateneo o per più atenei visibili in sincrono 
singolarmente; 

➢ aggregazione per macro-raggruppamento “dimensione”: UNIFI rientra tra gli 
atenei mega con oltre 40.000 studenti iscritti; 

➢ aggregazione per macro-raggruppamento “tipo”: atenei statali, atenei non statali 
e atenei telematici. 

➢ aggregazione per macroaree geografiche. 

Nella giornata di mercoledì 16 aprile 2025, presso l’Aula Magna della Sapienza 
Università di Roma, l’ANVUR ha presentato il Cruscotto del Sistema Universitario al 
quale ha partecipato il Coordinatore del PQA e l’Ufficio di Supporto all'Assicurazione 
della Qualità. 

Sono altresì presenti altri Cruscotti sviluppati internamente dall’Ateneo, quali: 

● Cruscotto Scuola/CdS al cui interno sono disponibili dati suddivisi come segue: 
➢ Indicatori Carriere Studenti di ANVUR Rappresentazioni grafiche dettagliate per 

singolo CdS della Scuola dell'andamento pluriennale degli indicatori AVA; 
➢ Dati UNIFI - SUA Rappresentazioni grafiche dettagliate per singolo Corso di 

Studio e coorte dei dati interni UNIFI provenienti dal gestionale Carriere Studenti 
di CINECA. Analisi pluriennale su ingressi, produttività, dispersioni e laureati; 

➢ Bollettino di Statistica Rappresentazioni grafiche per singolo CdS ex DM 270/04 
dei dati pubblicati sul Bollettino di Statistica (provvisori mensili relativi all’a.a. 
2024/25 e definitivi annuali a partire dall’a.a. 2008/09; 

➢ Profilo dei laureati: dati relativi all’indagine Almalaurea relativi alle caratteristiche 
e alla performance dei laureati dal 2020 al 2024. 

 
● Cruscotto di supporto alla Pianificazione Strategica dei Dipartimenti in cui sono 

disponibili rappresentazioni grafiche dell'andamento pluriennale di consistenze e 
indicatori su alcuni ambiti con un livello complessivo di Ateneo, di Dipartimento e in 
alcuni casi di dettaglio su SSD o CdS relativi a: 
➢ Persone: consistenze del personale docente, PTA e altro personale nell'ultimo 

triennio disponibile; didattica innovativa; 
➢ Didattica: dati di sintesi dell'offerta formativa, distribuzioni del carico didattico dei 

docenti, ricercatori, personale a contratto e indici del fabbisogno del SSD; 
monitoraggio di indicatori per singolo CdS utilizzati nella pianificazione 
strategica; 

➢ Progetti di Ricerca: consistenze dei progetti di ricerca presentati, finanziati e 
importo del finanziamento; presentazione dei risultati dei progetti competitivi del 
biennio 2022-2023 come riportato nella matrice sinottica dei dati per il supporto 
alla programmazione; 

https://www.anvur.it/it/dati-e-pubblicazioni/cruscotto-del-sistema-universitario
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➢ Produzione scientifica: consistenze delle pubblicazioni e presentazione degli 
esiti della VQR 2015-2019; analisi quantitativa delle soglie ASN effettuata 
dall'Osservatorio della ricerca; 

➢ Valorizzazione delle Conoscenze: consistenze su laboratori congiunti, spin-off, 
brevetti e titoli. 

 
● Cruscotto Dottorati strutturato in due sezioni: 

➢ Carriere dei dottorandi: distribuzioni degli iscritti al I anno per tipologia di borsa, 
per titolo di provenienza, dottori di ricerca in mobilità in Italia e all'estero a livello 
di Ateneo; 

➢ Valutazione esperienza di studio: presentazione dei risultati delle indagini 
Almalaurea sia sul Profilo dei dottori di ricerca (link al questionario) sia sulla 
condizione occupazionale a 1 anno dal conseguimento del titolo (link al 
questionario), per area disciplinare e per Dipartimento. 

 
● Cruscotto di analisi Offerta Didattica, articolato in:      

➢  Quadro di dettaglio efficacia (dati del corso, valore dell'indicatore sull'ultimo 
anno e sull'ultimo triennio, variazione percentuale e assoluta dell'indicatore 
dell'ultimo anno rispetto al biennio precedente, confronto del valore 
dell'indicatore per l'ultimo anno con la media nazionale e valutazione dello 
scarto, esito del confronto e valutazione); 

➢ Quadro di sintesi (efficacia + efficienza), che riepiloga per ciascun corso la 
numerosità degli scostamenti degli indicatori AVA dalla media nazionale e gli 
indici relativi al costo standard; 

➢ Monitoraggio per ambito, che consente un'immediata visualizzazione grafica del 
posizionamento dei corsi in riferimento alla variabile tipica di ciascun ambito 
(quadro di insieme). 

 
● SisValDidat  

SISValDidat di UNIFI è un sistema informativo statistico progettato con l’obiettivo di 
offrire, attraverso una interfaccia web, una serie di strumenti statistici (analytics) di 
facile fruibilità per l'analisi dei risultati delle informazioni raccolte attraverso la 
Rilevazione Opinioni Studenti e le altre indagini che ruotano attorno alla formazione 
accademica. Può gestire qualunque tipo di questionario, viene alimentato in 
autonomia dall’Ateneo mediante upload delle valutazioni e garantisce una fruizione 
immediata delle informazioni caricate, senza la necessità di attendere la conclusione 
del ciclo semestrale delle lezioni.  
Le indagini che UNIFI attualmente gestisce attraverso il sistema SISValDidat sono: 
● Opinione delle attività di orientamento in ingresso; 
● Opinione degli studenti sulla didattica erogata (ROS); 
● Opinione sull’Organizzazione del CdS; 
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● Opinione sui Servizi di Supporto; 
● Opinione sui servizi a supporto studenti con disabilità / DSA; 
● Opinione sull’esperienza di Tirocinio; 
● Opinioni laureandi; 
● Opinioni Corsi di dottorato 1° e 2° anno; 
● Opinione sull’organizzazione del Semestre filtro (per iscrizione ai corsi di 

Medicina e Chirurgia e Odontoiatria). 

Inoltre, è attualmente in fase di test la funzione di supporto alla creazione e alla 
pubblicazione delle Matrici di tuning del CdS. Per la loro diffusione è stato scelto 
SISValDidat, in virtù delle sue caratteristiche di modularità, trasparenza e della 
chiara definizione di ruoli e privilegi di accesso. 
 

2.4 Formazione e diffusione della Cultura della Qualità 

Il PQA ha collaborato con il TLC alla finalizzazione del programma di formazione sulla 
cultura della qualità, definendo specifici pacchetti formativi destinati a differenti livelli di corsi 
da erogare all'interno dell'Ateneo. Molta attenzione è stata prestata all’organizzazione di 
incontri con Prorettori, Delegati e Dirigenti per diffondere la cultura della qualità in Ateneo. 
Sono stati progettati e prodotti materiali e video-lezioni da fruire online in modalità asincrona 
sulla piattaforma Moodle di Ateneo.  

2.4.1 Eventi formativi per docenti, pta e studenti 

In stretta sinergia con il TLC, sono stati individuati percorsi prioritari rivolti al personale 
tecnico-amministrativo, ai docenti, e agli studenti, di cui si riporta una breve descrizione nella 
tabella sottostante (cfr. Tab.7) e nei sottoparagrafi successivi.  
 
Argomento Data Destinatari Durata Partecipanti 

Percorso “La qualità nella 
progettazione dei CdS” 

 

07/07/2025 Presidenti di 
Corso di 
Studio, 
Docenti, PTA 
 

4.5 h 14 Docenti 
4 PTA 

14/07/2025 4.5 h 20 Docenti 
10 PTA 

22/09/2025 4.5 h 17 Docenti 
20 PTA 

Percorso “La qualità nella 
progettazione dei corsi di 
insegnamento” 

Moodle 
continuativo 

Docenti n.d. 30 iscritti su 
Moodle 

Percorso “Unifi per lo sviluppo della 
professionalità docente” 

2026 
 

Docenti n.d. n.d. 

Evento “Rappresentiamoci: Il punto 
d'incontro per la rappresentanza 
studentesca” 

24/09/2025 Rappresentanti 
Studenti 

2h 40 
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Evento “Costruire la qualità: un 
percorso condiviso della comunità 
accademica” 

09/12/2025 Rappresentanti 
Studenti 

2 h 17 

Percorso formativo 
“Rappresentiamoci: essere 
protagonisti nella comunità 
universitaria“ 

2026 Rappresentanti 
Studenti 

n.d. n.d. 

Tab.7 - Eventi formativi del T&LC e PQA per Docenti e Rappresentanti degli Studenti 

Percorso “La qualità nella progettazione dei CdS” 

Obiettivo percorso: Accompagnare i Presidenti di CdS, in fase di cambio di Ordinamento, in 
una progettazione per competenze. In particolare, è stato utilizzato lo strumento delle Matrici 
di tuning, quale base comune per la progettazione e valutazione dei percorsi formativi 
attraverso una chiara definizione dei risultati di apprendimento con focus sull’occupabilità, 
così da allineare competenze accademiche ed esigenze professionali e, in coerenza, 
declinare i Syllabi degli insegnamenti. 
Struttura percorso: 3 incontri in presenza presso i locali dell’Ateneo fiorentino 

1. Coerenza esterna ed interna del progetto formativo: raccordare risultati di 
apprendimento attesi e profili professionali in uscita (7.07.2025 | 14.00 - 18.30 | Aula 
204, Presso Santa Teresa). 

2. La Matrice di tuning per la costruzione dei Syllabi (14.07.2025 | 14.00 - 18.30 | Aula 
102, Edificio D4) - Interviene Anna Serbati, Università di Trento 

3. Dall’Ordinamento al Regolamento dei Corsi di Studio (22.09.2025 | 14.00 - 18.30 | 
Aula 204, Presso Santa Teresa). 

 
Percorso “La qualità nella progettazione dei corsi di insegnamento”  

Obiettivo percorso: Approfondire aspetti metodologico-didattici legati alla programmazione 
dei corsi di insegnamento e alla compilazione del Syllabus. Particolare attenzione è 
riservata alla definizione dei risultati di apprendimento attesi al termine dell’insegnamento, 
all’individuazione dei metodi e alla pianificazione della valutazione 
Struttura percorso: percorso on line su Moodle (7 moduli) + 2 incontri on line in sincrono 
come sportelli di supporto 

● M1: Costruire il Syllabus 
● M2: Gli SDG’s nel Syllabus 
● M3: Assicurazione della qualità nella didattica universitaria 
● M4: La valutazione 
● M5: Scelte metodologiche- didattiche nella fase di programmazione 

dell’insegnamento 
● M6: Correlazione tra learning outcomes e strumenti di valutazione 
● M7: La Matrice di tuning 
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Percorso “Unifi per lo sviluppo della professionalità docente” 

Obiettivo percorso: Sviluppare nel personale docente neoassunto la capacità di inserirsi in 
modo costruttivo e positivo nella comunità accademica, conoscere l’Università di Firenze e 
comprenderne la struttura organizzativa, nonché acquisire consapevolezza delle 
conoscenze e delle competenze necessarie per svolgere al meglio la propria funzione di 
docente e contribuire così al miglioramento continuo della didattica. 
Struttura percorso: Il percorso formativo è articolato in una serie di incontri, sia in presenza 
che online in modalità sincrona, più ulteriori attività proposte in asincrono nelle piattaforme 
di formazione a distanza di Ateneo dedicate al personale docente. 
Nel 2026, all’interno di un percorso più ampio, sarà organizzato un incontro in presenza per 
un approfondimento di circa 3 ore previsto per il 29 gennaio p.v. dal titolo “La cultura della 
qualità e della valutazione”.  

Evento “Rappresentiamoci: Il punto d'incontro per la rappresentanza studentesca” 

Obiettivo dell’incontro: L’incontro ha rappresentato un momento di benvenuto e 
un’opportunità per conoscere il TLC e le iniziative da esso promosse il cui obiettivo sotteso 
è riconoscere il ruolo degli studenti e delle studentesse non solo come principali stakeholder, 
ma come parte integrante e fondamentale del sistema universitario. 

Evento “Costruire la qualità: un percorso condiviso della comunità accademica” 

Obiettivi dell’incontro: 
● Approfondire quali strumenti e criteri regolano la qualità della didattica, dei servizi e

dell’esperienza studentesca;
● Comprendere come funzionano i processi interni di valutazione e accreditamento;
● Comprendere come la rappresentanza studentesca può incidere in modo efficace

sulle scelte strategiche dell’Ateneo;
● Avere una visione più chiara del sistema qualità interno all’ateneo fiorentino.

Percorso formativo “Rappresentiamoci: Essere protagonisti nella comunità universitaria “ 

Obiettivo del percorso: fornire strumenti, conoscenze e competenze utili a svolgere il ruolo 
in modo efficace e responsabile, valorizzando la rappresentanza come esperienza di 
crescita personale, professionale e di cittadinanza attiva. 
Struttura: il gruppo di lavoro Rappresentiamoci — costituito da alcuni rappresentanti degli 
studenti, in collaborazione con docenti, personale tecnico-amministrativo e il TLC — sta 
lavorando alla definizione dei contenuti formativi e alla co-progettazione delle iniziative che 
accompagneranno il percorso dei/delle rappresentanti. 
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Video Processi Qualità interni 
È stato infine realizzato un video, in collaborazione con il Laboratorio 
Multimediale di Ateneo, sui concetti di base dell’AQ d’Ateneo, con focus sul ruolo 
degli studenti e sugli strumenti di cui possono usufruire per partecipare attivamente a tali 
processi. 

2.4.2 Eventi di formazione e incontri specifici 

Le tabelle sottostanti (cfr. Tab.8 e Tab.9) si riepilogano rispettivamente: 

 gli eventi formativi sull’AQ organizzati per la Governance, i Dirigenti, i Direttori di
Dipartimento e i Presidenti delle Scuole;

 gli altri incontri di taglio più operativo su temi specifici.
Argomento Data Destinatari Relatori Durata Partecipanti 

Gli strumenti di AQ per 
l’autovalutazione dei 
Dipartimenti:  
Piano di Sviluppo e 
Relazione Annuale del 
Dipartimento 

27/03/2025 Direttori e 
Delegati di 
Dipartimento, 
Presidenti CIA, 
Rad dei 
Dipartimenti 

PQA 3h 85 

AQ e Accreditamento 
periodico degli Atenei: il 
sistema AVA3 
L’autovalutazione e la 
preparazione alla visita di 
accreditamento periodico 
Procedure e Fasi delle 
visite istituzionali. 
Il sistema di AQ di Unifi 

16/09/2025 Dirigenti 
Direttori 
Personale T/A 

ANVUR 
Component
i Consiglio 
direttivo 

UNIFI 
Rettrice 
Direttore 
Generale 
PQA 

4h 150 

Relazione annuale delle 
Commissioni Paritetiche 
Docenti Studenti 

23/10/2025 Presidenti 
Scuole Referenti 
AQ 

 PQA 3h 60 

Incontro con Governance 
e Dirigenti in preparazione 
del rapporto di 
autovalutazione 

18/12/2025 Governance e 
Dirigenti di 
Ateneo 

PAQ 
NdV 

3h 60 

Tab.8 - Incontri con specifici attori di AQ 

Data Argomento 

07/01/2025 Incontro con il TLC su iniziative formazione demandate relative all’AQ 
18/03/2025 Evento riguardo alle iniziative di sensibilizzazione dei rappresentanti studenti 
08/07/2025 Produzione video neoassunti PTA 
29/07/2025 Preparazione corso video docenti e PTA 
24/09/2025 TLC “rappresentiamoci” - incontro rappresentanze studentesche ONLINE 
24/09/2025 Incontro su ottimizzazione pagine web “Formazione” 
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29/09/2025 TLC matrici di tuning S. Teresa aula 204 formazione docenti 
02/10/2025 Incontro LAB multimediale video studenti 
16/10/2025 Incontro coordinatore PQA con rappresentanti studenti neoeletti 
03/11/2025 Progettazione video AQ per gli studenti in collaborazione con il TLC 
14/11/2025 Incontro per produzione video AQ per gli studenti in collaborazione con il TLC 

c/o Lab Multimediale  
21/11/2025 Studenti referenti CEV su ANVUR e processi qualità 
27/11/2025 Lab Multimediale video riprese 
05/12/2025 Audizione studenti Cds in Medicina e Chirurgia - simulazione visita ANVUR - 

Coordinatori PQA e NdV  
09/12/2025 Costruire qualità: un percorso condiviso della comunità accademica 

workshop partecipativo per condividere idee, esperienze e strumenti utili - Prof. 
Refrigeri (Presidente PQA UniMolise), due studenti esperti di valutazione 

09/12/2025 Partecipazione al Consiglio degli Studenti di Medicina e Chirurgia - Coordinatori 
PQA e NdV  

15/12/2025 Incontro con NdV e PQA e uffici di supporto in preparazione del rapporto di 
autovalutazione  

Tab.9 - Incontri operativi e specifici con partecipazione del PQA 

2.5 Comunicazione AQ sui canali istituzionali 

Nel corso del 2025 il PQA ha coordinato la revisione dei contenuti sull'Assicurazione della 
Qualità nei siti web di Ateneo, con l'aiuto dell'Ufficio di Supporto all'Assicurazione della 
Qualità e in collaborazione con i referenti dell'area Gestione Progetti Strategici, 
Valorizzazione delle Conoscenze e Comunicazione.  
I canali di comunicazione web sono il Portale Unifi, la Intranet di Ateneo, i siti web di 
Dipartimenti, Scuole, CdS, e dei CdDR. Le informazioni pubblicate sui vari siti web hanno 
l'obiettivo di illustrare in modo chiaro il sistema di Assicurazione della Qualità adottato 
dall'Ateneo, rivolgendosi sia agli utenti interni sia a quelli esterni, nonché di mostrare la 
coerenza tra documenti ufficiali e azioni, garantendo trasparenza secondo il sistema AVA3 
di ANVUR.  
Sebbene gli argomenti siano risultati complessivamente esaustivi, si è ritenuto opportuno 
valutare con attenzione le modalità di comunicazione verso i target di utenti primari.  
In una prima fase è stata anche condotta un'analisi approfondita sui siti web dipartimentali, 
che ha incluso una preliminare ricognizione dei siti dei dipartimenti dei principali atenei 
italiani.  
Nella seconda fase si è ampliata la verifica dei contenuti a livello istituzionale, è stata 
analizzata la classificazione dei documenti di AQ in base alla tipologia di accesso, 
distinguendo tra documenti con accesso pubblico e documenti ad accesso riservato. 
Gli aspetti da considerare individuati per la proposta di nuova articolazione e dei contenuti 
delle pagine web hanno incluso: 
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● identificazione del target specifico a cui rivolgersi e verifica dell’effettiva
comprensibilità delle informazioni relative all’Assicurazione della Qualità (AQ) in
Ateneo;

● adozione di una strategia comunicativa orientata alle specifiche esigenze degli
studenti;

● selezione delle informazioni generali da pubblicare sul sito istituzionale, ponendo
particolare attenzione alla coerenza dei rimandi tra il sito centrale e quelli di struttura;

● individuazione e valorizzazione dei contenuti prioritari relativi al sistema di Qualità,
con riferimento sia alla dimensione dipartimentale e delle Scuole, sia ad aspetti quali
AQ della didattica dei Corsi di Studio, Dottorati, Ricerca e Terza Missione, nonché
la Valutazione della Qualità della Ricerca;

● selezione ragionata dei documenti e delle linee guida destinati alla pubblicazione,
nonché eventuale distinzione tra materiale pubblico e riservato;

● valutazione della migliore collocazione dei documenti, privilegiando il Portale
istituzionale per facilitare la consultazione, oppure prevedendo la distribuzione sui
siti delle diverse strutture.

● verifica della chiarezza e dell’accessibilità delle procedure disponibili agli utenti per
l’invio di segnalazioni o reclami.

Sui canali istituzionali saranno pubblicati contenuti video, in corso di produzione, dedicati 
alla sensibilizzazione e alla diffusione dei principi della qualità rivolti agli studenti e all’intera 
comunità accademica. 
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3 Monitoraggio e miglioramento 

Nella funzione di accompagnamento e supporto dei soggetti coinvolti nell’AQ d’Ateneo, nel 
corso del 2025 il PQA ha svolto diverse attività per monitorare e migliorare, spesso in 
collaborazione con NdV. Riportiamo di seguito le attività specifiche previste per ciascun 
livello di AQ. 

3.1 Monitoraggio e miglioramento sistema AQ di Sede 

L’AQ di Sede è un meccanismo di controllo incrociato sulla struttura portante dell'Ateneo, 
con l'obiettivo di garantire che le fondamenta (dalle finanze alle infrastrutture, fino ai servizi 
di inclusione e alla comunicazione esterna) siano solide e allineate con gli standard di qualità 
definiti. 
L'analisi dell'AQ di Sede è quindi un elemento centrale del nuovo cronoprogramma delle 
attività del PQA e si lega strettamente ai requisiti AVA (Autovalutazione, Valutazione 
periodica e Accreditamento). Nel corso del 2025 sono stati calendarizzati incontri 
istituzionali e/o operativi che hanno visto la partecipazione del Coordinatore, dei membri 
designati del PQA e dell’Ufficio di supporto AQ, nonché di diversi referenti dell’Ateneo.  
Gli incontri hanno riguardato aree afferenti ai settori didattica, comunicazione, edilizia, 
formazione, finanziario e museo.  
Gli audit di Sede coinvolgono la governance di Ateneo, con particolare riferimento a 
Prorettori, Delegati, dirigenti e responsabili a diversi livelli, e prevedono la partecipazione di 
almeno due componenti del PQA e due del NdV, oltre ai rispettivi coordinatori e al personale 
degli uffici di supporto. Gli audit sono finalizzati alla verifica e al miglioramento dei processi 
istituzionali nel loro complesso, secondo la logica del miglioramento continuo e del ciclo 
PDCA. La collaborazione tra PQA e NdV favorisce un approccio coordinato e coerente nello 
svolgimento delle attività di audit.  

Gli obiettivi principali delle audizioni possono essere riassunti e sintetizzati in: 
● acquisire informazioni sui processi, organizzazione dei servizi, risultati conseguiti;
● riflettere sull’efficacia delle strategie adottate in ottica AQ.

L'ufficio di supporto al PQA ha preparato il materiale utile e attinente all’area di audit di sede. 
L'approccio adottato per gli audit è stato strutturato per garantire un miglioramento continuo 
ed ha previsto: 

● un'analisi documentale preliminare;
● l'organizzazione di incontri con soggetti competenti;
● la restituzione del feedback denominato “Scheda di restituzione requisiti di sede” in

cui sono stati descritti gli obiettivi dell’audizione, gli argomenti trattati, gli aspetti
positivi emersi e le aree di miglioramento su cui focalizzare azioni specifiche al fine
di dare avvio a un programma di miglioramento.
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Gli esiti di dettaglio delle audizioni di sede sono documentati, anche, nelle Schede di 
Monitoraggio della Relazione Annuale 2025 del NdV “Valutazione del Sistema AQ di 
Ateneo” (https://www.unifi.it/sites/default/files/2025-11/relazione_annuale_ndv_2025.pdf). 

Di seguito il calendario delle audizioni svolte nel 2025 (cfr. Tab.10): 

Sede Data audizione 

Area Edilizia 28/03/2025 
Tirocini 14/07/2025 
Area Economico - finanziaria 21/07/2025 
Internazionalizzazione 22/07/2025 
Formazione del personale 25/07/2025 
Orientamento 31/07/2025 
Unifi Include 23/09/2025 
Offerta formativa 21/10/2025 
Comunicazione 28/11/2025 

Tab.10 - Incontri delle audizioni relative ai Requisiti di Sede effettuate nell’anno 2025 

Le aree tematiche individuate come prioritarie sono state: 
● Sistema Museale di Ateneo (SMA): rientra nell'AQ di Sede la valorizzazione del

Sistema Museale di Ateneo (SMA), area importante all’interno dell’Ateneo, negli
ambiti patrimoniale, di public engagement e ricerca. Riconoscendolo come punto di
forza, non è stata svolta un’audizione classica ma a base documentale richiedendo
la redazione del Bilancio Sociale del Sistema Museale di Ateneo (SMA) per dare
evidenza del patrimonio, oltre a rendicontare le numerose attività svolte, mentre
alcune informazioni essenziali confluiscono anche nel Bilancio Sociale di Ateneo.

● Area Edilizia: è stata la prima audizione come requisito di Sede, area rilevante in
relazione all’ingente patrimonio immobiliare dell’Ateneo fondamentale per tutte le
missioni istituzionali e oggetto di investimenti e interventi di manutenzione.
Nell’audizione sono stati affrontati i temi relativi legati alla pianificazione strategica
in particolare tra gli obiettivi strategici di Ateneo e gli investimenti sugli immobili
(nuova costruzione e manutenzioni), le modalità e procedure di gestione del
patrimonio edilizio, la mappatura delle esigenze e interventi attivati, i monitoraggi
degli interventi, la loro rendicontazione e la valorizzazione delle azioni nella specifica
documentazione.

● Tirocini: l'audizione si è concentrata sulla descrizione del percorso di
riorganizzazione dei servizi per i tirocini, avvenuto nell'ambito del riassetto dell'Area
Didattica. I tirocini, identificati come un'area critica sono al centro di un ambizioso
piano di riforma che mira a uniformare le procedure, snellire i tempi di attivazione e
centralizzare i sistemi informativi per migliorare l'efficacia del servizio. Sono stati

https://www.unifi.it/sites/default/files/2025-11/relazione_annuale_ndv_2025.pdf
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descritti in dettaglio i processi di gestione (come tipologie di tirocini, accreditamento 
degli enti ospitanti, approvazione del progetto formativo, monitoraggio e 
valutazione), e le soluzioni individuate per superare le criticità preesistenti e i rapporti 
tra i soggetti coinvolti (amministrazione centrale, Scuole e Dipartimenti, enti 
ospitanti). 

● Area Economica-finanziaria: in occasione dell’audizione è stata fatta una
riflessione critica sui processi e strumenti in uso per l’allineamento tra strategie e
budget, il controllo di gestione, il monitoraggio dei costi, le proiezioni di sostenibilità
a lungo termine e trattato argomenti quali le modalità di utilizzo degli esiti dei controlli
a fini decisionali, i sistemi informativi a supporto dei processi di budgeting e controllo
e la partecipazione e coordinamento delle strutture nell’applicazione dei sistemi di
budgeting e controllo

● Internazionalizzazione: l'audizione ha messo in luce la vasta gamma di iniziative
dedicate all'internazionalizzazione della didattica e della ricerca, le azioni attuate
dall’Ateneo per l’internazionalizzazione della didattica e della ricerca, oltre alla
visibilità e promozione dell’offerta formativa di Ateneo a livello internazionale. È stato
affrontato il tema degli accordi di collaborazione con università europee ed
extraeuropee per la promozione della mobilità degli studenti, dei dottorandi e dei
docenti, e l’aspetto delle competenze del personale docente e ricercatore e tecnico
amministrativo per supportare i processi di internazionalizzazione. Il confronto con
la governance ha riguardato anche il sistema di monitoraggio delle attività di
internazionalizzazione e la documentazione dei processi di internazionalizzazione.

● Formazione del personale: nel corso dell’audizione è stata descritta la
strutturazione dei processi di formazione del personale tecnico-amministrativo
(organizzazione del servizio, budget, rilevazione fabbisogni, pianificazione, catalogo
formativo, monitoraggio), la progressiva integrazione dei temi competenze –
performance – formazione per il personale tecnico amministrativo e la capillarità
delle iniziative di formazione su tematiche diversificate, offerte da diverse aree
funzionali L’audizione ha attenzionato anche i processi e i soggetti coinvolti nelle
molteplici iniziative formative dedicate ai docenti.

● Orientamento: l’audizione ha affrontato diversi temi, tra cui l’individuazione dei
referenti e degli attori coinvolti nei processi di orientamento e tutorato, la descrizione
delle azioni di orientamento e tutorato attuate dall’Ateneo e la comunicazione dei
servizi per l’orientamento e il tutorato. Inoltre, sono stati esaminati gli aspetti dei
rapporti con istituzioni scolastiche e le fonti di finanziamento, del sistema di
monitoraggio delle attività di orientamento e tutorato e della documentazione dei
processi e delle attività.

● UniFI Include: l'audizione con UniFI Include si è concentrata sull’esposizione della
scelta organizzativa, sulla descrizione degli ambiti compresi nella delega e
sull’individuazione dei referenti e degli attori coinvolti nei processi di inclusione.
È stato discusso sulle azioni di inclusione attuate dall’Ateneo e sulla comunicazione
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dei servizi per l’inclusione. Un altro aspetto esaminato è stata la gestione di 
casistiche specifiche, come gli studenti con DSA, e sulle modalità di divulgazione 
delle informazioni pertinenti. Sono stati affrontati anche aspetti importanti come il 
sistema di monitoraggio delle attività di inclusione e la documentazione dei processi, 
progetti e delle attività 

● Offerta Formativa: l’audizione ha analizzato la struttura organizzativa del settore, i
documenti programmatici utilizzati per perseguire gli obiettivi strategici di Ateneo, la
descrizione del processo relativamente alla Programmazione dell’Offerta Formativa
e il monitoraggio sistematico delle politiche, delle strategie, dei processi e dei risultati
della didattica. Inoltre, sono stati affrontati i temi della pianificazione delle nuove
proposte dei CdS rispetto all’Offerta Formativa già attiva e la valutazione della
sostenibilità complessiva dell’Offerta Formativa in relazione alle risorse impiegate
(umane, economiche, infrastrutturali).

● Comunicazione: l'audizione ha analizzato la comunicazione d'Ateneo,
evidenziando il suo ruolo centrale nella governance e nella trasparenza. Iniziative e
strategie sono state allineate al Piano Strategico 2025-2027 e si è discusso
l'adozione di un modello strutturato conforme alla normativa, con piani editoriali,
monitoraggio e KPI. Sono stati presentati strumenti operativi, la segmentazione dei
target, l'allineamento alle strategie dell'Ateneo, e la stesura di documenti come la
social media policy e il manuale d'identità visiva. Sono stati inoltre affrontati temi
come sostenibilità finanziaria, carenza di personale, organizzazione interna e Terza
Missione.

Sono previste per l’inizio del 2026 le audizioni delle due macro Aree Ricerca e Terza 
Missione. 

3.2 Monitoraggio e miglioramento dell’AQ Dipartimentale 

L'Ateneo effettua un monitoraggio costante della produzione scientifica del proprio 
personale docente e ricercatore, assicurando trasparenza anche tramite strumenti 
informatici che agevolano attività di analisi, riesame e valutazione, finalizzate al 
miglioramento continuo. 
I Dipartimenti rivestono un ruolo centrale nell’AQ di Ateneo, in quanto responsabili della 
definizione, dichiarazione e attuazione di politiche adeguate alla qualità della didattica, 
ricerca e della valorizzazione delle conoscenze, perseguendo la propria visione in coerenza 
con le linee guida di Ateneo. Il PQA svolge attività di supporto, monitoraggio e 
miglioramento, avvalendosi dello strumento delle audizioni, delle analisi e delle valutazioni 
della documentazione prodotta dai Dipartimenti. A tale proposito, il PQA fornisce ai 
Dipartimenti i template per la redazione del Piano di Sviluppo Dipartimentale (PSD) e della 
Relazione Annuale di Monitoraggio, al fine di supportare le strutture in un puntuale processo 
di pianificazione, autovalutazione e rendicontazione. Nel corso del 2025 i template sono stati 
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perfezionati e presentano ora sezioni di compilazione esplicitamente raccordate ai punti di 
attenzione e agli aspetti da considerare dell’ambito E.Dip del modello ANVUR - AVA3. È 
stato inoltre implementato un protocollo di analisi delle relazioni, basato su un’apposita 
griglia di lettura correlata ai medesimi punti di attenzione e aspetti da considerare, finalizzata 
a favorire una valutazione comparativa più omogenea dell’azione dipartimentale. 

L’audizione dei Dipartimenti rappresenta uno strumento chiave nel sistema di Assicurazione 
della Qualità (AQ) dell’Ateneo. Il processo di audizione dei Dipartimenti è progettato per: 

● monitorare l’efficacia e l’efficienza delle attività dipartimentali, con particolare riguardo
alla didattica, alla ricerca e alla terza missione.

● stimolare il miglioramento continuo attraverso la revisione critica delle offerte formative
e dei processi gestionali.

● assicurare l’allineamento con gli standard di qualità definiti a livello nazionale (modello
AVA e requisiti del DM 1154/2021) e con gli obiettivi strategici specifici dell’Ateneo.

● garantire un momento di confronto volto a fare emergere tutti gli elementi che
contribuiscono alla qualità per un Dipartimento, in una dimensione collaborativa e
propositiva.

Secondo lo specifico Protocollo di Audizione, nel 2025 sono stati selezionati 8 Dipartimenti 
da sottoporre ad audit, distribuiti in maniera omogenea per area disciplinare con priorità ai 
Dipartimenti che hanno evidenziato risultati meno positivi sugli indicatori Anvur e in termini 
di qualità della documentazione presentata. 
Gli audit sono stati condotti dal NdV in collaborazione con il PQA. Gli obiettivi dell’audizione 
ai Dipartimenti sono: 

● valutazione della definizione delle linee strategiche per la didattica, la ricerca e la terza
missione/impatto sociale: declinazione delle linee strategiche in uno o più documenti;
rapporti di collaborazione con contesto di riferimento per la realizzazione delle stesse;
allineamento con linee strategiche di Ateneo, coerenza e plausibilità rispetto alle
risorse disponibili, ai risultati VQR, agli indicatori di produttività scientifica, ai contenuti
della Relazione Annuale di Dipartimento (RaDip) e ad eventuali ulteriori iniziative di
valutazione.

● verifica dei processi di attuazione, monitoraggio e riesame delle attività di didattica,
ricerca e terza missione/impatto sociale: dotazione di un’organizzazione funzionale;
definizione di una programmazione idonea; presenza e adeguatezza di un sistema
AQ; attuazione del monitoraggio; riesame interno periodico dell’organizzazione e del
sistema di AQ.

● gestione delle risorse: esaminare le modalità di riparto e utilizzo delle risorse
(docenza, infrastrutture, finanziarie) e il loro impatto sulle attività del Dipartimento.
Valutare la coerenza e sostenibilità delle risorse impiegate, sia infrastrutturali che
umane. Esaminare i criteri di ripartizione interna delle risorse. Valutare l’efficacia delle
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politiche di reclutamento e l’apporto del personale T-A alla realizzazione delle 
strategie. 

I soggetti invitati in audizione sono: il Direttore del Dipartimento, il Presidente CIA, il 
Referente AQ di Dipartimento (se nominato), il RAD, i docenti e il personale tecnico-
amministrativo. 
L’audizione prevede un’analisi preliminare documentale e una quali-quantitativa, 
concludendosi con un’intervista semi-strutturata. L’analisi documentale si basa sui principali 
documenti di AQ del Dipartimento (Relazione di monitoraggio e Piano di Sviluppo), mentre 
l’analisi quali-quantitativa si avvale dei dati statistici presenti nel Cruscotto di supporto alla 
pianificazione strategica dei Dipartimenti. 

L’audizione è articolata in tre momenti: 

1. incontro con la Governance: durata di circa 2h30 in cui viene fatta un’introduzione
generale sul Dipartimento e sui principali obiettivi condivisi con il Direttore e i
delegati; focus tematici relativi ai principali obiettivi dell’audizione. A conclusione la
Commissione rilascia riflessioni, sintesi e raccomandazioni preliminari.

2. incontro con il Personale docente: incontro della durata di circa 1h.
3. incontro con il Personale tecnico amministrativo: incontro della durata di circa 1h.

L’ultima fase della audizione è quella relativa alla restituzione di un feedback in cui 
formalizzare le raccomandazioni e i suggerimenti e rendere noti gli esiti all’Ateneo, allo 
scopo di favorire le azioni correttive specifiche e quelle di sistema. La scheda denominata 
“Feedback post audizione” è strutturata secondo i quattro requisiti dell’ambito E.Dip del 
modello ANVUR – AVA3: 

● E.DIP.1 – Definizione delle linee strategiche per la didattica, la ricerca e la terza
missione/impatto sociale;

● E.DIP.2 – Attuazione, monitoraggio e riesame delle attività di didattica, ricerca e
terza missione/impatto sociale;

● E.DIP.3 – Definizione dei criteri di distribuzione delle risorse;
● E.DIP.4 – Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica, alla

ricerca e alla terza missione/impatto sociale.

Per ognuno dei requisiti sopracitati vengono descritti gli aspetti positivi, le aree di 
miglioramento e i suggerimenti condivisi con la governance del Dipartimento. 
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Di seguito il calendario delle audizioni tenute nell’anno 2025 (cfr. Tab.11): 

Dipartimento Data pre-audit Data audizione 

FORLILPSI 11/02/2025 21/02/2025 
BIOLOGIA 11/02/2025 28/02/2025 
DAGRI 24/07/2025 28/07/2025 
DSPS 24/07/2025 30/07/2025 
DMSC 22/10/2025 24/10/2025 
FISICA 22/10/2025 31/10/2025 
DISEI 18/11/2025 19/11/2025 
NEUROFARBA 18/11/2025 26/11/2025 

Tab.11 – Audizioni ai Dipartimenti nel 2025 

Relazione sullo Stato della Pianificazione Dipartimentale 

Il PQA predispone annualmente un documento denominato “Relazione sullo Stato della 
Pianificazione Dipartimentale” con l’obiettivo di supportare i Dipartimenti nella pianificazione 
strategica e nel raggiungimento di obiettivi che rispondano a criteri di sostenibilità, efficienza 
e trasparenza. Lo scopo della relazione è di analizzare il livello di avanzamento e le modalità 
di implementazione della pianificazione strategica a livello dipartimentale, verificando la 
coerenza con gli obiettivi dell’Ateneo e con i requisiti di accreditamento periodico previsti dal 
sistema AVA3. La relazione offre inoltre una visione complessiva delle attività di 
monitoraggio e autovalutazione adottate dai dipartimenti, permettendo un riesame critico 
delle risorse e delle strategie in atto. Questo approccio aiuta a identificare le aree di 
miglioramento per garantire che il dipartimento contribuisca attivamente agli obiettivi di 
qualità richiesti dall’ANVUR, supportando allo stesso tempo il rispetto degli standard di 
qualità imposti a livello nazionale e comunitario. 
La relazione risponde all’esigenza di documentare e valutare le modalità con cui ciascun 
dipartimento dell’Ateneo si impegna nel processo di pianificazione strategica, 
coerentemente con le linee guida ANVUR - AVA3 e in particolare: 

● Fornire un quadro analitico dell'allineamento tra le strategie dipartimentali e il Piano
Strategico dell'Ateneo, il cui ultimo aggiornamento per l’Università degli Studi di
Firenze copre il periodo 2025-2027.

● Identificare eventuali criticità e punti di forza dei processi di pianificazione e
monitoraggio dei dipartimenti, supportando l’Ateneo nel miglioramento continuo
delle attività didattiche, della ricerca e della Terza Missione.

● Assicurare un adeguamento proattivo alle disposizioni ANVUR per garantire il
mantenimento degli standard di qualità previsti a livello nazionale e internazionale.
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3.3 Monitoraggio e miglioramento sistema AQ dei CdS 

Relazione annuale della CPDS 

A livello di Scuola è presente (art.6 del Regolamento didattico di Ateneo) la Commissione 
Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) con ruolo di osservatorio permanente e valutativo sulle 
attività didattiche che interessa tutta l’offerta formativa. La CPDS svolge attività di 
monitoraggio della didattica ed esprime parere sul livello qualitativo dei servizi agli studenti. 
Inoltre, può individuare indicatori per la valutazione di risultato e formulare pareri 
sull’attivazione e la soppressione dei CdS. 
La CPDS redige una Relazione Annuale (RA) (attenendosi a linee guida e ad uno specifico 
format predisposti dal PQA) che costituisce un documento di riferimento per le Scuole e i 
CdS e contiene una valutazione di efficacia delle attività predisposte per il miglioramento 
continuo dell’offerta formativa, della didattica e dei servizi agli studenti. 
Il PQA analizza le RA delle CPDS con lo scopo di: 

● verificare che la Commissione individui e circoscriva le aree di miglioramento
specifiche su cui il CdS dovrà intervenire;

● verificare che la Commissione monitori lo stato di attuazione delle attività
programmate dai CdS, valutando periodicamente l’efficacia delle azioni di
miglioramento adottate.

● attenzionare, per gruppi di CdS, le azioni di miglioramento trasversali.
In coerenza con il modello AVA3, i criteri generali per l’analisi della RA CPDS tengono conto 
principalmente degli aspetti che seguono: 

● presenza di criticità o segnalazioni sulla composizione della CPDS;
● attinenza della RA alle indicazioni e Linee Guida di Ateneo;
● comprensione del ruolo e capacità della Commissione di acquisire informazioni e

dati;
● ruolo e coinvolgimento attivo degli studenti;
● evidenza dello stato di avanzamento di segnalazioni della CPDS;
● analisi critica del proprio operato da parte della CPDS.

Il PQA ha revisionato le precedenti “Linee Guida per la Relazione Annuale delle CPDS” e 
apportato lievi modifiche e integrazioni al template per la redazione della RA disponibili in 
rete sui quali è stata svolta attività di formazione e informazione. 
Al fine di dare un feedback sulla Relazione Annuale 2024 è stata effettuata un’analisi a 
doppio livello: il PQA ha analizzato direttamente la sezione “Scuola” della relazione, mentre 
si è avvalso della collaborazione dei Delegati AQ di Scuola per la sezione “CdS”. Tutte le 
informazioni relative alle due Sezioni sono state raccolte in due griglie di rilevazione, grazie 
all’ausilio di un form appositamente predisposto per ciascuna delle due sezioni. I risultati 
derivati dalle due griglie sono stati restituiti a ciascuna Scuola, sotto forma dei seguenti 
documenti:  

● Report di Analisi delle relazioni annuali CPDS 2024
● Scheda di analisi dettagliata sulla RA 2024 livello di Scuola
● Analisi dettagliata per la Relazione Annuale 2024 livello di Corso di Studio.
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Il Report di Analisi delle relazioni annuali restituisce alle CPDS gli esiti dell’analisi, con 
l’intento di confrontarsi su eventuali aspetti da migliorare nel processo di valutazione e di 
redazione della RA, soprattutto in riferimento all’approccio metodologico, nella corretta 
applicazione del ciclo PDCA. Il “Report di Analisi delle relazioni annuali CPDS 2024”, 
allegato a questa relazione, e condiviso con le Commissioni Paritetiche, gli Organi di 
Governo di Ateneo e il NdV ha come obiettivo quello di acquisire consapevolezza delle 
criticità che ricorrono nel processo di valutazione e di redazione della RA, evidenziando 
eventuali aree di miglioramento trasversali alle strutture che necessitano di un intervento a 
livello di Ateneo. Difatti, dall’elaborazione dei dati aggregati emerge che, in merito alla 
sezione sull’opinione degli studenti, le principali aree di miglioramento nell’attività della 
CPDS si manifestano nel monitoraggio delle proprie raccomandazioni e nella valutazione di 
efficacia delle azioni di miglioramento. L’attività della CPDS risulta abbastanza 
soddisfacente per tutti gli aspetti considerati in merito ai Servizi agli studenti. Anche per le 
sezioni relative alla gestione dell’offerta formativa e alla comunicazione e trasparenza, le 
principali aree di miglioramento dell’attività della CPDS si manifestano nuovamente nel 
monitoraggio delle proprie raccomandazioni e nella valutazione di efficacia delle azioni di 
miglioramento. 

Nell’incontro del 23 ottobre 2025, il PQA ha condiviso con i Presidenti delle CPDS di Scuola, 
i Delegati AQ di Scuola e i relativi Responsabili amministrativi, gli esiti delle analisi relative 
alla lettura della Relazione Annuale 2024 di CPDS a livello di Scuola e a livello di Corsi di 
Studio e ha fornito i materiali e le informazioni operative per la Relazione CPDS 2025 di 
prossima redazione.   
Sempre in occasione dell’incontro del 23 ottobre, è stato presentato il nuovo template per la 
Relazione Annuale 2025 (implementato migliorando il template precedente proprio alla luce 
delle riletture svolte) e fornito i materiali (presentazione ppt e la registrazione) disponibili alla 
pagina Intranet di Ateneo dedicata. 
Considerato che la Relazione Annuale 2025 della CPDS sarà una fonte documentale 
rilevante in vista della prossima visita di accreditamento, il PQA ha deciso di supportare le 
Commissioni operando – sempre con il supporto dei Delegati AQ di Scuola – una lettura 
preliminare della bozza della Relazione Annuale CPDS 2025. 

Follow up Corsi di Studio già sottoposti ad audizione 

Il PQA e l’ufficio a supporto hanno effettuato una ricognizione sui CdS precedentemente 
auditi nel periodo gennaio-febbraio 2023 al fine di individuare sulla base degli esiti e 
all’andamento degli Indicatori ANVUR nell’ultimo periodo, i CdS da sottoporre alla procedura 
di follow up. Il criterio di selezione dei CdS in follow up si è basato sull’analisi degli 
scostamenti degli indicatori AVA dalla media nazionale e gli indici relativi al costo standard 
(dati presenti sul Cruscotto di analisi dell’offerta formativa - quadro di sintesi efficacia + 
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efficienza). Nello specifico, la regola di selezione dei CdS ha riguardato la “Valutazione dello 
scostamento % dalla media nazionale” ovvero se l’andamento dell’indicatore risultava 
negativo, neutro oppure positivo rispetto allo scostamento % dalla media nazionale. I CdS 
con il numero più alto di indicatori valutati “negativi” e “neutri” e con un numero più basso di 
indicatori valutati “positivi” sono stati sottoposti all’attività di follow up.  

I Corsi di studio selezionati sono stati i seguenti: 

● L-14 Scienze dei servizi giuridici 
● L-21 Pianificazione della città, del territorio e del paesaggio 
● LM-36 Lingue e civiltà dell'Oriente antico e moderno 
● LM-88 Sociologia e sfide globali 
● L-29 Scienze farmaceutiche applicate - Controllo qualità 

Il PQA ha attuato il follow up, partendo dagli esiti riportati nel feedback della relativa 
audizione del 2023, ha analizzato i documenti più recenti del Corso di studio (SUA-CdS, 
Scheda di monitoraggio annuale - SMA, Relazione della CPDS, Rapporto di Riesame 
Ciclico) e ha esaminato gli andamenti degli indicatori ANVUR. Al termine del follow up è 
stata redatta una Relazione denominata “Esito del follow up” restituita al Direttore del 
Dipartimento, al Presidente del CdS, al Presidente della Scuola e al referente AQ della 
Scuola. 
La scheda di esito del follow up è strutturata in base a quattro ambiti in cui si articolano gli 
indicatori ANVUR (Attrattività - Regolarità degli studi – Internazionalizzazione - Occupabilità) 
per i quali il PQA ha messo in evidenza quanto emerso dall'audizione di gennaio 2023 con 
quello rilevato nell’audizione di maggio 2025.  

Il PQA ha ribadito in queste occasioni l’importanza di intraprendere valide azioni di 
miglioramento e ha suggerito di monitorare la loro reale efficacia anche in preparazione 
della prossima visita di accreditamento. Dai risultati emersi dal monitoraggio effettuato, il 
PQA ha proposto di sottoporre a nuova audizione il CdS “Scienze dei Servizi giuridici” (L-
14) che continuava a presentare le criticità, rilevate in precedenza, sugli indicatori di 
attrattività, regolarità degli studi, occupabilità (effettuata nel 2025, riportata nel § 
successivo). 

Audizioni dei Corsi di Studio 

Le audizioni dei CdS avvengono in collaborazione tra PQA e NdV e rappresentano un 
momento di confronto sui processi e sui risultati dell’AQ didattica, ricerca e terza missione, 
utile per conoscere e diffondere buone prassi e per condividere riflessioni sulle criticità e sui 
possibili miglioramenti e sviluppi del sistema. Il NdV e il PQA hanno aggiornato il Protocollo 
di audizione, con la finalità di rendere le procedure più snelle e il confronto più efficace.  
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Il processo di audizione dei CdS avviene per via prevalentemente telematica e prevede in 
sintesi le seguenti fasi: 

● la selezione dei CdS, coprendo le diverse tipologie (L, LM, LMCU), escludendo le 
recenti attivazioni e privilegiando i casi caratterizzati da una maggiore presenza di 
indicatori di risultato negativi o estremamente positivi (avvii di carriera attrattività, 
regolarità degli studi, laureati entro la durata normale del corso, percentuale di laureati 
occupati a un anno dal titolo, etc.); 

● l’analisi della documentazione prodotta nell’ultimo biennio (SUA, SMA, Relazione 
CPDS, RRC, etc.), per verificare il livello di consapevolezza delle dinamiche che 
caratterizzano i risultati osservabili e la capacità di programmare, monitorare e 
autovalutarsi secondo il ciclo PDCA; 

● l’incontro con il Presidente del CdS, il Presidente della Scuola, il Direttore di 
Dipartimento, una rappresentanza degli studenti (ascoltata separatamente a cura dei 
rappresentanti studenti nel NdV e PQA) ed eventuali altri soggetti che la governance 
del Corso ritenga utile coinvolgere nel momento di confronto, durante il quale la 
commissione di audit, composta da un membro NdV nel ruolo di coordinatore, un 
membro PQA, un rappresentante degli studenti, stimola la discussione sui punti nodali, 
definiti sulla base dell’analisi delle fonti statistiche e documentali. Gli audit e i pre-audit 
avvengono in modalità telematica secondo un calendario definito e condiviso. Nel corso 
del pre-audit il coordinatore del NdV raccoglie le riflessioni comuni scaturite dall’analisi 
del materiale documentale e compila una traccia dei temi da analizzare in sede di 
audizione, distribuendo gli argomenti secondo i principali punti di attenzione del modello 
AVA-D.CdS; 

● L’ultima fase della audizione è quella relativa alla restituzione di un feedback in cui 
formalizzare le raccomandazioni e i suggerimenti e rendere noti gli esiti all’Ateneo, allo 
scopo di favorire le azioni correttive specifiche e quelle di sistema. La scheda 
denominata “Feedback post audizione” è strutturata secondo i quattro requisiti dei CdS: 

● D.CDS.1 – L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio 
● D.CDS.2 – L’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del Corso di Studio 
● D.CDS.3 – La gestione delle risorse nel CdS 
● D.CDS.4 – Riesame e miglioramento del CdS 

Per ognuno dei requisiti sopracitati vengono descritti gli aspetti positivi, le aree di 
miglioramento e i suggerimenti condivisi con la governance del CdS. Di seguito il prospetto 
relativo al piano di Audizioni dei CdS svolte nel 2025 (cfr. Tab.12): 
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Classe Corso di Studio Dip.to Scuola 
Data  

pre-audit 
Data 

audizione 

L-17 Scienze Architettura DIDA Architettura 07/02/2025 10/02/2025 

L-30 
 

Ottica e Optometria FISICA SMNF 03/02/2025 7/02/2025 

L-
SNT4 

Tecniche prevenzione 
ambiente e lavoro 

DMSC SSU 14/02/2025 17/02/2025 

LM-23 Ingegneria Civile DICEA Ingegneria 14/02/2025 18/02/2025 

LM-59 Strategie della 
comunicazione pubblica 
politica 

DSPS Scienze 
Politiche 

19/02/2025 24/02/2025 

L-14 Scienze dei servizi 
giuridici 

DSG Giurisprudenza 01/07/2025 
 

09/07/2025 

LM-41 Medicina e Chirurgia DMSC SSU 15/10/2025 17/10/2025 

Tab.12 – Audizioni ai CdS nel 2025 

 
 
Corsi di Studio di nuova istituzione 

Il PQA ha anche il compito di monitorare la fase di istituzione di nuovi CdS, supportando i 
soggetti proponenti con linee guida e indicazioni sulla documentazione da produrre. 
Nel 2025 il PQA ha presenziato gli incontri tenuti dal settore Programmazione Didattica in 
cui sono state discusse le proposte di nuovi CdS: 

● Geological Hazards and Environmental Sustainability (L-34) 
● Biotecnologie molecolari e delle produzioni sostenibili (L-2) 
● A-GreenTech - Tecnologie avanzate per l’Agricoltura Verde/Advanced technologies 

for Green Agriculture (LM-69) 
● Medicine and surgery (erogato in inglese) (LM-41) 

Il contributo del PQA è consistito nella revisione del materiale presentato dai Corsi di Studio 
(CdS) proponenti, con particolare riferimento alle Matrici di tuning, considerate strumenti 
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fondamentali ai fini dell’Assicurazione della Qualità, in quanto consentono di verificare la 
coerenza della progettazione dell’offerta formativa rispetto ai profili professionali e agli 
obiettivi formativi generali definiti dai decreti delle Classi di Laurea e delle Classi di Laurea 
Magistrale. 
L’importanza di questo strumento e la maggiore diffusione e il supporto agli utilizzatori è 
testimoniata nel 2025 dalla specifica attività di formazione effettuata dal PQA in stretta 
collaborazione con il TLC.  
Le Matrice di tuning sono state introdotte come allegato necessario al Documento di 
Progettazione dei CdS di nuova istituzione, in accordo alle linee guida ANVUR. 
 

Revisione ordinamenti/ regolamenti corsi 

Il PQA ha supportato i CdS nella modifica degli ordinamenti fornendo le opportune 
indicazioni per la predisposizione e la revisione della parte testuale e ha accompagnato le 
redazioni fornendo il supporto metodologico revisionando tutti i documenti prodotti dal CdS. 
Il PQA monitora gli esiti delle modifiche richieste esprimendo un parere sulla corretta 
declinazione degli obiettivi formativi specifici e la descrizione del percorso formativo in 
relazione ai Descrittori di Dublino e sull’adeguatezza delle modalità di consultazione delle 
Parti Interessate. 
 

3.4 Monitoraggio e miglioramento sistema AQ dei Dottorati 

Chiaramente, anche il sistema di AQ per i CdDR si basa su principi orientati al miglioramento 
continuo e comprende: 

● l’aggiornamento costante dei programmi dottorali che deve essere coerente con le 
strategie di Ateneo in materia di qualità didattica, livelli di eccellenza della ricerca, 
evoluzioni scientifiche e riscontri provenienti dalla consultazione degli stakeholders; 

● la programmazione e l’erogazione di attività formative volte a promuovere 
l’autonomia scientifica e la qualificazione professionale dei dottorandi; 

● l’analisi sistematica delle opinioni espresse da dottorandi e dottori di ricerca sul 
percorso formativo svolto; 

● la valutazione periodica dei risultati ottenuti attraverso l’utilizzo di un insieme 
strutturato di indicatori, sia qualitativi che quantitativi, comprensivo di quelli definiti 
da ANVUR. 

 
Il tema dell'Assicurazione della Qualità dei Dottorati di Ricerca è un'area di recente e 
significativa implementazione per l'Ateneo, in ottemperanza alle previsioni del nuovo 
modello AVA3. Le azioni svolte e programmate sono finalizzate a costruire e consolidare un 
sistema strutturato di autovalutazione e miglioramento.  
L'azione più significativa intrapresa dal PQA è stata la predisposizione del nuovo sistema di 
AQ per i Dottorati (la cui piena efficacia sarà valutata alla fine del ciclo formativo avviato 
nell’a.a. in cui il sistema AQ è stato implementato). 
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6 Allegati 

● Relazione annuale del PQA sullo Stato di Pianificazione Dipartimentale 2025;
● Relazione annuale del PQA sulle attività delle Commissioni Paritetiche 

Docenti-Studenti (CPDS) 2024.









 

2 – UNICORE 8.0   

AREA SERVIZI ALLA DIDATTICA 
SETTORE INTERNAZIONALIZZAZIONE 
INTERNATIONAL DESK 

Art. 5 – Procedura di selezione .......................................................................................................... 7 

Art. 5.1 Fase 1 – Valutazione preventiva della documentazione ................................................... 7 

Art. 5.2 Fase 2 – Colloquio online .................................................................................................. 7 

Art. 5.3 Formulazione e approvazione delle graduatorie finali ..................................................... 8 

Art. 5.4 Accettazione ...................................................................................................................... 8 

Art. 5.5 Scorrimento della graduatoria e assegnazione di posti disponibili .................................. 9 

Art. 6 – Erogazione della borsa di studio e requisiti per il rinnovo .................................................... 9 

Art. 6.1 Erogazione della borsa di studio ....................................................................................... 9 

Art. 6.2 Requisiti per il rinnovo ...................................................................................................... 9 

Art. 6.3 Ulteriore rinnovo ............................................................................................................... 9 

Art. 7 – Rinuncia agli studi.................................................................................................................. 9 

Art. 8 – Trattamento dei dati personali ........................................................................................... 10 

Art. 9 – Pubblicazione del bando sub-condicione ............................................................................ 10 

Art. 10 – Elenco dei corsi di studio di secondo livello erogati in lingua inglese presso l’Università 
degli Studi di Firenze partecipanti al bando ..................................................................................... 10 

Art. 11 – Pubblicazione del bando di concorso ................................................................................ 11 

Art. 12 – Responsabile del procedimento ........................................................................................ 11 

ALLEGATI .......................................................................................................................................... 12 

 

 

 

 

 

 

  



 

3 – UNICORE 8.0   

AREA SERVIZI ALLA DIDATTICA 
SETTORE INTERNAZIONALIZZAZIONE 
INTERNATIONAL DESK 

 

Art. 1 – Obiettivi, benefici e durata 
L’obiettivo generale del progetto University Corridors for Refugees - UNICORE 8.0 è promuovere il 

diritto all’istruzione superiore dei rifugiati attraverso la creazione di corridoi educativi da 

Bangladesh, Burkina Faso, Camerun, Etiopia, India, Kenya, Mozambico, Namibia, Niger, Nigeria, 

Sudafrica, Uganda, Zambia, Zimbabwe all’Italia. 
 

Art. 1.1 Partners nazionali   
Il progetto è congiuntamente promosso da un consorzio di partner: 

● Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR) 

● Caritas Italiana 

● Diaconia Valdese 

● Centro Astalli 

● Ministero degli Affari esteri e della Cooperazione internazionale (MAECI) 

● Università degli Studi di Firenze 

● Tutte le altre università che aderiscono al protocollo di cooperazione per il progetto “University 
Corridors for Refugees - 8.0 (Bangladesh, Burkina Faso, Camerun, Etiopia, India, Kenya, 

Mozambico, Namibia, Niger, Nigeria, Sudafrica, Uganda, Zambia, Zimbabwe - 2026/2028)” 
(vedasi art. 9) 

 

I beneficiari del progetto sono i titolari di protezione internazionale residenti in Bangladesh, Burkina 

Faso, Camerun, Etiopia, India, Kenya, Mozambico, Namibia, Niger, Nigeria, Sudafrica, Uganda, 

Zambia, Zimbabwe e ammessi, nell’anno accademico 2026/27, ad uno dei corsi laurea di secondo 

livello, elencati all’art. 10 del presente bando. 

  

I benefici del progetto UNICORE 8.0 saranno assegnati per gli anni accademici 2026/2027 e 

2027/2028. I requisiti di merito per il mantenimento dei benefici e le ulteriori condizioni per il 

rinnovo sono specificati all’art. 6. 
 

 

Art. 1.2 Partners locali 
L’Università degli Studi di Firenze è supportata nel progetto dai seguenti partner locali: 
 

● Diaconia Valdese-CSD 

● Centro Internazionale Studenti Giorgio La Pira Fondazione 

 

I dettagli dei servizi offerti dai partner locali saranno meglio specificati nell’apposito protocollo da 
stipulare tra le parti. 

 

Art. 1.3 Benefici e assistenza 
I vincitori della selezione riceveranno pieno supporto durante le prime fasi della candidatura, 

inclusa la copertura dei costi precedenti il loro arrivo in Italia.  

I vincitori riceveranno la copertura finanziaria per le spese di viaggio verso l’Italia e pieno supporto 
durante la loro carriera universitaria. 

Tra i benefici offerti ci sono: 

● Borsa di studio di EUR 5.000 (lordo percipiente) per anno accademico 

● Alloggio gratuito 



 

12 – UNICORE 8.0   

AREA SERVIZI ALLA DIDATTICA 
SETTORE INTERNAZIONALIZZAZIONE 
INTERNATIONAL DESK 

ALLEGATI 
 

ALLEGATO N. 1 
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Technology Readiness Level (TRL) 

Technology Readiness Level (TRL) è una scala di misurazione utilizzata per valutare il livello di maturità 

di una tecnologia, dal suo concepimento iniziale fino alla sua completa applicazione pratica. I TRL 

vanno generalmente da 1 a 9, dove: 

● TRL 1 indica l’osservazione e la formulazione dei principi di base, 

● TRL 9 corrisponde alla tecnologia completamente sviluppata, testata e pronta per 

l’implementazione operativa sul campo. 

Questa metodologia aiuta a monitorare lo stato di avanzamento tecnologico e a pianificare le attività 

di ricerca, sviluppo e investimento. 

Mappa e Definizione NASA 

Il livello di TRL affrontato in ogni ricerca costituisce un ulteriore parametro di riferimento per valutare 

se le attività sviluppate rientrano tra le tecnologie a duplice uso soggette a licenza. Se una ricerca 



Linee Guida Dual Use 
Rev.1 - febbraio 2026 

 
 

22 
 

riguarda una tecnologia con un TRL di 1 o 2, allora si presume che sia una ricerca scientifica 

fondamentale e non risulta soggetta a licenza. La ricerca su tecnologia con un TRL di 3 o 4 deve essere 

valutata caso per caso tenendo conto, tra le altre cose, della fonte di finanziamento della ricerca 

(sovvenzioni governative, finanziamenti del settore privato, ecc.), del programma di ricerca (Horizon 

Europe, ERC, ecc.), dell'accordo riguardante la proprietà dei risultati (la proprietà viene trasferita al 

finanziatore, c'è proprietà condivisa, l'istituzione di ricerca mantiene i diritti di proprietà?) e del tipo 

di risultati attesi (nuove conoscenze o costruzione su conoscenze esistenti). Con un TRL superiore a 4, 

la ricerca non è mai considerata di natura fondamentale. 

Per la scala di TRL in ambito Life Sciences (pharma, medical devices, digital health): Life Sciences 

Technology Readiness Level (pharma, medical devices, digital health) 

 

Considerazioni speciali quando si condividono articoli a duplice uso 

all'interno dell'UE con persone che risiedono temporaneamente nell'UE 

 
In casi eccezionali, sarà necessaria una licenza di esportazione per condividere conoscenze sugli 

articoli a duplice uso all'interno dell'Unione Europea, anche all'interno dei locali della propria 

istituzione di ricerca. Questo è il caso che si applica alla condivisione di conoscenze con cittadini non 

UE che risiedono solo ‘temporaneamente’ nel territorio dell'Unione Europea e quando è noto che 

queste conoscenze possono essere utilizzate per armi nucleari, chimiche o biologiche, per scopi 

militari in un paese soggetto a un embargo sulle armi, o per beni militari che sono stati esportati 

illegalmente. Questa situazione è rara, ma dimostra l'importanza di informarsi sull'identità e le 

intenzioni delle persone con cui si condividono conoscenze a duplice uso. 

 

 

 

 

 

 

https://www.startupbreeze.it/wp-content/uploads/2024/04/StartUpBreeze_TRL_life_sciences.pdf
https://www.startupbreeze.it/wp-content/uploads/2024/04/StartUpBreeze_TRL_life_sciences.pdf
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1.7 Obblighi di segnalazione del ricercatore 

L'esportazione di articoli a duplice uso, l'uso duplice della ricerca e la ricerca con un rischio di uso 

improprio sono associate a obblighi legali e/o etici speciali. Il ricercatore ha anche una responsabilità 

personale e deve seguire le raccomandazioni riportate nel presente documento e attenersi alla 

normativa di riferimento. In primo luogo, ciascun ricercatore è tenuto a verificare se la propria ricerca 

coinvolge articoli a duplice uso, sia in termini di risultati della ricerca che di risorse utilizzate. Se la 

tecnologia sviluppata ha le caratteristiche per essere considerata dual use e viene esportata al di fuori 

dell'UE è necessario acquisire un parere del Comitato Etico per la Ricerca di Ateneo. Inoltre, i 

ricercatori sono anche tenuti a considerare il rischio di uso improprio della propria ricerca e quali 

misure sia possibile adottare per ridurre questo rischio.  

Laddove si ritenga che le tecnologie sviluppate siano dual use o vi sia un reale rischio di uso improprio 

è necessario rivolgersi al Comitato Etico per la Ricerca di Ateneo, come passaggio propedeutico alla 

successiva eventuale richiesta delle necessarie licenze di esportazione.  

Check-list e strumenti di supporto 

Per aiutare la comunità accademica a rispondere a questi quesiti, vengono messi a disposizione, 

all’interno delle presenti linee guida e nella sezione dedicata del sito internet di Ateneo, i seguenti 

strumenti: 

● una checklist di autovalutazione; 

● un diagramma di flusso per orientare i ricercatori nel percorso etico-amministrativo (ad 

esempio per valutare l’eventuale necessità di un parere del Comitato Etico per la Ricerca 

nonché di una licenza di esportazione); 

● moduli informativi e materiali formativi, accessibili tramite la pagina dedicata nel sito 

internet di Ateneo; 

● un organo dedicato, il Comitato Etico per la Ricerca, e in particolare il Panel dual use, così 

come previsto dal “Codice Etico e di Comportamento di Ateneo” e dal relativo regolamento 

che disciplina la composizione e il funzionamento di tale Comitato.  
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Sezione 2: Il Comitato Etico per la Ricerca 

2.1 Il Comitato Etico per la Ricerca di Ateneo 

L’Università degli Studi di Firenze ha da tempo riconosciuto l’importanza di garantire che la propria 

attività scientifica si svolga nel pieno rispetto dei principi di responsabilità, trasparenza e integrità. In 

quest’ottica, già da diversi anni era attiva una Commissione per l’Etica della Ricerca, con funzioni di 

consulenza e supporto nella valutazione etica dei progetti promossi da docenti, ricercatori e strutture 

dell’Ateneo. 

A partire dal 2025, tale esperienza è confluita nel nuovo Comitato Etico per la Ricerca, istituito in 

attuazione del Codice Etico e di Comportamento di Ateneo (D.R. n.245 del 3/3/2025), che ne ha 

consolidato la missione, formalizzando le sue competenze e ampliandone l’ambito di azione. Il 

Comitato rappresenta oggi un punto di riferimento fondamentale per la promozione di una cultura 

della ricerca eticamente consapevole, capace di coniugare libertà accademica e responsabilità 

sociale. 

Il Comitato Etico per la Ricerca è un organo consultivo indipendente che si occupa di: 

● valutare la correttezza etica di progetti di ricerca in ambiti che sollevano potenziali criticità 

(coinvolgimento di persone, uso di dati sensibili, animali da laboratorio, collaborazioni 

internazionali, impatto ambientale, tecnologie emergenti); 

● fornire pareri motivati ai proponenti e agli organi di governo dell’Ateneo; 

● promuovere la formazione e la sensibilizzazione in materia di etica della ricerca e integrità 

scientifica; 

● contribuire alla qualità della ricerca attraverso l’identificazione precoce di rischi legali, etici e 

reputazionali. 

Il Comitato esprime pareri, salvo nei casi riservati dalla legge che coinvolgono altri comitati etici, su: 

a. ricerche che coinvolgano esseri umani e che non prevedano sperimentazioni cliniche o che 

non sia in ogni caso di competenza del Comitato Etico Territoriale; 

b. ricerche che coinvolgano la raccolta di dati personali; 

c. sperimentazioni con prototipi di ricerca, in base alla tipologia di dispositivo e la destinazione 

d’uso; 
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d. cooperazione alla ricerca con paesi terzi; 

e. rispetto delle norme del presente Codice con riguardo a ricerche, tecnologie e informazioni 

che possano avere un dual use; 

f. tecnologie e informazioni che potrebbero essere utilizzate per scopi non etici; 

g. ricerche che possano arrecare danno ambientale. 

  

Composizione e compiti del Comitato sono definiti in un apposito regolamento di Ateneo. Come 

disposto dal Codice Etico e di Comportamento di Ateneo e dal Regolamento sopra citato, all’interno 

del Comitato è presente uno specifico Panel con competenze in materia di dual use che si occupa dei 

seguenti compiti: 

a. supportare il Comitato per lo svolgimento delle attività su tematiche a duplice uso; 

b. contribuire all’attuazione dei regolamenti europei in ambito duplice uso e supportarne 

l’applicazione; 

c. proporre e supportare azioni di formazione delle diverse componenti della comunità 

accademica su questi argomenti, in particolare per dottorandi, ricercatori e docenti 

dell’Ateneo, personale T/A degli Uffici potenzialmente coinvolti; 

d. promuovere presso la Governance di Ateneo azioni di implementazioni di linee guida e 

regolamenti approvati a livello nazionale (MUR, CRUI) ed europeo. 

Grazie alla sua composizione multidisciplinare, il Comitato integra competenze scientifiche, giuridiche 

ed etiche, fornendo un supporto qualificato alle decisioni di docenti, dipartimenti e centri di ricerca. 

In tal modo, l’Università di Firenze rafforza il proprio impegno a favore di una ricerca libera ma 

consapevole, fondata sul rispetto della persona, della legalità, della dignità accademica e dell’impatto 

sociale della scienza. 

Il Comitato contribuisce a garantire che l’Ateneo non solo adempia agli obblighi normativi, ma svolga 

il proprio ruolo in modo coerente con i valori fondanti della scienza: libertà, responsabilità, rispetto 

e integrità. 
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2.2 La procedura per l’acquisizione del parere etico nei casi di 
ricerca Dual Use 

Quando una proposta di ricerca sviluppata all’interno dell’Università di Firenze coinvolge beni, 

tecnologie o conoscenze che potrebbero rientrare nelle categorie del dual use, è necessario che il 

responsabile scientifico del progetto avvii tempestivamente una valutazione etica preventiva anche 

attraverso il Comitato Etico per la Ricerca. 

Quando è necessario il parere del Comitato Etico 

La richiesta di parere, che può riguardare ad esempio progetti di ricerca, contratti conto terzi o altre 

tipologie di accordi e contratti, è necessaria nei seguenti casi: 

● le attività di ricerca svolte prevedono l’uso, lo sviluppo o il trasferimento di beni o tecnologie 

elencati nell’Allegato I del Regolamento UE 2021/821; 

● le attività di ricerca svolte comportano la collaborazione scientifica con enti o individui extra-

UE, soprattutto se provenienti da Paesi soggetti a restrizioni, embargo o a rischio dual use; 

● i risultati attesi della ricerca potrebbero essere suscettibili di impiego o sviluppo industriale 

da parte di partner, pubblici o privati, in ambito militare, repressivo o di sorveglianza 

avanzata, anche se ciò non rientra tra gli obiettivi diretti del progetto; 

● vi è l’intenzione di pubblicare, divulgare o trasferire conoscenze sensibili che potrebbero 

ricadere nella definizione di “esportazione immateriale”. 

Come presentare la richiesta di parere 

Per richiedere il parere del Comitato Etico per la Ricerca, il docente o ricercatore responsabile del 

progetto deve seguire le indicazioni fornite nella pagina dedicato del sito di ateneo ed in particolare 

provvedere a: 

1. compilare una scheda di autovalutazione, in cui si identificano eventuali elementi a rischio 

dual use; 

2. inviare la documentazione progettuale al Comitato Etico per la Ricerca, con una descrizione 

dettagliata delle finalità, dei partner coinvolti, delle tecnologie utilizzate o sviluppate e degli 

eventuali Paesi terzi destinatari. 

 



Linee Guida Dual Use 
Rev.1 - febbraio 2026 

 
 

27 
 

Valore del parere 

Il parere del Comitato è un passaggio necessario e propedeutico per la prosecuzione di attività 

ritenute a rischio. L’acquisizione del parere etico rafforza la qualità e la legittimità della ricerca, 

garantendo la coerenza con i principi etici dell’Ateneo e la conformità alla normativa europea. Essa 

costituisce anche una forma di tutela per il ricercatore, che dimostra di avere operato con diligenza, 

trasparenza e responsabilità. L’attestazione di un parere etico certificato (ethical clearance) è inoltre 

spesso richiesto per la pubblicazione dei risultati della ricerca, qualora l’editore ravvisi criticità in 

termini di dual use.  

Qualora nel parere emesso il Comitato Etico ravvisi la necessità di procedere con una richiesta di 

autorizzazione all’esportazione ai sensi della normativa vigente, il parere è anche propedeutico per i 

successivi passaggi di richiesta ufficiale di rilascio di apposita licenza di esportazione. In questi casi il 

richiedente è tenuto a fornire alla segreteria del Comitato tutte le informazioni necessarie.  
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Sezione 3: Rischi contrattuali in presenza di attività 
Dual Use 

 

Al fine di garantire una corretta gestione delle procedure e mitigare le criticità legate al dual use, la 

gestione dei rischi contrattuali deve attenersi ai seguenti principi: 

1. Valutazione Preventiva: La valutazione dei rischi connessi al dual use richiede non solo 

competenze scientifiche e consapevolezza etica, ma anche un approccio tempestivo e 

preventivo nella gestione delle procedure interne; 

2. Pianificazione delle richieste di parere: La richiesta di parere al Comitato Etico dell’Ateneo deve 

essere pianificata e presentata con anticipo sufficiente, in modo da garantire che eventuali 

osservazioni o raccomandazioni possano essere tenute in considerazione dal Consiglio di 

Dipartimento in sede di delibera di fattibilità e integrate nella progettazione delle attività di 

ricerca;  

3. Monitoraggio delle tipologie contrattuali: Il responsabile scientifico deve prestare particolare 

attenzione a rischi e criticità che riguardano sia i contratti di finanziamento sia i contratti conto 

terzi. 

Un’attività di valutazione condotta tardivamente comporterebbe il rischio concreto di assumere 

impegni vincolanti, ad esempio in contratti di finanziamento o in accordi di ricerca conto terzi, senza 

avere la certezza che le misure di sicurezza, le licenze necessarie o le limitazioni operative siano state 

adeguatamente verificate. 

In particolare, nel caso in cui il parere del Comitato Etico evidenzi la necessità di richiedere 

autorizzazioni specifiche, quali le licenze d’esportazione rilasciate dal Ministero degli Affari Esteri e 

della Cooperazione Internazionale (MAECI), tale passaggio deve essere considerato come 

condizione preliminare alla sottoscrizione di contratti o accordi. La mancata osservanza di questa 

sequenza procedurale può generare situazioni di rischio legale e gestionale, nonché possibili ritardi 

nell’avvio delle attività di ricerca. 
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È pertanto essenziale che i membri della Comunità Accademica e le rispettive strutture di afferenza 

si rivolgano tempestivamente e con congruo anticipo agli uffici competenti di Ateneo. Ogni 

contratto, sia esso di finanziamento pubblico o di ricerca conto terzi, dovrebbe essere sottoscritto 

solo a seguito delle dovute verifiche etiche e normative, e laddove necessario prevedere clausole 

sospensive che vincolino l’efficacia dell’accordo all’ottenimento dei pareri e delle autorizzazioni 

richieste. Tale modus operandi permette di garantire non solo il rispetto della normativa vigente, ma 

anche la salvaguardia dell’integrità scientifica e la protezione della sicurezza della ricerca. 
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Glossario dei termini chiave 

Termine Definizione 

Dual Use Prodotti, inclusi i software e le tecnologie, che possono avere un 

utilizzo sia civile sia militare e che possono essere impiegati per la 

progettazione, lo sviluppo, la produzione o l'uso di armi nucleari, 

chimiche o biologiche o dei loro vettori, compresi tutti i prodotti che 

possono avere sia un utilizzo non esplosivo sia un qualsiasi impiego 

nella fabbricazione di armi nucleari o di altri ordigni esplosivi 

nucleari (UE 2021/821) 

Esportazione Qualsiasi trasferimento transfrontaliero, anche elettronico o 

verbale 

Allegato I Elenco ufficiale UE dei prodotti a duplice uso soggetti a licenza (UE 

2021/821) 

Catch-all clause Clausola che estende i controlli a beni non elencati ma 

potenzialmente pericolosi 

Internal Compliance 

Program (ICP) 

Programma interno di conformità richiesto per la gestione del 

rischio dual use 

Tecnologia Conoscenza tecnica (es. progetti, manuali, istruzioni) necessaria 

per l’uso di un bene dual use 

Assistenza tecnica Supporto pratico alla progettazione o uso di tecnologie sensibili 

(formazione, consulenza, installazione) 
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Questo documento è stato elaborato in attuazione dell'obiettivo RIC1 del PIAO 2025-2027: "Incentivare 

l’adozione di un piano di gestione dei dati nei progetti di ricerca". Ha coordinato le attività di redazione del 

documento l’Area Infrastrutture e Servizi per la Ricerca, in collaborazione con l’Area Affari Generali Legali, l’Area 
per la Valorizzazione del Patrimonio Culturale e l’Area per l’Innovazione e Gestione dei sistemi informativi e 
informatici.  

Il documento è stato approvato dal Senato Accademico nella seduta del 16 febbraio 2026, previo parere della 

Commissione Ricerca di Ateneo.  
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1. Introduzione 

Con le presenti linee guida, l’Università degli Studi di Firenze intende fornire alla propria comunità 

accademica uno strumento di orientamento e supporto per la gestione responsabile e consapevole 

dei dati della ricerca e per la diffusione aperta dei risultati scientifici, nel rispetto dei principi della 

Scienza Aperta e delle normative vigenti. 

Le linee guida si rivolgono a professori ordinari, professori associati, ricercatori, dottorandi, 

contrattisti di ricerca, assegnisti, tecnologi, personale tecnico-amministrativo e ulteriore personale 

a vario titolo coinvolto in attività di ricerca, con l’obiettivo di favorire una cultura condivisa della 

gestione aperta, etica e strategica dei dati della ricerca. 

Il documento ha una duplice finalità: 

● definire i principi generali cui attenersi nella gestione dei dati della ricerca, inclusi i riferimenti 

normativi e istituzionali di contesto (a livello europeo, nazionale e di Ateneo); 

● offrire indicazioni pratiche, con particolare riferimento ai progetti finanziati da fondi pubblici 

nazionali e internazionali, per la redazione dei Data Management Plan (DMP). Per Data 

Management Plan si intende un documento strutturato che indica come verranno raccolti, 

gestiti e conservati i dati relativi ad un progetto di ricerca, sia durante l’arco di vita del progetto 

stesso, che dopo il suo completamento.  

Per facilitare l'applicazione concreta di tali principi, l’Ateneo mette a disposizione  un modello di Data 

Management Plan commentato (allegato alle presenti linee guida) e propone l’utilizzo di un 

applicativo online per la compilazione dei rispettivi DMP: il sistema DMP Online del Digital Curation 

Centre (DCC). 

Nelle linee guida e nel template commentato vengono forniti: 

● suggerimenti sui contenuti da includere nel proprio DMP e sulle modalità di compilazione; 

● riferimenti normativi o tecnici rilevanti; 

● indicazioni sui servizi e sugli uffici dell’Ateneo cui è possibile rivolgersi per approfondimenti, 

consulenze o quesiti specifici. 
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2. Scienza Aperta in Ateneo 

L’Università degli Studi di Firenze riconosce la Scienza Aperta come un principio fondamentale per 

promuovere l'integrità, la trasparenza e la responsabilità nella ricerca scientifica. In questo contesto, 

l'Ateneo si impegna a garantire la corretta gestione, conservazione e condivisione dei dati della ricerca, 

in conformità con le normative nazionali e internazionali vigenti. 

Già nel 2004, UNIFI ha aderito ai principi della Dichiarazione di Berlino sull’Accesso Aperto alla 

Conoscenza tramite la sottoscrizione della Dichiarazione di Messina, esprimendo un impegno concreto 

verso un nuovo modello di comunicazione scientifica che superi le barriere economiche e tecnologiche 

all’accesso alla conoscenza. Questo impegno è stato ulteriormente rafforzato con l'adozione della 

"Policy per l'accesso aperto alla letteratura scientifica" approvata dal Senato Accademico l’11 aprile 

2012 ed aggiornata il 14 settembre 2016, che stabilisce le linee guida per la diffusione dei risultati della 

ricerca in modo aperto e responsabile. 

In attuazione di tali principi, l’Ateneo ha condotto azioni coordinate per l’adozione di pratiche sulla 

Scienza Aperta, che si traducono nei seguenti elementi principali: 

● il sostegno alla pubblicazione in accesso aperto dei risultati della ricerca, in conformità alla 

normativa nazionale (Legge 112/2013) e ai programmi europei (Horizon Europe); 

● l’adozione e la promozione del repository istituzionale FLORE (Florence Research), che funge 

da archivio ad accesso aperto della produzione scientifica dell’Ateneo; 

● l’attivazione di servizi di supporto attraverso il Sistema Bibliotecario di Ateneo (SBA), per 

accompagnare i ricercatori nell’attribuzione delle licenze open (come Creative Commons) alle 

loro pubblicazioni, nell'auto-archiviazione in FLORE, e nella scelta di sedi editoriali coerenti 

con i principi dell’Open Science. 

Questa visione riflette l’adesione dell’Ateneo ai valori della cooperazione scientifica globale, della 

responsabilità pubblica nella gestione del sapere e dell’innovazione come bene comune. La Scienza 

Aperta, in questa prospettiva, non è solo un obbligo normativo, ma una scelta culturale che rende la 

ricerca più inclusiva, trasparente e utile alla società. 

https://www.unifi.it/it/ricerca-e-innovazione/ricerca/scienza-aperta-ateneo
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3. Contesto europeo e normativa di riferimento 

Negli ultimi anni, l'Unio 

ne Europea ha promosso con crescente determinazione l'adozione dei principi della Scienza Aperta, 

riconoscendo la gestione responsabile dei dati della ricerca come elemento chiave per l'integrità, la 

trasparenza e l'efficienza della ricerca scientifica. 

Un pilastro fondamentale di questa strategia è rappresentato dai principi FAIR (Findable, Accessible, 

Interoperable, Reusable), che stabiliscono che i dati della ricerca dovrebbero essere: 

● Reperibili (Findable) - i dati devono essere facilmente individuabili, corredati da metadati 

descrittivi e identificatori persistenti. 

● Accessibili (Accessible) - i dati devono essere accessibili attraverso protocolli standardizzati 

e, se necessario, con adeguate misure di autenticazione e autorizzazione. 

● Interoperabili (Interoperable) - i dati devono essere compatibili con altri dataset e 

strumenti, utilizzando formati e vocabolari condivisi. 

● Riutilizzabili (Reusable) - i dati devono essere ben documentati e rilasciati con licenze chiare 

che ne permettano il riutilizzo futuro. 

Questi principi sono stati formalizzati nella Raccomandazione della Commissione Europea 2018/790, 

che invita gli Stati membri a sviluppare politiche nazionali per la gestione dei dati della ricerca secondo 

i principi FAIR.  

Inoltre, il Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR) (Regolamento UE 2016/679) 

stabilisce le norme per il trattamento dei dati personali, imponendo obblighi specifici per la raccolta, 

l'uso e la conservazione dei dati sensibili, compresi quelli derivanti dalla ricerca scientifica.  

Nel contesto dei programmi di finanziamento europei, come Horizon Europe, è richiesto che ogni 

progetto che genera dati di ricerca sia accompagnato da un Data Management Plan (DMP), ovvero 

da un documento strutturato che indica come verranno raccolti, gestiti e conservati i dati relativi ad 

un progetto di ricerca, sia durante l’arco di vita del progetto stesso, che dopo il suo completamento. I 

dati devono essere gestiti secondo i principi FAIR (Findable, Accessible, Interoperable, Re-usable), che 

costituiscono il riferimento metodologico per la strutturazione di ambienti di ricerca aperti, 

interoperabili e sostenibili nel tempo. 

https://openscience.unimib.it/open-research-data/data-management-plan/?utm_source=chatgpt.com
https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/summary/general-data-protection-regulation-gdpr.html?utm_source=chatgpt.com
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In sintesi, la normativa di riferimento comprende:  

● Regolamento (UE) 2021/695 che istituisce Horizon Europe, con riferimento all’art. 39 sul 

principio dell’accesso aperto e alla gestione dei dati FAIR; 

● Raccomandazione della Commissione (UE) 2018/790 relativa all’accesso ai dati scientifici e 

alla loro conservazione, che promuove l’adozione diffusa dei DMP e la responsabilità degli enti 

finanziati nella gestione dei dati; 

● Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) sulla protezione dei dati personali, rilevante per il 

trattamento di dati sensibili nella ricerca; 

● Codice di condotta ALLEA per l’integrità nella ricerca (European Code of Conduct for Research 

Integrity), che include l’accuratezza e la trasparenza nella gestione e nella condivisione dei 

dati tra le pratiche di buona condotta, e che è stato recepito nel nuovo Codice Etico 

dell’Università di Firenze 

4. Principi generali per la redazione del Data 
Management Plan 

Il Data Management Plan (DMP) rappresenta uno strumento essenziale per garantire una gestione 

responsabile, strutturata ed efficiente dei dati della ricerca e dei risultati prodotti che è buona norma 

redigere nell’ambito di ogni progetto sviluppato. Nell’ambito dei finanziamenti europei a gestione 

diretta la redazione del DMP rappresenta un adempimento obbligatorio. Si tratta di un documento, 

da presentare normalmente entro i primi sei mesi dalla firma del contratto di finanziamento, che deve 

essere aggiornato periodicamente per i progetti di durata pluriennale, normalmente a metà durata 

del progetto ed alla sua conclusione. La sua funzione è quella di descrivere, fin dalle fasi iniziali, le 

modalità con le quali i ricercatori prevedono di organizzare, descrivere con metadati, proteggere, 

archiviare, condividere e, quando previsto, rendere disponibili o eliminare i dati generati. 

Laddove il Data management plan sia redatto nell’ambito di un progetto finanziato, dovrà essere 

sempre predisposto tenendo in considerazione i requisiti del bando di finanziamento, con i suoi 

specifici vincoli. Inoltre è opportuno che la sua redazione coinvolga tutti i membri del gruppo di ricerca. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/AUTO/?uri=CELEX:32021R0695&qid=1764259454625&rid=1
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/AUTO/?uri=CELEX:32018H0790&qid=1764259494792&rid=1
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/AUTO/?uri=CELEX:32016R0679&qid=1764259540474&rid=1
https://allea.org/wp-content/uploads/2024/08/CoC2023-Italian.pdf
https://www.unifi.it/sites/default/files/2025-03/codice_etico_e_di_comportamento_1.pdf


Linee Guida Data Management Plan 
Rev.1 - febbraio 2026 

6 

Il DMP è strettamente connesso alla metodologia della ricerca: una gestione accurata e pianificata 

dei dati contribuisce a migliorare l’efficienza del lavoro scientifico, minimizzare i rischi, tutelando al 

contempo le informazioni sensibili e accrescendo il valore dei dati, sia per i partner di progetto sia per 

la comunità scientifica nel suo complesso. Per questa ragione il documento deve essere rivisto 

periodicamente in presenza di significativi cambiamenti. Tali aggiornamenti possono riguardare, ad 

esempio la produzione di nuovi set di dati, modifiche nelle politiche di accesso o di conservazione, il 

completamento di attività previste (ad esempio il deposito di dataset in repository affidabili), 

l’emergere di nuove opportunità di valorizzazione o protezione (come il deposito di brevetti), 

l’evoluzione delle pratiche disciplinari o variazioni nella composizione del partenariato progettuale.  

Oltre a descrivere l’intero ciclo di vita dei dati, il DMP deve fornire indicazioni chiare sul deposito in 

repository affidabili (i cosiddetti “trusted repositories”) dei dataset e degli altri risultati  di cui è 

richiesta la conservazione. Il deposito deve avvenire il prima possibile o, quando necessario, una volta 

conclusi i processi di controllo qualità che garantiscano coerenza, accuratezza e completezza delle 

informazioni. Tale requisito non implica che tutti i dati debbano essere necessariamente accessibili, 

bensì che siano depositati in modo da renderli rintracciabili tramite metadati adeguati. In casi  

eccezionali – ad esempio per motivi di sicurezza – il deposito dei dati può essere posticipato oltre la 

fine del progetto. È inoltre raccomandato che i dati rimangano disponibili per un periodo prolungato, 

idealmente tra cinque e dieci anni, in linea con le prassi scientifiche e con il Codice Europeo di Condotta 

per l’Integrità della Ricerca. 

Per i DMP redatti nell’ambito di progetti finanziati a livello europeo, in particolare nell’ambito del 

programma quadro Horizon Europe, è necessario ricordare il criterio generale adottato “as open as 

possible, as closed as necessary”, in base al quale eventuali restrizioni all’accesso ai dati devono essere 

giustificate e dettagliate nel DMP. Le motivazioni che possono limitare l’accesso ai dati includono la 

tutela di legittimi interessi commerciali, il rispetto di vincoli di confidenzialità, privacy, protezione dei 

dati personali, sicurezza, proprietà intellettuale o altri obblighi previsti dal contratto di finanziamento. 

Qualora l’accesso non risulti possibile, è comunque raccomandato rendere disponibili i metadati 

relativi ai dataset. 

Il DMP deve inoltre descrivere le condizioni di riuso dei dati, incluse le licenze applicate. Per i dati 

aperti è richiesta una licenza Creative Commons Attribution (CC BY) o equivalente, oppure  l’accesso 

in pubblico dominio (CC0). Aspetti quali proprietà intellettuale, potenziali dipendenze da strumenti 
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commerciali, parametri tecnici, versioni di software, algoritmi, modelli o workflow necessari per la 

validazione devono essere chiaramente descritti e, quando possibile, resi disponibili. 

I metadati associati ai dataset devono rispondere agli standard disciplinari e essere allineati agli 

obiettivi di rintracciabilità, interoperabilità e riusabilità. Per questo è opportuno, quando possibile, 

utilizzare metadati standard generici (Dublin Core metadata standard) o disciplinari (vedi elenco del 

Data Curation Centre). Essi devono includere informazioni complete su autori, descrizione del dataset, 

data e luogo del deposito, eventuali periodi di embargo, riferimenti al finanziamento (programma, 

acronimo e numero del progetto), condizioni di licenza e ogni altra informazione utile. I metadati 

devono essere resi disponibili in formato aperto con licenza CC0 (pubblico dominio) e devono essere 

machine-actionable, cioè interpretabili e processabili automaticamente dai sistemi informatici. È 

inoltre obbligatorio fornire identificatori persistenti (PIDs) per dataset, autori, organizzazioni e, se 

possibile, per il progetto stesso. 

Il DMP deve inoltre considerare le esigenze di riproducibilità dei risultati scientifici, prevedendo la 

documentazione e, quando opportuno, la condivisione di software, protocolli, algoritmi, strumenti, 

modelli e ogni altro output necessario alla verifica delle conclusioni delle pubblicazioni e alla 

validazione dei dati. Anche se non sempre obbligatoria, la disponibilità aperta di tali risultati è 

fortemente raccomandata, salvo vincoli specifici. 

Qualora il progetto di ricerca preveda la produzione di pubblicazioni scientifiche (monografie, 

contributi in volume, articoli di riviste, atti di convegni..), esse devono essere archiviate e descritte in 

un repository istituzionale. Per l’Università di Firenze il repository istituzionale è FloRe, che segue la 

Policy UniFI per l'Accesso aperto alla letteratura scientifica. FloRe non consente tuttavia l'archiviazione 

di dataset.  

Un’attenzione particolare deve essere riservata ai metadati  relativi alle pubblicazioni scientifiche che 

dovranno essere depositati al più tardi al momento della pubblicazione, preferibilmente in repository 

istituzionali di riferimento della comunità di ricerca (es: FLORE per l’Università di Firenze). Nei casi in 

cui lo schema di finanziamento preveda l’uso obbligatorio di specifici repository, il DMP dovrà 

specificare come tale requisito verrà soddisfatto. 

https://www.dublincore.org/resources/metadata-basics/
https://www.dcc.ac.uk/guidance/standards/metadata
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5. Riferimenti etici nella gestione dei dati della 
ricerca 

La gestione responsabile dei dati della ricerca, così come la redazione dei Data Management Plan 

(DMP), deve avvenire nel rispetto dei principi etici e di integrità che guidano l’attività scientifica 

dell’Ateneo. In questo ambito, il Codice Etico e di Comportamento dell’Università degli Studi di 

Firenze rappresenta un riferimento fondamentale, promuovendo valori quali la trasparenza, l’onestà, 

la tracciabilità, il rispetto della persona e la tutela dell’interesse pubblico. 

Il Comitato per l’Etica della Ricerca di Ateneo svolge un ruolo di supporto e vigilanza nell’attuazione 

di tali principi, anche attraverso la valutazione preventiva di progetti di ricerca e l’emissione di pareri 

su aspetti etici e deontologici, in particolare nei casi che coinvolgono dati sensibili, soggetti vulnerabili 

o potenziali implicazioni sociali. 

In linea con gli obiettivi della scienza aperta e con i principi FAIR (Findable, Accessible, Interoperable, 

Reusable), l’Ateneo promuove una gestione dei dati che sia al tempo stesso aperta e responsabile, nel 

rispetto della normativa vigente, dei diritti di proprietà intellettuale, della riservatezza e delle 

specificità disciplinari. Si raccomanda pertanto di tenere conto, già in fase di progettazione, delle 

eventuali implicazioni etiche nella raccolta, gestione, conservazione e condivisione dei dati, 

avvalendosi del supporto della Commissione Etica quando necessario. 

6. Come redigere un DMP indicazioni operative 

6.1 Risorse UNIFI per la redazione dei DMP 

In allegato alle presenti linee guida viene fornito un template commentato di Data Management Plan. 

Questo documento è stato predisposto come strumento di supporto per i membri della comunità 

accademica per accompagnarli nella compilazione prendendo in particolare come riferimento il 

modello europeo adottato da Horizon Europe. Si tratta di un template che offre, per ciascuna sezione 

del DMP, indicazioni utili sui contenuti attesi e brevi istruzioni per una compilazione corretta e 

conforme agli standard europei. L’obiettivo è facilitare la redazione di un DMP chiaro, completo e 

allineato ai requisiti previsti a livello europeo, favorendo una gestione responsabile, trasparente e 

sostenibile dei dati della ricerca. 

https://www.unifi.it/it/ricerca-e-innovazione/ricerca/qualita-e-valutazione/commissione-letica-della-ricerca
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L’Ateneo propone ai membri della propria comunità accademica la possibilità di compilare il proprio 

Data Management Plan (DMP) utilizzando il sistema DMP Online del Digital Curation Centre (DCC), 

accessibile al seguente link: https://dmp.unifi.it.  

Questo strumento consente di redigere il DMP secondo il template previsto da Horizon Europe, 

integrato con utili indicazioni operative e suggerimenti di compilazione elaborati a cura dell’Ateneo 

per ciascuna sezione del piano. Tali istruzioni sono disponibili all’interno della piattaforma DMP Online 

oltre che consultabili nella versione di DMP commentato allegata alle presenti linee guida. Oltre alla 

compilazione guidata, il sistema offre accesso a una vasta gamma di risorse, tra cui esempi di DMP già 

compilati, linee guida dettagliate, riferimenti a standard e buone pratiche di gestione dei dati, nonché 

strumenti per facilitare la definizione di politiche di accesso, conservazione e condivisione dei dati. 

In caso di dubbi o difficoltà tecniche, i ricercatori possono rivolgersi agli uffici competenti di Ateneo 

indicati nelle presenti linee guida. Si invitano i membri della Comunità Accademica a non rivolgere 

richieste di assistenza direttamente al supporto tecnico della piattaforma DMPonline. L’uso di DMP 

Online rappresenta quindi uno strumento complementare e utile per garantire la redazione di piani di 

gestione dei dati completi, conformi ai requisiti dei programmi di finanziamento europei e alle 

politiche di Ateneo. 

6.2 Altri strumenti utili 

La redazione di un Data Management Plan (DMP) conforme agli standard europei può avvalersi, oltre 

che del sistema DMP Online, anche di diverse ulteriori risorse ufficiali e di strumenti liberamente 

accessibili, promossi da iniziative e infrastrutture di supporto alla scienza aperta. Tra le principali fonti 

di riferimento si segnalano: 

● OpenAIRE: Infrastruttura europea a supporto della scienza aperta, che raccoglie, cataloga e 

rende accessibili i risultati della ricerca finanziata dall'UE e da enti nazionali e internazionali. 

Fornisce un ampio supporto alla gestione dei dati della ricerca, con esempi  di DMP 

precompilati, guide pratiche e checklist in linea con i requisiti della Commissione Europea e 

dei principali enti finanziatori. Il portale OpenAIRE (https://www.openaire.eu) include anche 

esempi disciplinari e risorse per l’adozione dei principi FAIR. 

● Zenodo: Data repository multidisciplinare, dove è possibile archiviare dataset, e dove è 

possibile consultare una collezione di modelli e esempi di DMP con piani già definiti, oltre a 

https://dmp.unifi.it/
https://www.openaire.eu/
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guide, report e ulteriori materiali utili. Disponibile all’indirizzo: https://zenodo.org/  

● ARGOS (by OpenAIRE): è uno strumento online integrato con altri servizi di gestione dei dati 

e repository. ARGOS mette a disposizione numerosi strumenti allineati con i requisiti di 

Horizon Europe. Disponibile all’indirizzo https://argos.openaire.eu. 

● Horizon Europe DMP Template: la Commissione Europea, attraverso la guida al programma 

Horizon Europe, mette a disposizione un template ufficiale per la redazione dei Data 

Management Plan. Il documento è reperibile nel Grant Agreement e nelle Annotated Grant 

Agreement pubblicate su Funding & Tenders Portal. E’ inoltre allegato alle presenti linee guida 

integrato, a cura degli uffici di Ateneo, con suggerimenti e indicazioni operative di 

compilazione. 

● FAIRsharing.org: raccoglie risorse su standard, politiche e database disciplinari che possono 

essere integrati nei DMP, favorendo l’adozione pratica dei principi FAIR nella gestione dei dati. 

Queste risorse offrono un quadro aggiornato, interoperabile e orientato alla qualità dei dati, e 

costituiscono un supporto prezioso per i ricercatori e le strutture che si occupano della gestione dei 

progetti di ricerca. Si raccomanda di farne uso già nella fase di progettazione delle proposte, per 

garantire coerenza con le aspettative dei finanziatori e con le buone pratiche della scienza aperta. 

Consulta il sito di Ateneo per maggiori dettagli e approfondimenti: https://www.unifi.it/it/ricerca-e-

innovazione/ricerca/scienza-aperta-ateneo/data-management-plan-e-data-repository  

6.3 Machine-actionability 

Per garantire la piena efficacia e interoperabilità dei Data Managament Plan elaborati è inoltre 

necessario tenere in considerazione l’importanza di redigere DMP strutturati in formato machine-

actionable, ovvero DMP strutturati in modo tale da consentire ai sistemi informatici di leggere, 

interpretare e aggiornare automaticamente le informazioni sulla gestione dei dati. Ciò rende i piani 

elaborati funzionalmente integrati nell’intero ciclo di vita della ricerca, favorendo l’automatizzazione 

di operazioni quali l’assegnazione degli identificativi persistenti, il collegamento a repository e il 

monitoraggio della compliance con le policy.  

 

Un DMP machine-actionable non può essere redatto in forma di documento in senso stretto, bensì 

come un insieme di informazioni strutturate che possano essere lette, interpretate e tradotte in azioni 

da un sistema informatico. 

 

https://zenodo.org/
https://argos.openaire.eu/
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal
https://www.unifi.it/it/ricerca-e-innovazione/ricerca/scienza-aperta-ateneo/data-management-plan-e-data-repository
https://www.unifi.it/it/ricerca-e-innovazione/ricerca/scienza-aperta-ateneo/data-management-plan-e-data-repository
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Conseguentemente, è molto importante che i DMP predisposti dai ricercatori e dalle ricercatrici 

dell’Ateneo vengano compilati utilizzando la piattaforma DMP Online proposta nelle presenti linee 

guida. E’ infatti necessario tenere in considerazione, in sede di compilazione dei contenuti, i seguenti 

punti: 

● formato strutturato e standard: l'informazione è organizzata in un formato leggibile dalle 

macchine, quale ad esempio JSON (JavaScript Object Notation) o XML (eXtensible Markup 

Language). Utilizzando l’applicativo DMP Online è possibile scaricare le informazioni compilate 

in formato compatibile con tali standard; 

● utilizzo di identificatori persistenti (PIDs): ogni entità cui si fa riferimento nel DMP (persone, 

organizzazioni, progetti, dati, software, ecc.) deve essere identificata in modo univoco e 

stabile nel tempo; alcuni identificativi per entità di interesse nell’ambito di un DMP sono 

○ ORCID iD per i ricercatori, 

○ ROR iD (Research Organization Registry) per le istituzioni, 

○ DOI (Digital Object Identifier) per i dataset. 

● utilizzo di vocabolari controllati e ontologie: assicurano chiarezza e univocità dei termini; 

● modularità e granularità: la strutturazione in blocchi di informazioni specifici e indipendenti 

ne facilita il riuso e l’aggiornamento; 

● interoperabilità: discende dalle caratteristiche precedenti e consente lo scambio tra diversi 

sistemi informatici, a condizione che il formato le codifiche utilizzate siano supportate da tutti 

i sistemi coinvolti; 

● versionamento (versioning) e aggiornabilità: ricordato che un DMP non è un documento 

statico, ma deve essere aggiornato nel corso dello sviluppo del progetto, la possibilità di 

tracciare le diverse versioni è condizione necessaria per la trasparenza e la gestione del ciclo 

di vita dei dati (oltre che del documento stesso); 

● sintassi orientata all'azione: le informazioni raccolte in un DMP non descrivono solo dati e 

altre entità, ma anche relazioni e azioni - ad esempio, oltre a "dove" i dati saranno archiviati 

(il PID del repository), il DMP può specificare anche "come" verranno archiviati (il protocollo 

di trasferimento) e "con che licenza". 
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7. Strutture di Ateneo e supporto operativo 

All’interno di ciascun Dipartimento, i Research Manager costituiscono il primo punto di riferimento 

per i membri della comunità accademica in materia di gestione dei dati della ricerca e redazione dei 

Data Management Plan (DMP). I Research Manager svolgono funzioni di ascolto, orientamento e 

accompagnamento dei ricercatori lungo il percorso di preparazione del DMP, sensibilizzandoli ai 

contenuti delle presenti linee guida e in relazione agli strumenti messi a disposizione dall’Ateneo e   

indirizzandoli, per quesiti specialistici o approfondimenti, alle Aree Centrali di Ateneo competenti. 

Le Aree Centrali di Ateneo coinvolte a vario titolo sulle tematiche della Scienza Aperta costituiscono 

una rete di supporto trasversale che, attraverso sinergie interne e competenze complementari, 

fornisce orientamento, consulenza tecnica e specialistica, formazione e strumenti operativi per 

accompagnare la comunità accademica nella redazione dei Data Management Plan (DMP) e 

nell’adozione delle buone pratiche richieste dalla normativa e dai finanziatori nazionali e 

internazionali. In questo modo, la collaborazione tra Research Manager a livello dipartimentale e le 

Aree Centrali di Ateneo garantisce un percorso di supporto completo e coordinato, volto ad 

accompagnare i ricercatori dall’orientamento iniziale fino alla corretta implementazione delle 

strategie di gestione dei dati. 

Si riportano di seguito le Aree Centrali di Ateneo che supportano l’attuazione delle presenti linee guida 

e i rispettivi ambiti di competenza:  

● Il Sistema Bibliotecario di Ateneo (SBA) promuove la cultura della Scienza Aperta e fornisce 

supporto operativo alla redazione dei DMP. SBA fornisce assistenza nella comprensione dei 

requisiti formali del DMP per le sole aree di sua competenza, nell’utilizzo di modelli e 

template, nell’identificazione di repository affidabili per l’archiviazione dei dati, e nella scelta 

di licenze open. Organizza regolarmente attività formative dedicate a dottorandi, assegnisti e 

ricercatori su open access, open science  e partecipa a reti internazionali come il gruppo di 

lavoro Open Science di Euniwell. 

● L’Area per l’Innovazione e Gestione dei Sistemi Informativi ed Informatici, garantisce il 

funzionamento, l'adeguamento ed il coordinamento unitario del sistema informatico di 

Ateneo. Assicura i collegamenti telematici con le reti metropolitane, nazionali e internazionali. 

Predispone e gestisce le procedure informatiche per le diverse strutture dell'Ateneo, sotto il 
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profilo funzionale (soddisfacimento dei requisiti degli utenti), tecnico (soddisfacimento dei 

requisiti tecnici) e amministrativo (contrattuale). Assicura assistenza e consulenza alle attività 

scientifiche dell'Ateneo sui temi relativi alle proprie competenze e promuove e cura la 

formazione su temi inerenti ai servizi informatici, telematici e multimediali.  

● Il Responsabile per la Protezione Dati di Ateneo (RPD/DPO), tramite il proprio ufficio di 

supporto, svolge funzioni di consulenza per la definizione dei rapporti per la protezione dei 

dati tra gli enti partecipanti ai progetti di ricerca,  per il trasferimento di dati verso Paesi 

extraUE, per il corretto adempimento degli obblighi per la protezione dei dati (informative, 

diffusione dei dati e dei risultati della ricerca, ecc),  valutazione delle attività di trattamento 

rispetto ai principi di minimizzazione, limitazione della conservazione, ecc.  

Si occupa inoltre del supporto alla redazione di atti (o parti di atti) relativi ai rapporti per la 

protezione dei dati (data processing agreement, accordi di contitolarità, atti di nomina a 

responsabile del trattamento), alla redazione di valutazioni d’impatto, informative e consensi 

per i progetti di ricerca, policy per la gestione di database. 

● L’Area Infrastrutture e Servizi della Ricerca, ed in particolare il Settore Ricerca Europea e 

Internazionale, supporta i ricercatori in tutte le fasi del ciclo di vita dei progetti europei e 

internazionali: dalla ricerca delle opportunità di finanziamento, alla stesura delle proposte, 

fino alla gestione e rendicontazione dei progetti finanziati. L’ufficio fornisce indicazioni 

operative sui requisiti europei, sugli adempimenti previsti nell’ambito degli schemi di 

finanziamento anche in riferimento alla redazione dei DMP facilitando il dialogo tra i gruppi di 

ricerca e le altre strutture coinvolte. Presso l’UP Ricerca Europea è inoltre presente la 

segreteria amministrativa della Comitato etico per la ricerca.  

Questa sinergia tra le diverse strutture garantisce un accompagnamento qualificato e integrato ai 

ricercatori e alle ricercatrici dell’Ateneo, promuovendo una gestione dei dati conforme agli standard 

europei e coerente con i principi etici e strategici dell’Università di Firenze. 
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8. Formazione su Scienza Aperta e gestione dei 
dati della ricerca 
L’Ateneo organizza due edizioni annuali del corso di formazione per il personale neoassunto, che 

includono moduli dedicati alla transizione digitale, alla sicurezza informatica e alla protezione dei 

dati personali. Durante questi corsi viene fornita una panoramica introduttiva delle policy di Ateneo 

in materia di gestione dei dati, digitalizzazione dei processi, conservazione e protezione delle 

informazioni, con l’obiettivo di fornire un orientamento iniziale per un inserimento consapevole nel 

contesto operativo e normativo dell’Università.  

Nell’ambito del programma "Competenze Trasversali per i dottorandi", l’Università degli Studi di 

Firenze offre inoltre ai dottorandi un’ampia gamma di corsi finalizzati a sviluppare competenze 

fondamentali per la ricerca contemporanea. Questi corsi, obbligatori per i dottorandi, mirano a 

integrare il percorso disciplinare con abilità trasversali, tra cui quelle legate alla Scienza Aperta, 

all’Open Access, all’Open Education e alla gestione dei dati della ricerca. 

Il catalogo dei corsi comprende diverse proposte formative che affrontano le tematiche della Scienza 

Aperta: 

● Open Science, Open Access, Open Education: una panoramica sullo stato dell’arte 

all’Università di Firenze è un corso di introduzione generale che fornisce un inquadramento 

teorico e pratico dei concetti chiave dell’Open Science e approfondisce il ruolo dell’Ateneo nel 

promuovere l’accesso aperto alle pubblicazioni scientifiche, anche attraverso strumenti come 

i contratti trasformativi. Una sezione specifica è dedicata alla gestione dei dati della ricerca e 

alla redazione dei Data Management Plan (DMP), con l’obiettivo di fornire le basi per 

comprendere la logica, la struttura e le funzioni di questo strumento.  

● Open Access e Open Education: OER & MOOC per la formazione in Area Umanistica e 

Scientifica esplora le tematiche relative all'Open Access e all'Open Education, focalizzandosi 

sulle Open Educational Resources (OER) e sui Massive Open Online Courses (MOOC). Viene 

descritta la cornice legale, come le licenze Creative Commons, che consente la condivisione 

delle risorse educative, e vengono forniti strumenti per integrare OER e MOOC nella propria 

offerta formativa. 

https://www.unifi.it/it/studia-con-noi/dopo-la-laurea/dottorati-di-ricerca/competenze-trasversali
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● Protezione dati e privacy alla luce del GDPR intende fornire una panoramica sulla nuova 

normativa europea in materia di protezione dati con un focus particolare sulla cyber security 

e sull’applicazione del  GDPR in ambito universitario. Il corso si articola in diversi moduli fruibili 

in un semestre. La frequenza del corso è obbligatoria per poter trattare i dati personali 

nell’ambito delle attività amministrative e istituzionali dell’Ateneo. 

Attraverso questi corsi, l'Università di Firenze si impegna a fornire ai dottorandi le competenze 

necessarie per adottare pratiche di ricerca responsabili e allineate ai principi della Scienza Aperta. 

9. Definizioni 
 

Per “Accesso aperto” si intende, ai fini delle presenti Linee guida, la disponibilità di una pubblicazione 

scientifica in formato digitale, online, gratuita per chi legge, e quanto più libera di restrizioni relative 

al copyright.  

 

Per “Archivio o “Repository istituzionale” si intende un archivio istituzionale online contenente i 

prodotti della ricerca (pubblicazioni scientifiche) sviluppati all’interno di un’Università o un Ente di 

ricerca, e la loro descrizione (abstract e metadati). Il repository ufficiale dell'Università di Firenze, è 

denominato FloRe, ed è destinato al deposito, alla descrizione, alla conservazione e alla 

disseminazione dei prodotti della ricerca condotta in Ateneo. FloRe non supporta l’archiviazione di 

dataset (vedi: Data repository”).. 

 

Data repository: Archivio elettronico online destinato al deposito, alla descrizione, alla conservazione 

ed alla consultazione di set di dati (dataset) elaborati nell’ambito di progetti di ricerca. Possono essere 

disciplinari o multidisciplinari, istituzionali o pubblici. Al momento UniFi non possiede un data 

repository istituzionale 

 

Per “Dati della ricerca” i record fattuali (dati numerici, simboli, testi, immagini, suoni, …) utilizzati 

come fonti primarie della ricerca scientifica comunemente accettate nelle comunità di ricerca come 

necessarie per convalidare i risultati. Possono essere grezzi o elaborati e strutturati in dataset.  
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Per “Data management plan (DMP) un piano di gestione dei dati. Attraverso questo strumento i 

ricercatori pianificano la raccolta, conservazione, descrizione e disseminazione dei propri dati e 

metadati della ricerca secondo i Principi FAIR. 

Il DMP è concepito come un living document perché segue l’intero ciclo di vita dei dati, permettendo 

attraverso la pianificazione di risparmiare tempo e risorse. 

 

Per “Autrice/Autore di Ateneo ” si intende un membro dell’Università di Firenze , (professori ordinari, 

professori associati, ricercatori, dottorandi, assegnisti, personale tecnico amministrativo….) che sia 

autrice/tore o coautrice/ore, anche insieme ad altri soggetti esterni all’Ateneo, di un’opera 

dell’ingegno che costituisce contributo alla ricerca scientifica.  

 

Per “Contributo della ricerca scientifica” o “Contributo” si intende qualsiasi prodotto intellettuale 

derivante da attività di ricerca, finalizzato alla diffusione, condivisione e validazione dei risultati 

scientifici, secondo criteri di qualità, originalità e rilevanza per la comunità di riferimento (articoli 

scientifici pubblicati su riviste accademiche peer-reviewed o indicizzate, monografie e capitoli di libro, 

atti di convegni.) 

 

Per “Versione pre-print” si intende la versione di un articolo già inviata ad una rivista, ma non ancora 

sottoposta al processo di peer review. E' detta anche "Author's version". 

 

Per “Versione post-print” si intende la versione di un articolo che ha superato il processo di peer 

review. Rispetto al preprint, sono recepite tutte le osservazioni dei revisori, ma rispetto alla versione 

finale mancano ancora la veste grafica finale ed i loghi editoriali. E’ detta anche Author Accepted 

Manuscript  

 

Per “Versione editoriale" si intende La versione finale referata di un articolo, comprensiva di loghi 

editoriali e del layout finale elaborato dall’editore. E’ detta anche Publisher’s version  

 

Per “Metadati” si intendono le informazioni strutturate, talora espresse in un linguaggio controllato, 

che vengono associate ad un oggetto digitale per descriverne caratteristiche e contenuti, facilitandone 

l’interpretazione e il recupero. Esempi di metadati sono: "Autore", Titolo", "Data di pubblicazione", 

"Affiliazione autore" ecc. 
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“Identificatori univoci”: stringhe numeriche o alfanumeriche di caratteri associate in modo 

permanente e univoco a una risorsa per garantire l’accesso stabile a essa e ai suoi metadati. 

 

Per “Pubblicazione ad accesso aperto” si intende un contributo alla letteratura scientifica su rivista o 

libro o altra sede editoriale il cui testo completo sia reso disponibile ad accesso aperto.  

 

Per “Embargo” si intende periodo di tempo, stabilito dall’editore,  durante il quale è sospeso l’accesso 

aperto ad un contributo anche se esso è già depositato nell'Archivio Istituzionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Linee Guida Data Management Plan 
Rev.1 - febbraio 2026 

18 

CONTATTI UTILI: RESEARCH MANAGER 
 

DIPARTIMENTO RIFERIMENTO CONTATTO 

MEDICINA SPERIMENTALE E 
CLINICA - DMSC 

Tamara Cinelli 
Camilla Fiorentini 

ricerca@dmsc.unifi.it 
 

SCIENZE BIOMEDICHE, 
SPERIMENTALI E CLINICHE 
“MARIO SERIO” - DSBSC 

Tatiana Kozyreva 
Melanie Westermann 

tatiana.kozyreva@unifi.it 
melanie.westermann@unifi.it 

SCIENZE DELLA SALUTE - DSS Chiara Donà 
Gionata Da Prato 

chiara.dona@unifi.it 
gionata.daprato@unifi.it 

NEUROFARBA, PSICOLOGIA, 
AREA DEL FARMACO E SALUTE 
DEL BAMBINO - NEUROFARBA 

 
Emilia Matteucci 

 
emilia.matteucci@unifi.it  

BIOLOGIA -BIO Simona Bacci simona.bacci@unifi.it  

CHIMICA “UGO SCHIFF” - CHIM Federica Romeo federica.romeo@unifi.it  

FISICA E ASTRONOMIA Silvia Berti 
Elisa Tonelli 

silvia.berti@unifi.it 
elisa.tonelli@unifi.it  

MATEMATICA E INFORMATICA 
“ULISSE DINI” - DIMAI 

Flavia Barducci flavia.barducci@unifi.it  

SCIENZE DELLA TERRA - DST Silvia Massagni silvia.massagni@unifi.it  

STATISTICA, INFORMATICA, 
APPLICAZIONI “G. PARENTI” - 
DISIA 

Marta Mascalchi marta.mascalchi@unifi.it  

SCIENZE PER L’ECONOMIA E 
L’IMPRESA - DISEI 

Federica Bertozzi 
Laura di Benedetto 
Michela Calabrese 

federica.bertozzi@unifi.it 
laura.dibenedetto@unifi.it 
michela.calabrese@unifi.it  

SCIENZE GIURIDICHE - DSG Valentina Maggini valentina.maggini@unifi.it  

SCIENZE POLITICHE E SOCIALI - 
DSPS 

Tommaso Sorbetti Guerri 
Diana Kapo 

tommaso.sorbettiguerri@unifi.it 
diana.kapo@unifi.it  

ARCHITETTURA - DIDA Cabiria Fossati cabiria.fossati@unifi.it  

SCIENZE E TECNOLOGIE 
AGRARIE, ALIMENTARI, 
AMBIENTALI E FORESTALI - 
DAGRI 

Valentina Moschino 
Elisabetta Bugelli 

 
ricerca@dagri.unifi.it  
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INGEGNERIA CIVILE E 
AMBIENTALE - DICEA 

Lucia Collini lucia.collini@unifi.it  

INGEGNERIA 
DELL’INFORMAZIONE - DINFO 

Giulia Ridolfi giulia.ridolfi@unifi.it  

INGEGNERIA INDUSTRIALE - 
DIEF 

Lucia Castellucci lucia.castellucci@unifi.it  

FORMAZIONE, LINGUE, 
INTERCULTURA, LETTERATURE 
E PSICOLOGIA - FORLILPSI 

 
Michela Ferretti 

 
michela.ferretti@unifi.it  

STORIA, ARCHEOLOGIA, 
GEOGRAFIA, ARTE E 
SPETTACOLO - SAGAS 

 
Cristina Gagliani 

 
cristina.gagliani@unifi.it 
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CONTATTI UTILI: AREE CENTRALI DI ATENEO 
 

COMPETENZA AREA PORTALE ASSISTENZA 

Supporto sugli aspetti di Open 
Science del DMP: metadati, 
scelta di repository e licenze 

SISTEMA BIBLIOTECARIO DI 

ATENEO (SBA) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Portale Segnalazioni: 
 
https://assistenza.unifi.it    
 
 

Supporto sugli aspetti 
informatici e infrastrutturali 
del DMP: sistemi, reti, requisiti 
tecnici e procedure ICT di 
Ateneo 

 

AREA PER L’INFORMAZIONE E 
GESTIONE DEI SISTEMI 

INFORMATIVI E INFORMATICI 

Supporto sugli aspetti di 
protezione dei dati del DMP: 
obblighi GDPR, accordi tra enti, 
trasferimenti extra-UE, DPIA, 
informative e redazione di atti 
relativi a rapporti per la 
protezione dei dati, policy per 
la gestione di database. 

 

 

RESPONSABILE PER 

PROTEZIONE DATI DI ATENEO 

(RPD/DPO) 

Supporto sui requisiti europei 
e operativi del DMP: 
indicazioni sugli adempimenti 
progettuali, coordinamento 
con gli uffici competenti e 
raccordo con il Comitato Etico 
per la Ricerca. 

 

 

AREA INFRASTRUTTURE E 

SERVIZI ALLA RICERCA 

 

https://assistenza.unifi.it/
D081520
Font monospazio



 
 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE 

TEMPLATE COMMENTATO: DATA MANAGEMENT PLAN 

 

Questo documento è stato predisposto come strumento di supporto per i membri della comunità 

accademica dell’Università di Firenze per accompagnarli nella compilazione dei Data Management 
Plan (DMP), prendendo in particolare come riferimento il modello europeo adottato da Horizon 

Europe. Si tratta di un template commentato che offre, per ciascuna sezione del DMP, indicazioni 

utili sui contenuti attesi (box azzurri) e brevi istruzioni per una compilazione corretta e conforme 

agli standard europei (box gialli). Il testo in corsivo e in verde corrisponde alle sezioni ufficiali del 

template.  

Si ricorda che è consigliata la compilazione del Data Management Plan tramite l’applicativo DMP 
Online, che consente di redigere DMP strutturati in formato machine-actionable. Le indicazioni del 

presente template saranno a breve messe a disposizione all’interno dell’applicativo online.  

L’obiettivo è facilitare la redazione di un DMP chiaro, completo e allineato ai requisiti previsti a 
livello europeo, favorendo una gestione responsabile, trasparente e sostenibile dei dati della 

ricerca. In caso di dubbi o necessità di assistenza, è possibile consultare le “Linee guida di Ateneo 
in materia di Data Management” e/o rivolgersi agli uffici competenti indicati nelle medesime. 

Il Data Management Plan (DMP) è un documento che delinea, fin dall’avvio del progetto, gli aspetti 
principali del ciclo di vita dei risultati della ricerca, con particolare attenzione ai dati. Esso descrive 

la provenienza dei dati, le modalità di organizzazione e cura, nonché le misure previste per 

garantirne l’accesso, la conservazione, la condivisione e l’eventuale eliminazione, sia durante sia 
dopo la conclusione del progetto. La redazione del DMP è strettamente connessa alla metodologia 

di ricerca adottata: una buona gestione dei dati contribuisce infatti a rendere il lavoro più 

efficiente, tutelare le informazioni prodotte e accrescere il valore e l’impatto dei dati stessi 
all’interno del consorzio e oltre, nel corso e al termine delle attività di ricerca. 

Il DMP deve essere considerato un documento “vivente”, soggetto ad aggiornamenti ogni 
qualvolta si verifichino modifiche sostanziali. Tra queste rientrano, ad esempio, la produzione di 

nuovi dati, cambiamenti nelle condizioni di accesso o nelle politiche di conservazione, il 

completamento di specifici compiti (come il deposito di dataset in un repository), variazioni nelle 

pratiche rilevanti del progetto (ad esempio la decisione di procedere con un brevetto) o mutamenti 

nella composizione del partenariato. 

 

 

 

 

 

 

 

D081520
Font monospazio
Allegato 2 - Template DMP Commentato



 

PROJECT 

Project number: [project number] 

Project acronym: [acronym] 

Project name: [project title] 

 

DATA MANAGEMENT PLAN 

Date: [dd/mm/yyyy] 

Version: [DMP version] 

 

1. Data Summary  

 

Will you re-use any existing data and what will you re-use it for? State the reasons if re-use of any existing data 
has been considered but discarded. 

What types and formats of data will the project generate or re-use? 

What is the purpose of the data generation or re-use and its relation to the objectives of the project? 

What is the expected size of the data that you intend to generate or re-use? 

What is the origin/provenance of the data, either generated or re-used? 

To whom might your data be useful ('data utility'), outside your project? 

 

Nella sezione introduttiva del DMP dovranno essere inseriti i dati generali di riferimento del 
progetto contenuti nel contratto di finanziamento.  

Questa sezione richiede ai ricercatori di fornire una descrizione sintetica e chiara delle principali 
caratteristiche dei dati che saranno generati o riutilizzati nel progetto. In particolare, occorre 
indicare se verranno generati dati o utilizzati dati già esistenti, nel caso si sia escluso il riutilizzo 
di dati già esistenti andranno fornite brevi indicazioni circa le motivazioni della scelta. È inoltre 
necessario descrivere le tipologie e i formati dei dati previsti, la loro origine o provenienza e la 
dimensione stimata dei dataset che si intendono produrre o impiegare.   
Un elemento essenziale riguarda la spiegazione della finalità della generazione o del riuso dei 
dati e della loro rilevanza rispetto agli obiettivi del progetto, evidenziando quindi perché tali dati 
siano necessari. Infine, è richiesto di riflettere sul potenziale valore dei dati al di fuori del progetto, 
indicando a chi potrebbero risultare utili e in quali contesti (“data utility”), così da anticiparne 
possibili benefici, ricadute o riutilizzi esterni. 



 

2. FAIR data 

 

2.1 Making data findable, including provisions for metadata 

Will data be identified by a persistent identifier? 

Will rich metadata be provided to allow discovery? What metadata will be created? What disciplinary or general 
standards will be followed? In case metadata standards do not exist in your discipline, please outline what type 
of metadata will be created and how. 

Will search keywords be provided in the metadata to optimize the possibility for discovery and then potential re-
use? 

Will metadata be offered in such a way that it can be harvested and indexed? 

 

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Indicare se nel progetto si prevede il riutilizzo di dati esistenti, specificando quali dati 
verranno riutilizzati e per quali finalità. 

➢ Motivare l’eventuale mancato riutilizzo di dati esistenti, qualora questa opzione sia stata 
valutata ma scartata. 

➢ Descrivere le tipologie di dati che saranno generati o riutilizzati (ad esempio dati 
sperimentali, qualitativi, quantitativi, immagini, codici, software, ecc.). 

➢ Specificare i formati dei dati che si prevede di utilizzare o produrre (ad esempio .csv, 
.xlsx, .txt, .pdf, .jpeg, ecc.). 

➢ Illustrare lo scopo della generazione o del riutilizzo dei dati e la loro relazione con gli 
obiettivi scientifici e metodologici del progetto. 

➢ Fornire una stima della dimensione attesa dei dataset che si intende generare o 
riutilizzare. 

➢ Indicare l’origine o la provenienza dei dati sia che si tratti di dati nuovi sia di dati esistenti 
(ad esempio banche dati pubbliche, dataset forniti da partner, archivi istituzionali, dati 
raccolti tramite esperimenti o indagini). 

risultare utili al di fuori del progetto (“data utility”).

La sezione Fair Data richiede ai ricercatori di illustrare come i dati generati o riutilizzati nel 
progetto saranno gestiti in conformità ai principi FAIR (Findable, Accessible, Interoperable, 
Reusable). In questa parte del DMP è necessario descrivere le misure adottate per garantire che 
i dati siano facilmente individuabili e identificabili nel tempo, accessibili in modo chiaro e sicuro, 
interoperabili grazie all’uso di standard riconosciuti e riutilizzabili secondo modalità che ne 
favoriscano la massima valorizzazione scientifica. 

Particolare attenzione deve essere dedicata alle strategie di documentazione dei dati, alle 
condizioni di accesso e di eventuale embargo, alle modalità di condivisione tramite repository 
affidabili e al rispetto delle normative vigenti, incluse quelle relative alla protezione dei dati 
personali e alla proprietà intellettuale. È inoltre richiesto di spiegare come tali scelte 
contribuiscano a garantire qualità, trasparenza e riutilizzabilità dei dati sia all’interno del progetto 
sia da parte di altre comunità scientifiche o attori esterni. 



 

2.2 Making data accessible 

Repository: 

Will the data be deposited in a trusted repository? 

Have you explored appropriate arrangements with the identified repository where your data will be deposited?  

Does the repository ensure that the data is assigned an identifier? Will the repository resolve the identifier to a 
digital object?  

 

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Indicare se i dati saranno identificati tramite un identificatore persistente, 
specificando quale tipologia sarà utilizzata. A ogni set di dati dovrebbe essere assegnato 
un identificatore persistente e univoco, come un DOI o un Handle. Un identificatore 
persistente viene generato automaticamente quando un set di dati viene caricato su un 
“trusted repository”. 

➢ Descrivere quali metadati saranno prodotti per rendere i dati facilmente individuabili, 
precisando se verranno utilizzati standard disciplinari o generali. I metadati sono termini 
analitici che forniscono informazioni chiave su un dataset. Attribuire ad un dataset un 
numero adeguato di metadati ben strutturati può migliorarne la reperibilità. I metadati 
descrittivi, in particolare, sono fondamentali per rendere un dataset facilmente 
rintracciabile; essi includono informazioni quali titolo, abstract, autore e parole chiave. In 
Horizon Europe sono richiesti metadati che contengano “almeno” le seguenti 
informazioni: autore/i, titolo, data di pubblicazione, luogo di pubblicazione; finanziamento 
HE/Euratom; nome, acronimo e numero del grant; condizioni di licenza; identificatori 
persistenti per la pubblicazione (DOI, Handle), gli autori coinvolti. I metadati possono 
essere creati secondo standard disciplinari, se disponibili (ad esempi,: in ambito 
biomedico, termini MeSH), o vocabolari controllati (vedi: BARTOC Basic Register of 
Thesauri, Ontologies & Classifications; FAIRsharing.org; metadati Dublin Core; Datacite 
Metadata Schema). 

➢ Motivare la scelta dei metadati da utilizzare e, nel caso in cui non esistano standard 
riconosciuti per la disciplina di riferimento, indicare quali tipologie di metadati saranno 
create e con quali criteri. 

➢ Indicare se verranno forniti termini di indicizzazione e parole chiave all’interno dei 
metadati, per ottimizzare la ricerca e facilitare il successivo riuso dei dati. Abilitare la 
ricerca per parole chiave può migliorare notevolmente la reperibilità di un dataset e la 
riutilizzabilità dei dati stessi. Quando possibile, le parole chiave dovrebbero essere create 
secondo gli standard disciplinari e seguendo vocabolari controllati, thesauri o ontologie 
(vedi sopra). Anche un abstract potrebbe essere utile per migliorare la reperibilità. 

➢ Descrivere le modalità con cui i metadati saranno resi disponibili per essere 
raccolti e indicizzati. I c.d. “Trusted repository” consentono generalmente la raccolta e 
l'indicizzazione dei metadati, al fine di rendere reperibili i dataset. 



 

Data: 

Will all data be made openly available? If certain datasets cannot be shared (or need to be shared under 
restricted access conditions), explain why, clearly separating legal and contractual reasons from intentional 
restrictions. Note that in multi-beneficiary projects it is also possible for specific beneficiaries to keep their data 
closed if opening their data goes against their legitimate interests or other constraints as per the Grant 
Agreement. 

If an embargo is applied to give time to publish or seek protection of the intellectual property (e.g. patents), 
specify why and how long this will apply, bearing in mind that research data should be made available as soon 
as possible. 

Will the data be accessible through a free and standardized access protocol? 

If there are restrictions on use, how will access be provided to the data, both during and after the end of the 
project? 

How will the identity of the person accessing the data be ascertained? 

Is there a need for a data access committee (e.g. to evaluate/approve access requests to personal/sensitive 
data)? 

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Descrivere dove i dati verranno archiviati e sottoposti a backup. Identificare il 
responsabile del backup e con quale frequenza verrà eseguito (preferibile gestione con 
backup automatici). 

➢ Si ricorda che l'Università di Firenze non dispone di un archivio istituzionale. Pertanto, i 
dataset devono essere caricati in un “trusted repository”, in grado di garantire la 
creazione e la raccolta di metadati, l'attribuzione di identificatori persistenti e la 
conservazione a lungo termine. 

➢ I dataset possono essere caricati su “trusted repository” multidisciplinari (come Zenodo, 
ospitato dal CERN, generalmente utilizzato per i progetti HE: <https://zenodo.org/>) o su 
“trusted repository” disciplinari (per un elenco degli archivi disciplinari, consultare 
Re3data: <re3data.org>). 

➢ È necessario spiegare anche il motivo della scelta di un determinato archivio (maggiore 
spazio di archiviazione? Approccio disciplinare? Affidabilità per la conservazione a lungo 
termine?). 



 

Metadata: 

Will metadata be made openly available and licenced under a public domain dedication CC0, as per the Grant 
Agreement? If not, please clarify why. Will metadata contain information to enable the user to access the data? 

How long will the data remain available and findable? Will metadata be guaranteed to remain available after 
data is no longer available? 

Will documentation or reference about any software be needed to access or read the data be included? Will it 
be possible to include the relevant software (e.g. in open source code)? 

 

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Indicare quali dati/dataset saranno aperti; per quelli che non lo potranno essere, specificare 
in modo dettagliato le motivazioni della chiusura 

➢ Nel caso sia previsto un periodo di embargo per necessità legate a pubblicazioni o alla 
tutela di diritti di proprietà intellettuale specificarne la durata e, ricordando che i dati devono 
essere resi disponibili il prima possibile. 

➢ Descrivere come verrà garantito l’accesso ai dati attraverso protocolli standard e gratuiti, 
indicando quali protocolli verranno utilizzati 

➢ Indicare in che modo saranno gestite eventuali restrizioni d’uso, spiegando come sarà 
garantito l’accesso ai dati soggetti a condizioni particolari sia durante il progetto sia dopo la 
sua conclusione. 

➢ Descrivere come verrà verificata l’identità di chi richiede l’accesso ai dati, qualora siano 
presenti restrizioni (es. autenticazione tramite account istituzionale, richiesta formale con 
verifica dell’identità). 

➢ Specificare se sarà istituito un Data Access Committee (DAC) per valutare/approvare le 
richieste di accesso a dati sensibili o personali, indicando la sua composizione o le 
modalità di funzionamento previste. 

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Indicare se i metadati saranno resi apertamente disponibili e pubblicati con una licenza di 
pubblico dominio (CC0). Si ricorda che, secondo il Model Grant Agreement di Horizon 
Europe, i metadati devono essere resi disponibili al pubblico con una licenza Creative 
Commons Public Domain (“CC-0”). (Allegato 5 - Sezione: COMUNICAZIONE, 
DIFFUSIONE, SCIENZA APERTA E VISIBILITÀ - ARTICOLO 17). Per ulteriori 
informazioni su Creative Commons: https://www.unifi.it/it/ricerca-e-
innovazione/ricerca/scienza-aperta-ateneo/licenze-copyright-e-contratti . Motivare 
eventuali eccezioni nel caso in cui i metadati non possano essere rilasciati in CC0, 
spiegando chiaramente le ragioni. 

➢ Indicare per quanto tempo i dati rimarranno disponibili e individuabili, e chiarire se i 
metadati continueranno a essere accessibili anche dopo che i dati non saranno più 
disponibili. 

➢ In generale, per l'archiviazione dei dati è preferibile utilizzare un formato aperto. Tuttavia, 
se per accedere e utilizzare i dati è necessario un software specifico, è opportuno indicarlo 
in questa sede. Una spiegazione dettagliata - o il software stesso, in formato open source - 
dovrebbe essere resa disponibile insieme al dataset. 

➢ Specificare se i metadati conterranno le informazioni necessarie per consentire agli utenti 
di accedere ai dati, incluse istruzioni, link ai dataset, protocolli di accesso o condizioni di 
utilizzo. 



2.3 Making data interoperable 

 

What data and metadata vocabularies, standards, formats or methodologies will you follow to make your data 
interoperable to allow data exchange and re-use within and across disciplines? Will you follow community-
endorsed interoperability best practices? Which ones?  

 

In case it is unavoidable that you use uncommon or generate project specific ontologies or vocabularies, will 
you provide mappings to more commonly used ontologies? Will you openly publish the generated ontologies or 
vocabularies to allow reusing, refining or extending them? 

 

 

L’interoperabilità dei dati è uno dei principi chiave della gestione responsabile e aperta dei dati 
della ricerca, ed è parte integrante del principio FAIR (Findable, Accessible, Interoperable, 
Reusable). Rendere i dati interoperabili significa assicurarne la capacità di essere compresi, 
integrati e riutilizzati da altri sistemi, applicazioni e comunità scientifiche, anche al di fuori del 
proprio ambito disciplinare o nazionale. L'interoperabilità tra i sistemi è resa possibile dall'utilizzo 
di insiemi standardizzati di metadati e vocabolari controllati. ( Dublin Core Metadata Set; DataCite 
Metadata Scheme; BARTOC Basic Register of Thesauri, Ontologies & Classifications e 
FAIRsharing.org ) 
 
Questa sezione richiede ai ricercatori di illustrare le scelte tecniche e semantiche adottate per 
garantire che i dati prodotti possano essere utilizzati non solo all’interno del progetto, ma anche 
da terzi, in modo automatizzato e duraturo nel tempo, non in termini astratti, ma elencando 
concretamente:  

➢ i formati che saranno utilizzati 
➢ gli standard di metadati che saranno seguiti 
➢ quali repository o infrastrutture supporteranno l’interoperabilità 
➢ se ci sono raccomandazioni della comunità scientifica di riferimento (linee guida, standard 

europei o internazionali). 

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Indicare quali formati di file saranno utilizzati per i dati della ricerca, anche sulla base delle 
eventuali raccomandazioni del settore disciplinare, indicando se sono leggibili da software 
open source e se permettono l’elaborazione automatica (es. CSV, JSON, XML, NetCDF) 

➢ Elencare quali standard di metadati saranno utilizzati per descrivere i dati, specificando se 
si tratta di uno schema di metadati riconosciuto a livello internazionale (es. Dublin Core 
Metadata Set, DataCite Metadata Scheme, ecc.) e se saranno “machine-readable”. 

➢ Indicare i vocabolari o ontologie utilizzate per descrivere i concetti chiave nei dati, sulla 
base di quelli adottati dalla specifica comunità scientifica (es. BARTOC Basic Register of 
Thesauri, Ontologies & Classifications e FAIRsharing.org) 

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Nel caso in cui vengano creati vocabolari o ontologie ad hoc, si raccomanda di spiegare 
perché sono necessari. 

➢ Indicare se verranno mappati su ontologie più comuni per facilitarne l’integrazione. 
➢ Specificare se saranno pubblicati in modo aperto (es. su GitHub, Zenodo, OntoPortal) per 

permettere il riuso, l’estensione o la validazione da parte di altri. 



Will your data include qualified references1 to other data (e.g. other data from your project, or datasets from 
previous research)? 

 

2.4 Increase data re-use  

How will you provide documentation needed to validate data analysis and facilitate data re-use (e.g. readme 
files with information on methodology, codebooks, data cleaning, analyses, variable definitions, units of 
measurement, etc.)? 

Will your data be made freely available in the public domain to permit the widest re-use possible? Will your data 
be licensed using standard reuse licenses, in line with the obligations set out in the Grant Agreement? 

Will the data produced in the project be useable by third parties, in particular after the end of the project? 

Will the provenance of the data be thoroughly documented using the appropriate standards? 

Describe all relevant data quality assurance processes. 

Further to the FAIR principles, DMPs should also address research outputs other than data, and should carefully 
consider aspects related to the allocation of resources, data security and ethical aspects. 

 

 

 

 

 
1  A qualified reference is a cross-reference that explains its intent. For example, X is regulator of Y is a much more qualified 

reference than X is associated with Y, or X see also Y. The goal therefore is to create as many meaningful links as 
possible between (meta)data resources to enrich the contextual knowledge about the data. (Source: https://www.go-
fair.org/fair-principles/i3-metadata-include-qualified-references-metadata/) 

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Indicare se i dataset prodotti conterranno riferimenti ad altri dati, ad esempio: 

• dati già disponibili pubblicamente 

• dataset precedenti del progetto (ess. generati in altri WP) 

• fonti esterne (banche dati, archivi di lungo termine). 
➢ Specificare se tali riferimenti saranno espressi con identificatori persistenti (PID) come 

DOI, Handle o URI standardizzati. 

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Indicare la documentazione necessaria per convalidare l'analisi dei dati e facilitare il 
riutilizzo dei dati (scelta del formato del rilascio dei file, indicazioni delle metodologie di 
analisi seguite ecc.); 

➢ Indicare le modalità di condivisione dei dati (ad esempio il tipo di licenza ) o i motivi per 
cui si decide di non condividere 

➢ Indicare se i dati prodotti dalla ricerca potranno essere riutilizzati da terzi e l'adozione di 
policy per il riutilizzo per garantire la compatibilità con la finalità primaria del progetto 

➢ Descrivere tutti i processi per garantire della qualità dei dati in tutte le fasi del trattamento 
dalla raccolta fino alla diffusione (ad. es policy di Data Cleansing, standardizzazione dei 
dati, ecc) 

https://www.go-fair.org/fair-principles/i3-metadata-include-qualified-references-metadata/
https://www.go-fair.org/fair-principles/i3-metadata-include-qualified-references-metadata/


3. Other research outputs   

In addition to the management of data, beneficiaries should also consider and plan for the management of other 
research outputs that may be generated or re-used throughout their projects. Such outputs can be either digital 
(e.g. software, workflows, protocols, models, etc.) or physical (e.g. new materials, antibodies, reagents, 
samples, etc.). 

Beneficiaries should consider which of the questions pertaining to FAIR data above, can apply to the 
management of other research outputs, and should strive to provide sufficient detail on how their research 
outputs will be managed and shared, or made available for re-use, in line with the FAIR principles. 

 

 

 

 

 

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Indicare quali altri risultati della ricerca saranno generati o riutilizzati nel corso del 
progetto, distinguendo tra output digitali (es. software, workflow, protocolli, modelli) e output 
fisici (es. materiali, anticorpi, reagenti, campioni). 

➢ Descrivere come verranno gestiti e documentati questi output, in linea con i principi 
FAIR ove applicabile (Findable, Accessible, Interoperable, Reusable). 

➢ Specificare quali misure saranno adottate per garantire l’accessibilità e la 
tracciabilità degli output, ad esempio identificatori persistenti, metadati, protocolli di 
archiviazione. 

➢ Indicare eventuali restrizioni legali, contrattuali o di sicurezza che possano limitare la 
condivisione o il riuso degli output, distinguendo tra motivi legali e motivi intenzionali. 

➢ Descrivere come sarà facilitata la condivisione o il riuso degli output, inclusi strumenti, 
repository o piattaforme utilizzate, e se verranno applicate licenze aperte o altri strumenti di 
accesso controllato. 

➢ Valutare se alcune delle domande relative ai dati FAIR (identificazione, metadatazione, 
accesso, riuso) possono essere applicate agli altri output della ricerca e fornire dettagli 
sufficienti sulle strategie adottate. 

➢ Nel caso siano presenti dati personali motivare la compatibilità del riutilizzo con la finalità 
primaria. Se possibile scegliere la condivisione dei dati in modalità anonima o aggregata 

➢ Per le pubblicazioni scientifiche prodotte all'interno del progetto, o come suo output, si 
dovrà specificare il repository nel quale verranno archiviate (istituzionale, multidisciplinare, 
disciplinare) specificando le motivazioni della scelta, in quale versione (postprint, versione 
editoriale) e quale licenza editoriale è stata adottata. 



4. Allocation of resources 

 

What will the costs be for making data or other research outputs FAIR in your project (e.g. direct and 
indirect costs related to storage, archiving, re-use, security, etc.) ? 

 

How will these be covered? Note that costs related to research data/output management are eligible as 
part of the Horizon Europe grant (if compliant with the Grant Agreement conditions) 

 

 

 

 

 

 

In questa sezione occorre descrivere in modo realistico e dettagliato le risorse (umane, tecniche 
e finanziarie) necessarie per rendere i dati e altri risultati della ricerca FAIR (Findable, Accessible, 
Interoperable, Reusable) durante e dopo il progetto. Si tratta di un elemento chiave per 
dimostrare che la gestione dei dati è stata pianificata in modo responsabile, sostenibile e 
conforme ai requisiti di Horizon Europe. 
Vanno considerati sia i costi diretti (es. per il deposito dei dati in repository, la loro 
conservazione a lungo termine, la gestione della sicurezza, ecc.), sia quelli indiretti (es. 
tempo/personale dedicato). È importante anche chiarire chi ha la responsabilità della gestione 
dei dati e quali decisioni verranno prese per la conservazione a lungo termine. 

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Elencare i costi previsti per rendere i dati FAIR (es. per il deposito dei dati in repository, 
per la loro conservazione a lungo termine, per la gestione della sicurezza, per la 
standardizzazione dei formati, per le attività di anonimizzazione, etc). 

➢ Includere eventuali costi per l’accesso a repository certificati (es. Zenodo, EUDAT, 
institutional repositories). 

➢ Considerare eventuali costi di archiviazione sicura o backup (su cloud, server istituzionali, 
ecc.). 

➢ Specificare se sono previsti costi per strumenti software o consulenze esterne relative alla 
gestione dei dati. 

➢ Indicare se sono previsti corsi di formazione per il personale. 

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Specificare se tali costi sono inclusi nel budget del progetto Horizon Europe (e in quale 
Work Package o voce di costo – ad es. "Other direct costs"). 

➢ Indicare se si prevede di coprire parte dei costi con risorse istituzionali o co-finanziamenti 
(es. risorse o strumenti messi a disposizione gratuitamente dal proprio Ateneo). 

➢ Segnalare eventuali repository open access gratuiti che si intendono utilizzare per 
contenere i costi. 

➢ Ribadire l’ammissibilità dei costi, facendo riferimento ai criteri indicati nel Grant Agreement. 



Who will be responsible for data management in your project? 

 

How will long term preservation be ensured? Discuss the necessary resources to accomplish this 
(costs and potential value, who decides and how, what data will be kept and for how long)? 

 

 

5. Data security  

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Identificare una o più figure responsabili della gestione dei dati nell’ambito del proprio 
progetto (es. il project coordinator, un data steward, un membro del team con competenze 
specifiche). 

➢ Se pertinente, indicare anche il ruolo di strutture di supporto interne all’ente ospitante (es. 
ufficio di supporto alla ricerca, biblioteca, servizi IT). 

➢ Specificare se sono previste attività di coordinamento tra più partner (nei consorzi), e in 
che modo sarà garantita una gestione coerente e condivisa dei dati. 

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Descrivere quali dati saranno conservati nel lungo periodo, motivando la scelta in base al 
loro valore scientifico, riutilizzabilità o obblighi normativi. 

➢ Indicare per quanto tempo si prevede di conservarli (es. 5, 10 anni o più), in linea con le 
policy istituzionali o dei repository. 

➢ Specificare dove saranno conservati i dati (repository disciplinari, istituzionali o generici 
certificati) e se sono previsti costi associati. 

➢ Indicare chi prenderà le decisioni in merito alla selezione e conservazione dei dati e con 
quali criteri. 

➢ Considerare anche aspetti legati alla sicurezza e alla conformità con normative come il 
GDPR, se applicabile. 

Questa sezione serve a dimostrare che il progetto prevede misure adeguate per proteggere i 
dati in tutte le fasi del ciclo di vita, garantendone l’integrità, la disponibilità e la riservatezza. 
Questa parte del DMP riguarda non solo i dati sensibili (es. dati personali, dati protetti da NDA o 
Accordo di Riservatezza/Non Divulgazione, indirizzi IP), ma anche i dati scientifici in generale, 
che devono essere sicuri, recuperabili e archiviati correttamente nel lungo termine. 



What provisions are or will be in place for data security (including data recovery as well as secure 
storage/archiving and transfer of sensitive data)? 

 

Will the data be safely stored in trusted repositories for long term preservation and curation? 

 

6. Ethics 

 

Are there, or could there be, any ethics or legal issues that can have an impact on data sharing? These 
can also be discussed in the context of the ethics review. If relevant, include references to ethics 
deliverables and ethics chapter in the Description of the Action (DoA). 

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Indicare dove saranno conservati i dati primari e i backup (es. server istituzionali, 
infrastrutture cloud certificate, repository interni). 

➢ Specificare le misure di protezione adottate, come ad esempio accesso controllato con 
credenziali e ruoli, cifratura dei dati sensibili sia in transito (es. SFTP, HTTPS, VPN) che a 
riposo, autenticazione a più fattori se prevista, monitoraggio degli accessi e log di 
sicurezza. 

➢ Descrivere la frequenza dei backup automatici (giornalieri, settimanali) e la politica di 
ridondanza (es. copie su server separati o in sedi geografiche diverse). 

➢ Indicare come verrà garantita la possibilità di recupero dei dati in caso di guasti o incidenti 
(disaster recovery plan). 

➢ Descrivere le procedure per lo scambio di dati sensibili tra partner (es. uso di piattaforme 
sicure, crittografia) e specificare se si farà uso di sistemi certificati (es. ISO/IEC 27001 o 
infrastrutture europee come EUDAT B2DROP, EGI, ecc.). 

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Dichiarare se i dati saranno depositati in repository affidabili (trusted repositories) che 
garantiscono la sicurezza a lungo termine, l'assegnazione di identificatori persistenti 
(DOI/Handle), l'utilizzo di metadati standardizzati e il supporto di licenze aperte (es. 
Zenodo, FigShare, archivi istituzionali certificati CoreTrustSeal). 

➢ Indicare per quanto tempo i dati verranno conservati e con quali garanzie di accessibilità e 
integrità. 

➢ Segnalare se i dati includono informazioni personali e quindi sono soggetti al GDPR o ad 
altre normative rilevanti (es. dati sanitari). 

➢ Indicare come saranno garantiti l’anonimizzazione o la pseudonimizzazione, se necessario. 

Questa sezione serve a identificare e discutere eventuali questioni etiche e legali che potrebbero 
limitare o condizionare la condivisione e la conservazione dei dati della ricerca, in particolare 
quando si trattano dati personali, sensibili o protetti da copyright. È fondamentale garantire il 
rispetto delle normative vigenti (es. Regolamento GDPR, leggi nazionali, diritti dei partecipanti), 
ma anche fornire evidenza del fatto che sono state adottate misure appropriate per il trattamento 
responsabile dei dati. 
Va inoltre chiarito se e come si intende ottenere il consenso informato per la condivisione e 
conservazione dei dati, specificando se il tema è stato affrontato nella valutazione etica (Ethics 
Review) e nei deliverable etici previsti dal progetto. 



 

Will informed consent for data sharing and long term preservation be included in questionnaires dealing 
with personal data? 

 

Other issues 

 

Do you, or will you, make use of other national/funder/sectorial/departmental procedures for data 
management? If yes, which ones (please list and briefly describe them)? 

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Descrivere se i dati raccolti includono informazioni personali, sensibili, biometriche, 
genetiche, o dati relativi a categorie vulnerabili. 

➢ se è stata effettuata una valutazione d’impatto per i dati personali, indicare il livello rischio 
per i diritti degli interessati in termini di perdita dei dati, modifiche indesiderate ai dati, 
accesso illegittimo agli stessi; 

➢ Indicare se esistono vincoli legali (es. segreto professionale, diritti di proprietà 
intellettuale, accordi di riservatezza, copyright su fonti o materiali). 

➢ Esplicitare se tali aspetti sono stati identificati e affrontati nel contesto della Ethics Review 
del progetto. 

➢ Fare riferimento, se applicabile, ai deliverable etici o al capitolo etico della Description of 
the Action (DoA), specificando dove vengono trattati in modo più approfondito questi temi. 

Descrivere se si prevede l’adozione di misure per garantire 
l’

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Specificare se e come i moduli di consenso informato (inclusi questionari, interviste, 
raccolta dati sul campo) includono esplicitamente il consenso alla condivisione e alla 
conservazione a lungo termine dei dati. 

➢ Indicare se il consenso è facoltativo, revocabile o se prevede opzioni granulari (es. solo 
per uso interno, solo per dati anonimizzati, ecc.). 

➢ Precisare chi sarà responsabile della redazione, raccolta e archiviazione dei moduli di 
consenso. 

➢ In caso di utilizzo di dati preesistenti, chiarire se esistono restrizioni sul loro riutilizzo e se 
sono compatibili con l’obiettivo della condivisione. 

➢ È consigliabile allegare o citare eventuali template di consenso già predisposti dal 
progetto o dall’ente. 

Questa sezione offre l'opportunità di segnalare l’adozione di linee guida, policy o strumenti 
per la gestione dei dati aggiuntivi rispetto a quelli europei (es. Horizon Europe), ma comunque 
rilevanti per il progetto. Può trattarsi di procedure nazionali, istituzionali, disciplinari o 
funder-specific, che influiscono su come i dati vengono raccolti, gestiti, documentati, condivisi 
o conservati. 
Includere queste informazioni è utile per mostrare coerenza e allineamento con contesti 
regolatori o buone pratiche di settore, nonché per dimostrare la sostenibilità della gestione 
dei dati oltre la durata del progetto. 



 

 

 

 

Indicazioni per la compilazione: 

➢ Specificare se si seguono o si seguiranno politiche o linee guida: 
- nazionali (es. normative italiane su trattamento dei dati personali, linee guida 

AgID, ANVUR, etc.); 
- dell’ente finanziatore (es. policies di ERC, FWO, Wellcome Trust, ecc.); 
- disciplinari (es. FAIRsharing, repository disciplinari con regole specifiche, 

ecc.); 
- dell’università o dipartimento (es. policy interna sull’Open Science o linee 

guida per la conservazione dei dati); 
➢ Descrivere brevemente ciascuna procedura o documento rilevante: cosa prevede, da 

chi è emanata, come viene applicata.Se si prevede di adottare strumenti istituzionali 
(es. repository di Ateneo), indicarli esplicitamente. 

➢ In assenza di procedure già adottate, è possibile indicare l’intenzione di fare riferimento 
a linee guida di settore o di sviluppare una procedura interna nel corso del progetto. 
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Unità di processo 
Ricerca europea e internazionale 

viale Morgagni, 40/44 - 50134 Firenze 
ricercaue@unifi.it 
+39 0552751912 

P.IVA/Cod. Fis. 01279680480 
 

Bando di Ateneo UNIFI4FUTURE  

per lo sviluppo di proposte progettuali innovative ed ambiziose da presentare nell’ambito del 

programma di finanziamento European Research Council (ERC), schema di finanziamento Starting 

Grant, con la partecipazione dell’Università degli Studi di Firenze in qualità di Host Institution 

 

 Articolo 1 – Finalità e oggetto del bando 

Il bando UNIFI4FUTURE è finalizzato a valorizzare la qualità della ricerca e la competitività dell’Ateneo 
fiorentino nella partecipazione al programma di finanziamento europeo European Research Council 

(ERC), schema di finanziamento Starting Grant. 

A questo scopo, l'Università degli Studi di Firenze intende investire risorse a favore di giovani ricercatrici 

e ricercatori d’eccellenza di ogni nazionalità che desiderino presentare una proposta progettuale in 

risposta alla call ERC Starting Grant. Nello specifico, tali risorse sono destinate a finanziare un massimo 

di 5 progetti di ricerca che avranno sede di svolgimento presso i Dipartimenti dell’Ateneo e che saranno 
quindi finalizzati a supportare lo sviluppo di proposte progettuali innovative ed ambiziose che superino 

lo stato dell’arte della tematica oggetto di ricerca, e tali da risultare competitive nell’ambito del 
programma di finanziamento European Research Council (ERC), schema di finanziamento Starting 

Grant. 

I candidati/e risultati vincitori/vincitrici della procedura di selezione si impegnano pertanto a seguire 

un percorso di ricerca finalizzato a presentare una proposta progettuale in qualità di Principal 

Investigator nell’ambito del programma European Research Council (ERC), schema di finanziamento 

Starting Grant indicando questo Ateneo come Host Institution, salvo comprovate ragioni di forza 

maggiore o oggettiva impossibilità. 

I vincitori potranno usufruire del supporto scientifico offerto dalla Task Force ERC di Ateneo e del 

supporto tecnico-amministrativo del Settore Ricerca Europea e Internazionale, Ufficio Progettazione 

Diretta, per la predisposizione delle rispettive proposte ERC Starting Grant, come da scheda dei servizi 

allegata al presente bando (Allegato A). 

 

 

Articolo 2 – Copertura finanziaria 

Il Budget complessivo a disposizione dell’iniziativa UNIFI4FUTURE per l’edizione 2026 è pari ad € 
350.000,00.  

I progetti finanziati avranno la durata di 18 mesi, dal 01/10/2026 al 31/03/2028. 

Ciascun progetto selezionato riceverà un finanziamento massimo di € 80.000,00, di cui € 60.000,00 
(costo lordo amministrazione) destinati alla contrattualizzazione del/della candidato/a 

vincitore/vincitrice mediante apposito incarico Post-Doc della durata di 18 mesi ed un massimo di € 

D081520
Font monospazio
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20.000,00 destinati alla copertura di spese finalizzate a strutturare le proposte progettuali (quali ad 

esempio materiale di consumo, spese di mobilità e di pubblicazione). La quota di finanziamento 

destinata alle spese di ricerca sarà attribuita a ciascun progetto, tenuto conto delle richieste motivate 

presentate dai/dalle candidati/e in fase di domanda, a giudizio insindacabile della Commissione di 

Valutazione. Le richieste potranno essere accolte nei limiti delle disponibilità del budget complessivo 

di cui al presente articolo. 

Gli Incarichi Post-Doc saranno attivati ai sensi dell’art. 22 bis della L. 30 dicembre 2010, n. 240, presso 

la struttura Dipartimentale identificata in sede di presentazione della domanda. La Direttrice/Il 

Direttore del Dipartimento di afferenza svolgerà il ruolo di referente istituzionale del progetto di 

ricerca. 

 

 

Articolo 3 – Soggetti proponenti 

Possono partecipare alla procedura di selezione i/le ricercatori/ricercatrici in possesso del titolo di 

Dottore di Ricerca, ovvero di titolo equivalente conseguito all’estero (riconosciuto tale ai soli fini del 
conferimento dell’incarico post-doc dalla commissione di valutazione). 

Il titolo deve essere stato conseguito nella finestra temporale compresa tra il 1° gennaio 2018 e il 31 

dicembre 2025, con possibilità di estensione nei seguenti casi previsti dalle regole dell’European 
Research Council (ERC): 

− Congedo di maternità: estensione automatica di 18 mesi per ciascun figlio nato o 
adottato prima o dopo il PhD. 

− Congedo di paternità: estensione pari alla durata effettiva del congedo, documentabile. 

− Servizio militare obbligatorio: estensione pari alla durata del servizio. 

− Gravi malattie o cure a lungo termine (del/della candidato/a o di persone a carico): 
estensione pari alla durata certificata dell’interruzione dell’attività di ricerca. 
 

I/Le candidati/e devono inoltre aver dimostrato capacità di gestione indipendente della ricerca, 

comprovata da almeno una pubblicazione scientifica in qualità di autore principale o senza la 

partecipazione del proprio supervisore di dottorato. 

I/Le candidati/e devono proporre un’idea progettuale radicalmente innovativa, in grado di superare in 

modo sostanziale lo stato dell’arte nella tematica oggetto di investigazione. 
I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del bando. 

L’Amministrazione può disporre, in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione dalla 
procedura selettiva per difetto dei requisiti prescritti. 

Ogni candidato/a potrà presentare una sola domanda in risposta al presente avviso. 
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Articolo 4 – Caratteristiche dei progetti  

Ai/alle candidati/e viene richiesto di sviluppare un progetto di ricerca della durata di 18 mesi, da 

svolgersi nell’ambito dell’iniziativa UNIFI4FUTURE, concepito come percorso di ricerca finalizzato allo 

sviluppo di una proposta progettuale in linea con i criteri del programma European Research Council 

(ERC), schema Starting Grant. Sono quindi richiesti progetti di ricerca di frontiera a tematica libera 

(approccio bottom-up), rivolti ad applicazioni e ambiti nuovi ed emergenti e che introducano approcci 

non convenzionali e innovativi.  

Il progetto sarà svolto presso l’Università degli Studi di Firenze e, nello specifico, presso un 

Dipartimento dell’Ateneo idoneo allo svolgimento delle attività proposte e coerente con le tematiche 
progettuali. A tale scopo, al momento della presentazione della domanda di partecipazione, redatta in 

base al modello allegato al presente avviso (Allegato 1), il/la candidato/a dovrà allegare una lettera di 

intenti sottoscritta dalla Direttrice/dal Direttore del Dipartimento prescelto che confermi la 

disponibilità della propria struttura ad ospitare il/la candidato/a per lo svolgimento del progetto 

UNIFI4FUTURE, indicando gli spazi e le infrastrutture che saranno messe a disposizione. Il documento 

dovrà essere redatto utilizzando la modulistica allegata al presente bando (Allegato 2). 

Al fine di agevolare l’individuazione e la comunicazione con i Dipartimenti di elezione, si allega l’elenco 
dei Dipartimenti di questo Ateneo con l’indicazione delle principali tematiche di ricerca e dei contatti 
di riferimento delle rispettive strutture (Allegato B). 

 

 

Articolo 5 – Domanda di partecipazione e Termine di scadenza dell’Avviso 

La domanda di partecipazione al Bando, redatta in lingua inglese secondo il modello contenuto nel 

presente bando (Allegato 1), dovrà essere presentata a partire dalle ore ____________________ 

tramite l’apposito applicativo informatico, disponibile all’indirizzo web: 
https://sol.unifi.it/bandiricerca. 

La scadenza per la presentazione della domanda è prevista inderogabilmente per il giorno 

_____________________.  

La data di presentazione della domanda è certificata dal sistema informatico che, allo scadere del 

termine utile di presentazione, non permetterà più di modificarla. Non sono ammesse altre forme di 

presentazione o di invio della domanda di finanziamento. Il/la candidato/a dovrà utilizzare le proprie 

credenziali di Ateneo per l’accesso all’applicativo. Qualora ne sia sprovvisto dovrà richiederle 
all’indirizzo ricercaue@unifi.it entro e non oltre il ___________________.  

Nella domanda di partecipazione, da compilarsi nella sua interezza e obbligatoriamente in lingua 

inglese, e relativi allegati (da caricare/inviare in formato PDF tramite l’apposito applicativo informatico) 
i/le candidati/e dovranno specificare, pena esclusione:  

i. Dati identificativi e di contatto: nome, cognome, codice fiscale, genere, luogo e data di nascita, 

nazionalità, cittadinanza, residenza, indirizzo email e recapito telefonico (sezione Personal 

https://sol.unifi.it/bandiricerca
mailto:ricercaue@unifi.it
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Data dell'Allegato 1); 

ii. Requisiti di carriera: i dati relativi al conseguimento del titolo di Dottore di Ricerca (PhD), 

comprensivi di data esatta di conseguimento, titolo della tesi e istituzione rilasciante (sezione 

Career dell'Allegato 1) 

iii. Curriculum Vitae e Track Record (lunghezza massima 4 pagine): i riferimenti professionali 

(ORCID/Researcher ID), il percorso formativo, le posizioni ricoperte, i principali risultati della 

ricerca e i riconoscimenti scientifici (sezione Curriculum Vitae e Track Record) e l'indicazione 

analitica delle partecipazioni a progetti finanziati dalla Commissione Europea o da altri enti 

(sezione Appendix: Research Funding Track Record);  

iv. Dati del progetto: dovrà includere l'indicazione del Dipartimento ospitante dell'Ateneo presso 

cui si intende svolgere il progetto, Acronimo e Titolo del progetto (entro i 500 caratteri), 

l'identificazione di uno o due Panel ERC di riferimento, corredati da 2-4 parole chiave CUN e da 

un set di parole chiave libere (da 1 a 10 termini); abstract della proposta progettuale (massimo 

1.500 caratteri);  descrizione dettagliata (massimo 8.000 caratteri) del progetto; piano 

finanziario, ovvero l’indicazione dell’importo del finanziamento richiesto (fino a un massimo di 

20.000 euro) con sintetica giustificazione delle spese (sezione Research vision and project 

development); 

v. Lettera di intenti del Dipartimento (Allegato 2): una lettera di impegno sottoscritta dalla 

Direttrice o dal Direttore del Dipartimento individuato per lo svolgimento delle attività, redatta 

obbligatoriamente in lingua inglese secondo il modello fornito nell'Allegato 2. Con tale 

documento il Dipartimento conferma la disponibilità a ospitare il/la candidato/a, garantendo 

l'accesso alle strutture e alle infrastrutture necessarie e impegnandosi ad attivare l’Incarico 
Post-doc in caso di finanziamento. 

vi. Dichiarazione sostitutiva (Allegato 3) da caricare/inviare in formato PDF tramite l’apposito 
applicativo informatico: la dichiarazione, resa ai sensi del DPR 445/2000, con cui il/la 

candidato/a attesta sotto la propria responsabilità: 

- Requisiti scientifici e di carriera: il possesso del PhD nella finestra temporale indicata (o 
l'impegno all'equipollenza del titolo estero), la titolarità di almeno una pubblicazione 
come autore principale o senza supervisore e l'assenza di restrizioni alla sottomissione 
per la call ERC Starting Grant 2028; 

- Impegni verso l'Ateneo: l'impegno a indicare l'Università di Firenze come Host 
Institution per la presentazione della futura proposta progettuale ERC e la 
consapevolezza che l'eventuale contratto sarà regolato dalla disciplina degli Incarichi 
Post-doc (art. 22 bis della L. 30 dicembre 2010, n. 240); 

- Assenza di incompatibilità: di non aver già usufruito di contratti RTT, di non essere in 
servizio a tempo indeterminato presso università o enti di ricerca e il rispetto dei divieti 
di cumulo, delle cause di destituzione/decadenza dal pubblico impiego e dell’assenza 
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di parentela o affinità fino al quarto grado con organi o professori del Dipartimento e 
dell’Ateneo; 

- Requisiti personali e legali: il godimento dei diritti civili e politici, l'assenza di condanne 
penali o carichi pendenti (o l'indicazione degli stessi) e l'elezione del domicilio digitale 
per ogni comunicazione; 

- Standard e principi della ricerca: il rispetto del principio ambientale DNSH, l'osservanza 
della normativa su parità di trattamento, trasparenza e pubblicità, l'impegno a garantire 
l'Open Access ai risultati della ricerca e l'assunzione degli obblighi di riservatezza e 
tutela dei dati personali. 

La dichiarazione si conclude con il consenso al trattamento dei dati personali e sensibili e 

con la consapevolezza del diritto dell'Ateneo di effettuare verifiche d'ufficio sulla veridicità 

di quanto dichiarato. 

L’inosservanza di ciascuna delle indicazioni sopra riportate è causa di inammissibilità della domanda di 
partecipazione.  

Ogni candidato/a, pena esclusione dal concorso, può presentare una sola domanda di partecipazione 

al presente Avviso.  

Tutte le comunicazioni relative alla selezione saranno pubblicate, con valore di notifica a tutti gli effetti, 

sull’Albo ufficiale dell’Università degli Studi di Firenze: https://www.unifi.it/albo-ufficiale.html  

Il Bando e la relativa modulistica sono disponibili nel sito di Ateneo all’indirizzo: www.unifi.it. 

 

 

Articolo 6 - Esclusioni 

Sono esclusi dalla partecipazione alla selezione i/le candidati/e: 

i. la cui domanda sia stata presentata oltre il termine previsto all’art. 5;  
ii. che abbiano omesso le dichiarazioni richieste circa il possesso dei requisiti per l’ammissione, 

ovvero che abbiano prodotto dichiarazioni, certificazioni e/o documentazioni false o non 

conformi;  

iii. che abbiano partecipato alle precedenti edizioni del bando UNIFI4FUTURE; 

iv. che, alla data di scadenza del presente bando risultassero soggetti a restrizioni alla 

presentazione di proposte ERC derivanti da precedenti valutazioni negative, in particolare 

avessero ottenuto un punteggio “C” alla call ERC 2026, secondo quanto stabilito dal Work 

Programme ERC vigente. 

Sono in ogni caso esclusi dalla procedura selettiva i/le candidati/e che si trovino in una delle seguenti 

condizioni:  

− che siano già in servizio a tempo indeterminato presso università, enti pubblici di ricerca o 

istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è riconosciuto equipollente al titolo di 

https://www.unifi.it/albo-ufficiale.html
http://www.unifi.it/
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dottore di ricerca ai sensi dell’art. 74, comma 4, del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382;  

− che abbiano già usufruito di contratti da Ricercatore a tempo determinato (RTT) ai sensi 

dell’art. 24 della L. 240/2010, come modificato dal D. L. 36/2022 convertito con L. 79/2022;  

− che abbiano un grado di parentela o affinità fino al quarto grado incluso con un professore 

afferente al Dipartimento proponente, con il Rettore, il Direttore generale o con un 

componente del Consiglio di amministrazione dell’Ateneo, né con alcuno dei membri della 
Commissione di Valutazione. 

L'Amministrazione potrà adottare in qualsiasi momento, il provvedimento di esclusione nei casi di 

carenza dei requisiti richiesti. 

L’Amministrazione procederà a controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive. 
 

 

Articolo 7 – Commissione di Valutazione 

La Commissione di Valutazione, nominata dopo la scadenza del bando con Decreto Rettorale, sarà 

composta da almeno 5 membri scelti tra il personale docente e ricercatore di ruolo dell'Ateneo con 

competenze scientifiche in settori affini alle tematiche dei progetti presentati. 

I membri della Commissione dovranno rilasciare una dichiarazione attestante: 

i. l’assenza di incompatibilità e di osservanza dei principi deontologici e di riservatezza (ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445); 

ii. l’assenza di collaborazioni di ricerca con i/le candidati/e nei cinque anni precedenti alla 
pubblicazione del presente bando; 

iii. l’assenza di pubblicazioni scientifiche nel ruolo di coautore con i/le candidati/e nei cinque 
anni precedenti alla pubblicazione del presente bando; 

iv. l’assenza di condanne a proprio carico, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati previsti dal Capo I del Titolo II del Libro secondo del codice penale. 

La Commissione di Valutazione, avvalendosi del supporto del Settore Ricerca Europea e Internazionale, 

Ufficio Progettazione Diretta, provvede alla verifica del rispetto dei requisiti di ammissibilità entro i 60 

giorni successivi alla scadenza del presente Avviso. 

La Commissione, ai soli fini della partecipazione a questa procedura di selezione, valuta l’idoneità dei 
titoli di studio conseguiti all’estero con i corrispondenti titoli rilasciati in Italia. 
 

 

Articolo 8 – Svolgimento della procedura selettiva e formazione  

della graduatoria di merito 

La procedura di selezione avverrà in due fasi. La prima fase, effettuata per titoli, sarà finalizzata alla 

valutazione del profilo del/della candidato/a (analisi del CV e del Track Record) e alla verifica 
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dell’aderenza del progetto ai requisiti scientifici della call ERC Starting Grant, in modo da determinarne 

il potenziale competitivo; la seconda fase sarà svolta tramite colloquio (interview) e sarà tesa a valutare 

nello specifico l’innovatività, l’ambizione e il potenziale impatto scientifico del progetto, nonché la sua 

solidità, coerenza metodologica e fattibilità. Saranno inoltre valutate la capacità comunicativa e la 

chiarezza espositiva del/della candidato/a durante il colloquio. Saranno ammessi al colloquio i/le 

candidati/e che hanno ottenuto un punteggio minimo di 35 punti durante la prima fase di valutazione, 

secondo i criteri di valutazione di cui al successivo art. 9 del presente bando. Il colloquio si svolgerà 

interamente in lingua inglese. 

Le modalità di svolgimento dei colloqui, date e orari, saranno comunicate via email ai/alle candidati/e 

risultati idonei. Durante il colloquio sarà richiesto ai/alle candidati/e di esporre il proprio progetto di 

ricerca con una breve presentazione della durata massima di 8 minuti. Al termine della presentazione 

sarà dato spazio ad eventuali quesiti posti dalla Commissione. 

A seguito dello svolgimento dei colloqui, la Commissione di Valutazione di cui all’art. 7 del presente 
avviso procederà a formare una graduatoria di merito dei/delle candidati/e in ordine decrescente di 

punteggio conseguito. Sono ammessi in graduatoria i/le candidati/e che abbiano ottenuto un 

punteggio complessivo non inferiore a 70/100. 

A parità di punteggio la preferenza sarà determinata: 

i. dall’appartenenza al genere sottorappresentato tra i candidati/e; 

ii. dalla minore età anagrafica. 

Risulteranno vincitrici/vincitori della procedura di valutazione i/le candidati/e che otterranno il 

punteggio più alto, in numero massimo di 5. 

La graduatoria di merito verrà approvata con Decreto della Rettrice. 

L’Amministrazione si riserva di predisporre tutti gli accertamenti in ordine a quanto dichiarato dei/dalle 

candidati/e nella documentazione presentata. L’inizio dell’attività di ricerca è condizionato alla verifica 

del possesso dei requisiti prescritti. 

Ciascuna/o vincitrice/vincitore stipulerà un contratto per Incarico Post-Doc sottoscritto dallo stesso e 

dalla Direttrice/dal Direttore del Dipartimento ospitante.  

 

 

     Articolo 9 – Criteri di Valutazione 

La Commissione di Valutazione, potrà attribuire a ciascun/a candidato/a fino ad un massimo di 100 

punti, dei quali massimo 50 punti riservati alla prima fase di valutazione (valutazione dei titoli e 

potenziale ERC della proposta progettuale) e massimo 50 punti da attribuire alla seconda fase di 

valutazione (valutazione complessiva del progetto individuale, della proposta progettuale e del 

colloquio - interview). 

Il punteggio assegnato sarà basato sui seguenti parametri di valutazione: 

1. Prima fase di valutazione: 
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I. Profilo del/della candidato/a (analisi del CV e del Track Record) – max. 20 punti 

Ai fini della valutazione del profilo del/della candidato/a saranno presi in particolare in 

considerazione: 

- produzione scientifica (qualità, quantità e indipendenza);  

- presentazioni e interventi nell’ambito di conferenze scientifiche internazionali; 
- posizioni e incarichi ricoperti, riconoscimenti, premi e brevetti; 

- coinvolgimento e precedente esperienza in progetti presentati e/o finanziati 

nell’ambito dei programmi della Commissione Europea. 
II. Rispondenza del progetto ai requisiti della call ERC Starting Grant e potenziale 

impatto scientifico – max. 30 punti.      
 

2. Seconda fase di valutazione: Valutazione complessiva del colloquio (interview) e del progetto, 

concepito come percorso di ricerca finalizzato allo sviluppo di una proposta progettuale in linea 

con i criteri del programma European Research Council (ERC), schema Starting Grant – max. 50 

punti.  

Ai fini della valutazione del progetto e del colloquio saranno presi in particolare in 

considerazione: 

− innovatività, ambizione e potenziale impatto scientifico (max. 20 punti);           
− metodologia, solidità e fattibilità (max. 20 punti);      
− capacità comunicativa e chiarezza espositiva del/della candidato/a (max. 10 punti) 
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Articolo 10 – Monitoraggio e Valutazione dei Risultati 

I/le candidati/e vincitori/vincitrici sono tenuti a presentare, entro la scadenza del sesto mese di attività, 

una relazione scientifica dettagliata. Tale documento deve illustrare con precisione sia lo stato di 

avanzamento della ricerca svolta presso il Dipartimento ospitante sia l’avanzamento della stesura della 
proposta ERC. 

La relazione dovrà essere controfirmata dalla Direttrice o dal Direttore del Dipartimento ospitante e 

sarà sottoposta a valutazione da parte della Commissione di Valutazione di cui al presente bando. È 

inoltre prevista la trasmissione per conoscenza della suddetta relazione alla Task Force ERC di Ateneo. 

Al termine del periodo di finanziamento, i/le candidati/e vincitori/vincitrici dovranno presentare un 

report finale che riassuma complessivamente i risultati scientifici conseguiti e lo stato definitivo della 

proposta progettuale presentata all'European Research Council. Il report dovrà dare indicazioni circa il 

raggiungimento degli obiettivi previsti dal bando e l'impatto della ricerca sul profilo scientifico del/della 

candidato/a vincitore/vincitrice. Il report finale dovrà essere controfirmato dalla Direttrice o dal 

Direttore del Dipartimento ospitante e sarà sottoposto a valutazione da parte della Commissione di 

Valutazione di cui al presente bando. È inoltre prevista la trasmissione per conoscenza della suddetta 

relazione alla Task Force ERC di Ateneo. 
 

 

Articolo 11 – Trattamento dei dati personali 

Nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, adeguatezza, pertinenza e necessità di cui 

all’art.5, paragrafo 1 del GDPR (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei Dati 

Personali, che prevede la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati di 

carattere personale come diritto fondamentale) l’Università degli Studi di Firenze, in qualità di Titolare 
del trattamento, provvederà al trattamento dei dati personali forniti dai/dalle candidati/e al momento 

dell’iscrizione alla procedura selettiva, esclusivamente per permettere lo svolgimento della stessa nel 
rispetto della normativa vigente in materia. Il Responsabile della protezione dei dati (RDP) è il Dott. 

Massimo Benedetti, Dirigente dell’Area Affari Generali e Legali, Firenze, Via G. La Pira n.4, tel. 
0552757667 e-mail: privacy@adm.unifi.it. 

 https://www.unifi.it/upload/sub/protezionedati/Informativa_SELEZIONI.pdf 

  

 

Articolo 12 - Responsabile del procedimento 

La responsabile del procedimento è la Dott.ssa Eleonora Agresti, viale Morgagni, 40/44 - 50143 Firenze; 

tel. +39 055 2751909; eleonora.agresti@unifi.it.  

 

 

mailto:privacy@adm.unifi.it
https://www.unifi.it/upload/sub/protezionedati/Informativa_SELEZIONI.pdf


 

  
AREA 

INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
PER LA RICERCA 

Articolo 13 - Norme finali e pubblicazione 
Per quanto non previsto nel presente bando, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative 

regolamentari in materia. 

Il bando sarà pubblicato sull’Albo Ufficiale dell’Università degli Studi di Firenze e sul sito Euraxess della 
Commissione Europea. 

 

 

 

 

Firenze, 

f.to LA RETTRICE 

Prof.ssa Alessandra Petrucci 

                                                                            

 



 

 

AREA 
INFRASTRUTTURE E SERVIZI 

PER LA RICERCA 

Unità di processo 
Ricerca europea e internazionale 

 

Bando di Ateneo 

AN IDEA FOR EXCELLENT SCIENCE 
 

 

Art. 1 

Finalità e oggetto del bando 

Il bando AN IDEA FOR EXCELLENT SCIENCE è finalizzato a promuovere la partecipazione dei 

ricercatori dell’Università degli Studi di Firenze alle opportunità offerte dall’European 

Research Council (ERC), nell’ambito degli schemi di finanziamento Starting Grant e 

Consolidator Grant. 

A questo scopo, il bando intende selezionare un massimo di 4 candidati in possesso di idee 

scientifiche innovative e capacità divulgative, che riceveranno in premio un contributo del 

valore di 2.500 euro ciascuno che sarà messo a disposizione presso il Dipartimento di 

afferenza e che dovrà essere utilizzato nel corso dell’anno 2026 per attività legate alla 

partecipazione ai bandi ERC Starting Grant e ERC Consolidator Grant. 

 

 

Art. 2 

Soggetti ammissibili 

Possono presentare domanda di partecipazione gli assegnisti di ricerca, i titolari di incarichi 

di ricerca, di incarichi post-doc, di contratti di ricerca, i ricercatori a tempo determinato 

(RTDA e RTDB), i titolari di contratti RTT, i professori di ruolo (I e II fascia) e i ricercatori a 

tempo indeterminato. La selezione è aperta a tutte le aree scientifiche e a tutti i 

Dipartimenti dell’Ateneo, al fine di garantire la massima inclusività e promuovere la 
partecipazione di studiosi e studiose provenienti da ambiti disciplinari diversi, valorizzando 

la varietà e la trasversalità delle competenze scientifiche. Tutti i partecipanti devono essere 

in possesso del titolo di Dottore di ricerca conseguito tra il 1° Gennaio 2012 e il 31 Dicembre 

2025, ossia da almeno 1 anno e da non più di 15 anni. 

La finestra di eleggibilità, corrispondente ai termini temporali sopra indicati, può essere 

estesa nei seguenti casi: 

− Congedo di maternità: estensione automatica di 18 mesi per ciascun figlio nato o 

adottato prima o dopo il PhD. 

− Congedo di paternità: estensione pari alla durata effettiva del congedo, documentabile. 

− Servizio militare obbligatorio: estensione pari alla durata del servizio. 

− Gravi malattie o cure a lungo termine (del candidato o di persone a carico): estensione 

pari alla durata certificata dell’interruzione dell’attività di ricerca. 
Non possono partecipare al bando i ricercatori risultati vincitori del bando di Ateneo 

UNIFI4FUTURE edizione 2023 e edizione 2024 e di tutte le precedenti edizioni del bando An 

Idea for Excellent Science. 
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Art. 3 

Domanda di ammissione e termine di presentazione 

La domanda di partecipazione al Bando dovrà essere presentata a partire dalle ore 09:00 

del giorno ______________ tramite l’apposito applicativo informatico, disponibile 
all’indirizzo web: https://sol.unifi.it/bandiricerca. 

La scadenza per la presentazione della domanda è prevista inderogabilmente per il giorno 

__________ alle ore 13:00.  

La data di presentazione della domanda è certificata dal sistema informatico che, allo 

scadere del termine utile di presentazione, non permetterà più di modificarla. Non sono 

ammesse altre forme di presentazione o di invio della domanda di finanziamento. Il 

proponente dovrà utilizzare le credenziali di Ateneo per l’accesso all’applicativo.  

La candidatura deve includere, a pena di esclusione, tutti i documenti di seguito indicati: 

- Il modulo di partecipazione allegato debitamente compilato (allegato contenente i 

dati personali del/della candidato/a e il riepilogo del proprio percorso accademico. 

All'interno del modulo devono essere inseriti il Curriculum Vitae, con l'indicazione 

della qualifica ricoperta presso l'Università degli Studi di Firenze, e le sezioni 

descrittive relative ai traguardi scientifici e all'idea progettuale, da redigere 

obbligatoriamente in lingua inglese. Il documento deve inoltre riportare l'eventuale 

richiesta di estensione del periodo di eleggibilità e deve essere completato con data 

e firma; 

- un video esplicativo dell’idea progettuale, in lingua inglese, della durata massima di 

5 minuti, in cui il candidato presenti gli aspetti innovativi della propria proposta, in 

maniera sintetica ma convincente e accessibile a ricercatori non specialisti del 

settore scientifico di riferimento. Il video può essere girato anche con il cellulare e 

deve essere inviato in formato .MP4 o .MOV. Assicurarsi che il file non superi i 

60000 KB e che l'audio sia chiaro e ben comprensibile. 

 

 

Art.4 

Svolgimento della procedura selettiva 

La procedura si articolerà in un’unica fase selettiva volta a identificare i candidati, in numero 

massimo di 4, che risulteranno in possesso delle migliori idee progettuali e delle migliori 

capacità espositive. I candidati vincitori saranno identificati secondo le modalità di cui 

all’art. 6 del presente avviso. 
Apposita Commissione esaminerà le domande pervenute con i relativi allegati e individuerà 

i candidati vincenti.   

https://sol.unifi.it/bandiricerca
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Art. 5 

Commissione giudicatrice 

La Commissione giudicatrice è composta dai componenti della Task Force ERC di Ateneo. La 

Commissione potrà avvalersi del contributo di ulteriori membri esterni esperti in specifici 

ambiti scientifici, laddove necessario tenuto conto delle tematiche affrontate nei progetti 

proposti. 

 

 

Art. 6 

Criteri di valutazione 

La Commissione giudicatrice esaminerà la documentazione prodotta dai candidati 

partecipanti al concorso e identificherà i vincitori sulla base dell’innovatività dell’idea di 
ricerca, della coerenza del profilo scientifico dei candidati con l’idea progettuale, della 
competitività del profilo scientifico del proponente rispetto allo schema ERC di riferimento 

selezionato dai candidati e della loro capacità di comunicare la propria proposta scientifica, 

giustificandone l’innovatività, la fattibilità e la credibilità. 

La selezione sarà basata sui seguenti criteri di valutazione: 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
PUNTEGGIO 

MASSIMO 

Innovatività dell’idea 40 punti 

Coerenza del profilo scientifico del proponente con l’idea 
progettuale 

20 punti 

Competitività del profilo scientifico del proponente rispetto allo 

schema ERC selezionato (ERC StG, ERC CoG) 

20 punti 

Capacità comunicativa del proponente 20 punti 

TOTALE PUNTEGGIO 100 punti 
 

A seguito della valutazione della documentazione prodotta dai candidati in risposta al 

presente avviso, sarà definita una graduatoria di merito delle/i candidate/i in ordine 

decrescente di punteggio conseguito. Sono ammessi in graduatoria le/i candidate/i che 

abbiano ottenuto un punteggio complessivo non inferiore a 70/100. 

A parità di punteggio la preferenza sarà determinata: 

i. dall’appartenenza al genere sottorappresentato tra i proponenti; 
ii. dalla minore età anagrafica. 

Risulteranno vincitrici/vincitori della procedura di valutazione le/i candidate/i che 

otterranno il punteggio più alto, in numero massimo di 4. Qualora la graduatoria non 
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presentasse almeno quattro candidati idonei, le risorse finanziarie residue inizialmente 

stanziate potranno essere ridistribuite tra i/le vincitori/vincitrici individuati/e.  

La graduatoria di merito verrà approvata con Decreto della Rettrice. 

L’Amministrazione si riserva di predisporre tutti gli accertamenti in ordine a quanto 
dichiarato dalle/i candidate/i nella documentazione presentata.  

 

 

Art. 7 

Approvazione degli atti e conclusione del procedimento 

Il procedimento di selezione si concluderà con la comunicazione ai candidati vincitori che 

verrà inviata esclusivamente all’indirizzo e-mail comunicato dai candidati in sede di 

domanda. Gli esiti della valutazione verranno pubblicati sul sito web (www.unifi.it) e 

sull’Albo Ufficiale di Ateneo. 

Ai vincitori verrà assegnato un contributo del valore di 2.500 euro ciascuno che sarà messo 

a disposizione presso il Dipartimento di afferenza e che dovrà essere utilizzato nel corso 

dell’anno 2026 per attività propedeutiche alla partecipazione ai bandi ERC Starting Grant e 

ERC Consolidator Grant.  

I candidati selezionati avranno inoltre la possibilità di presentare la propria idea progettuale 

a un panel di esperti attraverso un colloquio simulato, ispirato al modello delle mock 

interview utilizzate per le selezioni ERC. Questa opportunità, del tutto opzionale, è 

concepita per aiutare i candidati a prepararsi in modo efficace a presentare le loro ricerche 

in contesti competitivi. La simulazione potrà rappresentare un'occasione preziosa per 

ricevere feedback significativi sulla propria idea progettuale, utile anche in vista di eventuali 

future candidature alle call del European Research Council (ERC). 

 

 

 

 

Art. 8 

Unità amministrativa e responsabile del procedimento 

L’unità amministrativa di riferimento è il Settore Ricerca Europea e Internazionale – Ufficio 

Progettazione Diretta, il responsabile del procedimento amministrativo è la Dott.ssa 

Eleonora Agresti, viale Morgagni, 40/44 - 50143 Firenze; tel. +39 055 2751909; 

eleonora.agresti@unifi.it  

 

 

Art. 9 

Trattamento dei dati 

Nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, adeguatezza, pertinenza e 

necessità di cui all’art.5, paragrafo 1 del GDPR (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

http://www.unifi.it/
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riguardo al trattamento dei Dati Personali, che prevede la protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati di carattere personale come diritto fondamentale) 

l’Università degli Studi di Firenze, in qualità di Titolare del trattamento, provvederà al 
trattamento dei dati personali forniti dalle/dai candidate/i al momento dell’iscrizione alla 
procedura selettiva, esclusivamente per permettere lo svolgimento della stessa nel rispetto 

della normativa vigente in materia. Il Responsabile della protezione dei dati (RDP) è il Dott. 

Massimo Benedetti, Dirigente dell’Area Affari Generali e Legali, Firenze, Via G. La Pira n.4, 
tel. 0552757667 e-mail: privacy@adm.unifi.it. 

https://www.unifi.it/upload/sub/protezionedati/Informativa_SELEZIONI.pdf 

 

 

Art. 10  

Riservatezza 

L’unità amministrativa, i membri della Commissione giudicatrice ed i candidati sono tenuti 
al rispetto degli obblighi di riservatezza sulle informazioni tecniche e di proprietà 

intellettuale di carattere confidenziale contenute nella documentazione presentata dai 

candidati e/o esposte durante l’intervista. 
L’unità amministrativa, i membri della Commissione giudicatrice ed i candidati sono tenuti 
a mantenere riservati i dati, le informazioni, i disegni ed altro di proprietà dei candidati alla 

base delle idee progettuali in vista della presentazione di una candidatura nell’ambito dei 
Bandi ERC Starting Grant e ERC Consolidator Grant, ed estende al proprio personale 

l’obbligo di osservanza degli impegni sottoscritti ai termini del presente articolo. 
 

 

Art. 11  

Pubblicità 

L’avviso del presente bando è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. Il bando è pubblicato 
sull’Albo Ufficiale di Ateneo e sul sito di Ateneo 

 

La Rettrice 

            Visto  
           
        Il Dirigente 

mailto:privacy@adm.unifi.it
https://www.unifi.it/upload/sub/protezionedati/Informativa_SELEZIONI.pdf
http://www.unifi.it/albo-ufficiale.html
https://www.unifi.it/cmpro-v-p-10826.html


LA RETTRICE 
 

- TENUTO CONTO della Raccomandazione (UE) 2024/774 della Commissione Europea, pubblicata il 1 marzo 2024, che individua come 
missione strategica delle Università e Centri di ricerca la valorizzazione delle conoscenze, il trasferimento e l'applicazione dei risultati della 
ricerca per generare impatto positivo nella società, e che sottolinea l’importanza di investire nello sviluppo delle competenze necessarie per 
la valorizzazione delle conoscenze, come la gestione della proprietà intellettuale, il trasferimento tecnologico e le capacità imprenditoriali; 

- VISTA la Legge 30 dicembre 2010 n. 240 e decreti applicativi; 
- VISTO il testo del Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 10 agosto 2011 n. 168;  
- VISTO il Decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175, recante il “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”;  
- VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione in tema di enti partecipati dalle Università; 
- VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, che all’articolo 1, comma 9, prevede che l’Ateneo “Assicura l’elaborazione, 

l’innovazione, la valorizzazione e il trasferimento delle conoscenze a vantaggio dei singoli e dell’intera società” e all’art. 8 comma 4 prevede 
che “l’Università può trasferire i risultati della propria ricerca, in forme compatibili con i compiti istituzionali e nel riconoscimento della 
proprietà intellettuale, al fine di promuovere direttamente la cultura e l’innovazione nella realtà socio-economica. Le modalità sono stabilite 
da appositi regolamenti”; 

- VISTI gli articoli 34, 35 e 36 del Codice etico e di comportamento dell’Università degli Studi di Firenze, che disciplinano rispettivamente gli 
aspetti etici della terza missione e la tutela della proprietà intellettuale in riferimento ad organismi partecipati e società aventi caratteristiche 
di Spin-off e Startup universitarie; 

- VISTO il Regolamento per la gestione dei diritti di proprietà industriale e intellettuale con riferimento alle attività di ricerca dell’Università degli 
Studi di Firenze, emanato con Decreto Rettorale del 21 gennaio 2025 n. 55; 

- CONSIDERATA la proposta di revisione del Regolamento Spin-off dell’Università degli Studi di Firenze, approvata dal Consiglio Direttivo di 
CsaVRI nella seduta del 22 ottobre 2024; 

- TENUTO CONTO del ruolo e del lavoro istruttorio svolto dalla Commissione Spin-off, riunita nell’adunanza del 9 giugno 2025 e per via 
telematica il 29 settembre 2025; 

- CONSIDERATO il parere espresso dal Comitato Tecnico amministrativo nella seduta del 2 febbraio 2026, le cui proposte di integrazione 
sono state recepite nel testo del regolamento; 

- CONSIDERATO il parere espresso dalla Commissione Affari Generali e Normativi nella seduta del 3 febbraio 2026, le cui proposte di 
integrazione sono state interamente recepite nel testo del regolamento; 

- VISTO il testo in All.1) delle Linee Guida di cui all’articolo 3 del presente regolamento;  
- VISTO il parere espresso dal Senato Accademico nella seduta del xx;  
- VISTA l’approvazione espressa dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del xx; 
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DECRETA 
è emanato il seguente regolamento: 
“Regolamento Spin-off e Startup dell’Università degli Studi di Firenze” 
 
 
 
 

 INDICE 

I. Disposizioni generali 
1. Definizioni  
2. Finalità e ambiti di applicazione 
3. Linee guida 

 
II. Competenze 

4. Commissione Spin-off e Startup 
5. Area amministrativa competente 

III. Requisiti e procedura per il riconoscimento 
6. Requisiti di riconoscimento delle società Spin-off 
7. Requisiti di riconoscimento delle società Startup 
8. Procedura di riconoscimento e costituzione 

 
IV. Ruoli, incarichi e incompatibilità 

9. Partecipazione del personale docente e ricercatore alle attività degli Spin-off 
10. Partecipazione del personale tecnico amministrativo e dei tecnologi alle attività degli Spin-off 
11. Partecipazione del personale di ricerca non strutturato e dei dottorandi alle attività degli Spin-off 
12. Disciplina delle incompatibilità 
13. Disciplina dei conflitti di interesse 

 
V. Rapporti con l’Università 

14. Partecipazione dell’Università al capitale sociale 
15. Servizi, risorse e agevolazioni  



16. Uso dei segni distintivi dell’Università 
17. Monitoraggio degli Spin-off e delle Startup dell’Università e revoca del riconoscimento 
18. Proprietà intellettuale 
 

VI. Disposizioni finali e transitorie 
19. Abrogazione e regime transitorio 
20. Emanazione ed entrata in vigore 

 

Art.  PROPOSTA DI MODIFICA  

I 
 
DISPOSIZIONI GENERALI 
 

1 
Definizioni 
 
Ai fini del presente Regolamento si applicano le seguenti definizioni: 
 

a. Area amministrativa competente: area dell’amministrazione centrale che supporta l’avvio e lo sviluppo di progetti imprenditoriali 
e la tutela e valorizzazione dei beni immateriali dell’Università. 

b. Beni Immateriali: invenzioni e creazioni, così come definite nel regolamento per la gestione dei diritti di proprietà industriale e 
intellettuale con riferimento alle attività di ricerca dell’Università degli Studi di Firenze: 

b1. Invenzione: ogni risultato della ricerca svolta dal ricercatore che sia tutelabile attraverso brevetti o modelli di utilità 
stabiliti dalla legislazione italiana;  
b2. Creazione: ogni risultato della ricerca svolta dal ricercatore che sia tutelabile comequali, in via esemplificativa, 
software, programmi di machine-learning o intelligenza artificiale, banche dati, modelli e disegni, varietà vegetali, 
topografia di prodotti a semiconduttori, marchi, progetti di lavori di ingegneria o analoghi e segreti industriali. 

c. Commissione Spin-off e Startup: commissione istruttoria, deputata all’analisi di proposte imprenditoriali al fine del loro 
riconoscimento come Spin-off e Startup dell’Università degli Studi di Firenze e al loro monitoraggio periodico. 

d. Dottorandi di ricerca: coloro che risultano iscritti ad un corso di dottorato, così come definito nel regolamento in materia 
dell’Università degli Studi di Firenze. 

e. Dottori di ricerca: coloro che hanno conseguito il titolo di dottore di ricerca presso l’Università degli Studi di Firenze, da non oltre 
2 anni. 

f. Gruppo imprenditoriale: insieme di persone fisiche e giuridiche che, condividendo una visione strategica e un obiettivo comune, 
si organizzano per sviluppare, finanziare e realizzare una nuova iniziativa imprenditoriale. 



g. Incubatore: soggetto giuridico o struttura deputata dall’Università ad accompagnare il processo di crescita e sviluppo di nuove 
imprese. 

h. Partecipazione dell'Università: acquisizione da parte dell’Università di quote nel capitale sociale di una società Spin-off. La 
partecipazione dell’Università può essere, come previsto dal Decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175, diretta se esercitata 
dall’Università direttamente, o indiretta, qualora effettuata per il tramite di un soggetto giuridico controllato definito 
dall’Università per tale scopo. 

i. Personale di ricerca non strutturato: coloro che svolgono attività di ricerca presso l’Ateneo al di fuori dei ruoli di professore o 
ricercatore. A titolo esemplificativo, rientrano nella definizione: assegnisti di ricerca, borsisti, titolari di contratti di ricerca, titolari 
di incarichi di ricerca e titolari di incarichi post-doc. 

j. Personale universitario: professori di ruolo, ricercatori a tempo indeterminato e a tempo determinato, personale tecnico 
amministrativo, collaboratori esperti linguistici (CEL) e lettori a contratto dell’Università degli Studi di Firenze. 

k. Proponenti Spin-off: uno o più soggetti che possono proporre il riconoscimento di una società quale Spin-off dell’Università 
degli Studi di Firenze: personale universitario, personale di ricerca non strutturato, dottorandi e dottori di ricerca da non oltre 2 
anni. 

l. Proponenti Startup: uno o più soggetti che possono proporre il riconoscimento quale Startup dell’Università degli Studi di 
Firenze: studenti iscritti ad un corso di studio di triennale o magistrale o magistrale a ciclo unico, a un corso professionalizzante 
quale master di primo o secondo livello, a un corso di specializzazione, ad eccezione dei medici in formazione specialistica di 
cui al Decreto legislativo 17 agosto 1999 n. 368. Possono, inoltre, essere proponenti Startup coloro che abbiano conseguito, da 
meno di 2 anni alla data di presentazione della proposta di riconoscimento, il seguente titolo di studio: laurea triennale, laurea 
magistrale/specialistica, laurea magistrale a ciclo unico, diploma di specializzazione. I proponenti devono aver fruito di un 
percorso di supporto oppure di accompagnamento all’imprenditorialità promosso dall’Università degli Studi di Firenze.  

m. Riconoscimento: procedura in seguito alla quale una società, di recente costituzione o costituenda, viene riconosciuta come 
Spin-off o Startup dell’Università. 

n. Spin-off partecipato dell’Università degli Studi di Firenze: società di capitali, costituenda o di recente costituzione, promossa su 
iniziativa dell’Università o del personale universitario, avente come scopo lo sfruttamento industriale, commerciale e sociale dei 
risultati della ricerca ottenuti in Università, riconosciuta dall’Università e alla quale l’Università partecipa al capitale sociale, 
direttamente o tramite un soggetto da essa designato. 

o. Spin-off accademico dell’Università degli Studi di Firenze: società di capitali o cooperativa, costituenda o di recente 
costituzione, promossa su iniziativa dell’Università o del personale universitario, riconosciuta dall’Università e avente come 
scopo lo sfruttamento industriale, commerciale e sociale dei risultati della ricerca ottenuti in Università. 

p. Startup riconosciuta dall’Università degli Studi di Firenze: società di capitali o cooperativa, costituenda o di recente costituzione, 
riconosciuta dall’Università degli Studi di Firenze, avente come scopo lo sfruttamento industriale, commerciale e sociale di 
conoscenze e competenze acquisite durante il percorso di studi all’interno dell’Università. 

q. Strutture di supporto: soggetti pubblici e privati che collaborano con l’Università per supportare lo sviluppo dei progetti 
imprenditoriali riconoscibili come Spin-off e Startup dell’Università degli Studi di Firenze. 

 

Commentato [A1]: nelle definizioni di cui all’art. 1 si 
suggerisce di precisare la costituzione e promozione dello 

spin-off accademico di cui alla lettera o), come previsto dal 

D.M. 168/2011  

Il DM 168/11 recita all'art 2 

Per qualificarsi come spin off o start up universitari le società 

di cui all'articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto 

legislativo 27 luglio 1999, n. 297 devono essere costituite su 

iniziativa dell' università o del personale universitario o 

prevedere la partecipazione al capitale da parte 

dell'università ovvero la partecipazione del personale 

universitario ai sensi del comma 2 del presente articolo. 

2. La partecipazione del personale universitario di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettera e), numero 1), del decreto 

legislativo 27 luglio 1999, n. 297 alla società può aversi sia in 

termini di partecipazione al capitale, sia in termini di 

impegno diretto nel conseguimento dell'oggetto sociale, 

offrendo alla nuova entità giuridica l'impiego del know how e 

delle competenze generate in un contesto di ricerca. 
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2 
Finalità e ambiti di applicazione 
 
1. L’Università degli Studi di Firenze, in seguito Università, in conformità ai principi generali del proprio Statuto, favorisce l’innovazione, la 
valorizzazione e il trasferimento delle conoscenze a vantaggio dei singoli e della società attraverso il riconoscimento o la partecipazione 
in società costituende o di recente costituzione aventi come scopo l’utilizzo industriale, commerciale e sociale dei risultati della ricerca 
dell’Università e la generazione di impatto in tutte le sue dimensioni. 
 
2. Il presente regolamento recepisce quanto disposto dall’art. 2 comma 1 lettera e) del Decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297 e dal 
Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 10 agosto 2011 n. 168, in attuazione dell’art. 6 della legge 30 
dicembre 2010 n. 240. Resta fermo il rispetto delle disposizioni vigenti, anche di Ateneo, sul conflitto di interessi, ivi compreso il Codice 
etico e di comportamento dell’Università. 
 
3. Il presente regolamento disciplina modalità e procedure per il riconoscimento di imprese che hanno ad oggetto attività innovative aventi 
le caratteristiche di Spin-off e Startup dell’Università e in particolare:  

a. requisiti e procedura per la richiesta di riconoscimento di una società quale “Spin-off dell’Università degli Studi di Firenze” o 
“Startup dell’Università degli Studi di Firenze”; 

b. ruoli e incompatibilità per la partecipazione alle società Spin-off e Startup del personale universitario, del personale di ricerca 
non strutturato e dei dottorandi di ricerca; 

c. i rapporti delle società Spin-off e Startup con l’Università e l’uso dei segni distintivi dell’Università; 
d. modalità di monitoraggio delle Spin-off e Startup dell’Università degli Studi di Firenze. 

 
4. L’Università degli Studi di Firenze può individuare strutture di supporto con cui mantenere stretta collaborazione per la progettazione, 
l’implementazione e la gestione delle iniziative di supporto alla creazione e sviluppo di impresa, al fine di massimizzare l’efficacia ed 
efficienza dei servizi e potenziare l’impatto delle azioni promosse. 
 

3 
Linee guida 
 
1. Le linee guida attuative del presente regolamento sono deliberate dal consiglio di amministrazione dell’Università.  
 

II 
 
COMPETENZE 

4 
Commissione Spin-off e Startup 
 
1. La commissione Spin-off e Startup dell’Università degli Studi di Firenze è composta da cinque membri nominati dal Rettore tra 
professori o ricercatori dell'Ateneo e soggetti interni o esterni con competenze in materia di trasferimento di conoscenze, innovazione, 
creazione e gestione di impresa. È membro di diritto della commissione il Prorettore competente in materia di trasferimento tecnologico e 



di conoscenze, che ne assume la presidenza. Il dirigente dell’area amministrativa competente partecipa ai lavori della commissione, 
senza diritto di voto. I membri della commissione durano in carica per 4 anni e possono essere confermati o nuovamente nominati per un 
ulteriore mandato, anche non consecutivo.  
 
2. All’interno della commissione viene individuato un vicepresidente. 
 
3. Il Presidente convoca la commissione, anche per via telematica, e ne stabilisce l’ordine del giorno. La convocazione deve contenere 
indicazione specifica dell’oggetto della riunione, al fine di permettere ai membri di segnalare in maniera tempestiva eventuali 
incompatibilità. Alla commissione partecipa, come Segretario verbalizzante, una unità di personale tecnico-amministrativo in servizio 
presso l’area amministrativa competente. Di ogni seduta viene redatto verbale, sottoscritto dal Presidente e dal segretario verbalizzante. 
 
4. La commissione può invitare ulteriori soggetti, interni o esterni all’Università, competenti sullo specifico settore di attività business del 
progetto imprenditoriale oggetto di valutazione, che partecipino ad una o a più riunioni con funzioni consultive e senza diritto di voto.  
 
5. Per la validità delle sedute è richiesta la partecipazione della maggioranza dei componenti. Le decisioni della commissione sono 
assunte a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. In caso di astensione di uno o più membri, la 
decisione viene assunta a maggioranza dei votanti. 
 
6. La commissione esercita funzioni istruttorie ed esprime pareri in merito: 

a. alle proposte di riconoscimento quale Spin-off partecipato o accademico dell’Università, con particolare riferimento alla 
valorizzazione dei risultati di ricerca, alla sostenibilità dell’idea imprenditorialedi business, al potenziale in termini di scalabilità e 
alla partecipazione diretta o indiretta dell’Università al capitale sociale;  

b. alle proposte di riconoscimento quale Startup dell’Università, con particolare riferimento alle conoscenze e competenze 
acquisite durante il percorso di studi all’interno dell’Università, alla sostenibilità dell’idea imprenditorialedi business, al 
potenziale in termini di scalabilità;  

c. al monitoraggio annuale degli Spin-off e Startup, effettuato tramite apposita procedura di cui all’articolo 17, al fine del 
mantenimento del riconoscimento; 

d. alla revisione e all’aggiornamento delle linee guida di cui all’art. 3.  
 
7. I membri della commissione Spin-off e Startup e gli eventuali ulteriori soggetti invitati a partecipare sono tenuti a obblighi di riservatezza 
e confidenzialità su tutte le informazioni di cui vengano a conoscenza nell’espletamento della loro funzione. 
 

5 
Area amministrativa competente 
 
1. Nell’ambito dell’attività volta alla valorizzazione dei risultati della ricerca di Ateneo tramite la promozione di iniziative imprenditoriali,  
l’area amministrativa competente: 



a. cura l’istruttoria relativa alla procedura di riconoscimento delle società, istruendo le pratiche al fine di verificare la presenza dei 
requisiti stabiliti dal presente Regolamento e di svolgere funzioni di supporto alla procedura di riconoscimento; 

b. sostiene i gruppi imprenditoriali nella definizione e sviluppo dell’idea imprenditoriale, avvalendosi anche della collaborazione 
delle Strutture di supporto, e nell’analisi di fattibilità tecnica, economica e finanziaria del progetto; 

c. supporta i gruppi imprenditoriali nella definizione delle condizioni di sfruttamento dei Beni immateriali dell’Università e nella 
definizione dei ritorni in termini di opportunità e creazione di impatto per l’Università; 

d. svolge le attività di segreteria per la commissione Spin-off e Startup, curando la conservazione dei relativi atti; 
e. supporta la procedura di monitoraggio dei risultati raggiunti dalle società riconosciute; 
f. gestisce, quando necessario, i rapporti con i professionisti o enti esterni coinvolti nelle procedure. 

 
2. L’area amministrativa competente e gli eventuali altri soggetti giuridici e Strutture di supporto sono tenuti a obblighi di riservatezza e 
confidenzialità su tutte le informazioni di cui vengano a conoscenza nell’espletamento della loro funzione. 
 

III REQUISITI E PROCEDURA PER IL RICONOSCIMENTO 

6 
Requisiti di riconoscimento delle società Spin-off 
 
1. Al fine del riconoscimento come Spin-off accademico, sono definiti i seguenti requisiti: 

a. nell’ambito dello svolgimento della propria attività, l’impresa è tenuta a prevedere l’impiego, a fini industriali, commerciali e 
sociali, dei risultati derivanti dall’attività di ricerca dell’Università. Tale impiego deve essere disciplinato mediante la stipula di un 
accordo formale che definisca le condizioni di utilizzo e valorizzazione dei Beni immateriali dell’Università; alternativamente, 
deve comunque risultare evidente un ritorno in termini di opportunità e una creazione di impatto per l’Università; 

b. l’impresa deve essere una società costituenda o di recente costituzione, così come definita specificato nelle linee guida di cui 
all'art. 3; 

c. l’impresa deve essere promossa e costituita su iniziativa dell’Università, oppure deve avere la partecipazione al capitale sociale 
di almeno una persona appartenente ad una delle seguenti categorie: personale universitario, personale di ricerca non 
strutturato, dottorandi e dottori di ricerca, fra cui dovrà essere indicato almeno un proponente; 

d. l’attività e gli obiettivi dello Spin-off non devono essere in concorrenza con quelle istituzionali e commerciali dell’Università e 
delle sue strutture, ivi comprese le attività in conto terzi che l’Università svolge con Enti pubblici e privati, disciplinate 
dall’apposito regolamento di Ateneo; 

e. l’impresa deve aver redatto i documenti definiti nell’art. 8 “Procedura di riconoscimento e costituzione”, esplicitando e 
identificando chiaramente gli elementi in esso indicati; 

f. l’impresa deve aver definito e regolato chiaramente il rapporto tra la società Spin-off e l’Università degli Studi di Firenze dal 
punto di vista dell’utilizzo di risorse e servizi dell’Università, così come indicati nelle linee guida di cui all'art. 3. 
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2. Al fine del riconoscimento come Spin-off partecipato, è necessario che l’Università degli Studi di Firenze partecipi al capitale sociale, 
direttamente o tramite un soggetto da essa designato. La percentuale minima di partecipazione dell’Università è specificata nelle linee 
guida di cui all'art. 3. In caso di partecipazione dell’Università, oltre ai requisiti elencati al precedente comma, devono essere rispettati 
quelli indicati all’art. 14.  

 

7 
Requisiti di riconoscimento delle società Startup 
 
1. Al fine del riconoscimento come Startup dell’Università degli Studi di Firenze sono definiti i seguenti requisiti: 

a. la società deve basare le proprie attività imprenditoriali su prodotti, servizi innovativi o la combinazione di prodotti e servizi 
sviluppati dal gruppo imprenditoriale grazie alle conoscenze acquisite durante il percorso di studi all’interno dell’Università e 
nell’ambito di iniziative promosse dall’Ateneo; 

b. l’impresa deveovrà essere una società costituenda o di recente costituzione, così come definita -specificato nelle linee guida di 
cui all’art. 3; 

c. è richiesta la partecipazione al capitale sociale di almeno un proponente Startup, così come definito all’art 1 comma l, che deve 
aver partecipato a iniziative di supporto o accompagnamento all’imprenditorialità promosse dall’Università degli Studi di 
Firenze, come definito specificato nelle linee guida di cui all'art. 3; 

d. l’impresa deve aver redatto i documenti definiti nell’art. 8, esplicitando e identificando chiaramente gli elementi in esso indicati. 
 

8 
Procedura di riconoscimento e costituzione 
 
1. La proposta di riconoscimento quale Spin-off o Startup dell’Università può essere presentata da uno o più proponenti o promossa 
dall’Università.  
 
2. Oltre ai proponenti, possono partecipare all’iniziativa imprenditoriale anche:  

a. altre persone fisiche, sia interne che esterne all’Università degli Studi di Firenze, che non abbiano commesso gravi illeciti 
professionali, tali da rendere dubbia la loro integrità o affidabilità;   

b. altri soggetti, pubblici o privati, che non si trovino in stato di crisi o di insolvenza ai sensi del Codice della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza, di cui al Decreto legislativo 12 gennaio 2019 n. 14. 

 
3. La proposta di riconoscimento della società, costituenda o di recente costituzione, viene presentata al Rettore, utilizzando la 
modulistica predisposta dall’area amministrativa competente e corredata dei documenti di seguito elencati. 
 
4. Ai fini del riconoscimento, il gruppo imprenditoriale procede alla redazione dei seguenti documenti: 

a. Piano di fattibilità e sostenibilità, detto business plan, con una previsione delle attività d’impresa dei successivi 3 anni, nel quale 
devono essere illustrati ed analizzati criticamente tutti gli elementi utili per valutare l’iniziativa imprenditoriale: 

i)      obiettivi, piano economico-finanziario, mercato di riferimento e modello organizzativo; 
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ii)    carattere innovativo dell’attività di business e legame con l’attività di ricerca per gli Spin-off, o con le competenze maturate 
grazie alla partecipazione a iniziative di supporto o accompagnamento all’imprenditorialità promosse dall’Università degli 
Studi di Firenze per le Startup; 

iii)  modalità di sfruttamento dei Beni immateriali dell’Università o una chiara identificazione dei ritorni in termini di opportunità 
e creazione di impatto per l’Università; 

iv)  composizione della compagine societaria ed indicazione della partecipazione al capitale sociale da parte dell’Università; 
v)    descrizione di ruoli e mansioni all’interno della società, con la previsione dell’impegno orario richiesto e l’eventuale 

remunerazione per il personale universitario, il personale di ricerca non strutturato e i dottorandi; 
vi)  eventuale richiesta di utilizzo di servizi o risorse dell’Università, di cui all’art. 15; 
vii)   definizione dei rapporti futuri con l’Università; 
viii) impatto e ricadute positive dell’attività imprenditoriale a livello sociale, ambientale, etico, nonché eventuali buone pratiche 

di governance e di conformità ai principi ESG; 
ix) rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH), assicurando che l’attività dell’impresa sia 

conforme alla normativa europea vigente. 
b. Scheda sintetica, denominata executive summary, che contenga una sintesi di quanto riportato all’interno del business plan, con 

particolare riferimento ai punti sopra elencati. 
c. Richiesta di riconoscimento e ogni altra documentazione di carattere amministrativo richiesta. 
d. Ogni altro documento che il proponente ritenga utile a supportare la proposta. 

 
5. Nel caso di società Spin-off, il progetto imprenditoriale deve essere presentato al consiglio delle strutture a cui i proponenti afferiscono, 
come il dipartimento di afferenza e le strutture assimilate. Il consiglio di ciascuna struttura deve deliberare in merito a: 

a. assenza di concorrenza e conflitto di interessi, anche potenziale, con le attività della struttura e individuazione di eventuali sinergie 
con le attività imprenditoriali previste; 

b. compatibilità del ruolo, delle mansioni e dell’impegno orario annuale previsto dai proponenti all’interno dello Spin-off con il regolare 
svolgimento delle attività di ricerca e didattica; 

c. se richiesto, disponibilità preliminare della struttura a concedere servizi e risorse. 
In caso di Spin-off proposto da soggetti appartenenti a diverse Strutture, ognuna di esse deve esprimere separatamente il proprio parere. 
 
6. La proposta di riconoscimento è approvata dal consiglio di amministrazione dell’Università, che delibera a maggioranza dei suoi 
membri, previo parere favorevole del senato accademico, con riferimento a: 

a. proposta di riconoscimento della società quale Spin-off o Startup; 
b. eventuale partecipazione, diretta o indiretta, al capitale sociale da parte dell’Università in uno Spin-off, di cui all’art. 14; 
c. assenza di concorrenza e conflitto di interessi, anche potenziale, tra le attività di impresa e le attività svolte nell’Università e 

compatibilità dei ruoli ricoperti dai proponenti, avvalendosi di quanto riportato nella delibera della Struttura di afferenza di questi 
ultimi; 

d. autorizzazione all’assunzione di ruoli gestionali, anche con poteri di rappresentanza ai proponenti e agli altri componenti del 
gruppo imprenditoriale a cui è necessaria; 

e. servizi e agevolazioni concesse alla società da parte dell’Università. 
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Non possono partecipare alle deliberazioni relative al riconoscimento delle imprese Spin-off e Startup i proponenti dell’iniziativa. 
 
7. Il riconoscimento quale società Spin-off o Startup dell’Università decorre: 

a. per le costituende società, a far data dalla costituzione dell’impresa, che deve avvenire entro 12 mesi dalla data di delibera del 
consiglio di amministrazione, pena la perdita del riconoscimento quale società Spin-off o Startup dell’Università;  

b. per le società di recente costituzione, a decorrere dalla delibera del consiglio di amministrazione dell’Università. 
 
8. Il riconoscimento quale società Spin-off e Startup dell’Università non ha vincoli di durata, fatte salve le verifiche operate dalla 
commissione Spin-off e Startup in relazione all’esito del monitoraggio periodico e in relazione al fatto che l’impresa non leda, con il proprio 
operato, l’immagine e il decoro dell’Università. L’eventuale revoca del riconoscimento quale Spin-off o Startup dell’Università è disposta, a 
seguito dell’istruttoria della commissione competente, dal consiglio di amministrazione, a maggioranza assoluta dei suoi membri, previo 
parere del senato accademico. Con la revoca del riconoscimento, le società perdono la possibilità di fruire di servizi o agevolazioni, 
nonché il diritto d’uso del marchio Spin-off e Startup e non possono qualificarsi come Spin-off o Startup riconosciute dall’Università degli 
Studi di Firenze. In caso di revoca del riconoscimento, decadono automaticamente anche tutte le autorizzazioni concesse ai proponenti. 
 
9. Tutti i soggetti coinvolti nella procedura di valutazione dell’idea imprenditoriale e di riconoscimento sono tenuti a obblighi di riservatezza 
e confidenzialità su tutte le informazioni di cui vengano a conoscenza nell’espletamento della loro funzione. 
 

IV RUOLI, INCARICHI E INCOMPATIBILITÀ 

9 
Partecipazione del personale docente e ricercatore alle attività degli Spin-off 
 
1. Per il regime delle incompatibilità e le procedure di autorizzazione per lo svolgimento di incarichi extraistituzionali per il personale 
docente e ricercatore trovano applicazione le disposizioni legislative e regolamentari in materia. Per quanto non espressamente previsto, 
trovano applicazione le disposizioni del presente capo. 
 
2. Ai sensi del Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 10 agosto 2011 n. 168, il personale docente e 
ricercatore può costituire società aventi caratteristiche di Spin-off universitarie e può essere autorizzato ad assumere responsabilità 
formali nella gestione e svolgere attività a favore della società.  
 
3. La richiesta per l’attribuzione di incarichi extraistituzionali, remunerati e non, per il personale docente e ricercatore all’interno di società 
Spin-off deve essere rivolta al Rettore, tramite l’area amministrativa competente, unitamente ai documenti richiesti per il riconoscimento, 
secondo la procedura descritta nelle linee guida di cui all'art. 3. 
 
4. L’autorizzazione a ricoprire incarichi extraistituzionali viene rilasciata dal Rettore, previa verifica di assenza di conflitti di interesse, 
anche potenziale, e concorrenza con le attività svolte dall’Università, verificato il rispetto delle disposizioni previste dal regolamento di 
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Ateneo di cui al comma 1. Permane l’obbligo di comunicazione, a carico del personale interessato, di qualsiasi variazione rispetto a 
quanto dichiarato al momento del rilascio dell’autorizzazione. 
 
5. La durata massima per la quale è ammessa l’assunzione di responsabilità formali nella gestione e svolgimento di attività a favore della 
società per il personale docente e ricercatore è di cinque anni dall’atto autorizzativo, salvo deroghe declinate nelle linee guida di cui 
all’art. 3. Trascorso tale termine, è possibile mantenere il ruolo di socio, ma non è possibile avere incarichi gestionali o svolgere attività a 
favore della società, sia per il personale a tempo pieno che per quello a tempo definito. 
 
6. Qualora la richiesta ad assumere responsabilità formali nella gestione e svolgere attività a favore della società da parte del personale 
docente e ricercatore, anche originariamente non incluso tra i soggetti fondatori del progetto imprenditoriale, avvenga successivamente al 
processo di riconoscimento dello Spin-off, la richiesta di autorizzazione deve seguire la procedura descritta nelle linee guida di cui all'art. 
3. 
 
7. Le ore di attività svolte nelle società Spin-off non possono eccedere un impegno complessivo, congiuntamente a quello scaturente 
dallo svolgimento di eventuali altri incarichi in essere nell’anno di riferimento, superiore al tetto massimo stabilito dagli Organi di Ateneo 
per incarichi extra-impiego per il personale docente e ricercatore. 
 
8. L’eventuale perdita del riconoscimento da parte dello Spin-off determina la cessazione immediata degli incarichi extraistituzionali 
eventualmente autorizzati. 
 
9. Il personale docente e ricercatore a tempo pieno che partecipi a qualunque titolo alle società̀ aventi caratteristiche di Spin-off o Startup 
deve comunicare all'Università, al termine di ciascun esercizio sociale, i dividendi, i compensi, le remunerazioni ed i benefici a qualunque 
titolo percepiti dalla società. 
 

10 
Partecipazione del personale tecnico amministrativo e dei tecnologi alle attività degli Spin-off 
 
1. Per il regime delle incompatibilità e le procedure di autorizzazione per lo svolgimento di incarichi extraistituzionali, retribuiti e non, per il 
personale tecnico-amministrativo e i tecnologi a tempo determinato e indeterminato trovano applicazione le disposizioni legislative e 
regolamentari in materia. 
 
2. Il personale tecnico-amministrativo e i tecnologi in regime di tempo pieno o parziale superiore al 50% non possono assumere 
responsabilità formali nella gestione di uno Spin-off, salva l’ipotesi di designazione quale rappresentante dell’Università entro il consiglio 
di amministrazione dello Spin-off. 
 
3. Al personale tecnico amministrativo e ai tecnologi, indipendentemente dal regime di impegno prescelto, è consentito lo svolgimento di 
incarichi operativi, retribuiti o non retribuiti, all’interno della Spin-off, purchè meramente occasionali e svolti al di fuori dell’orario di lavoro. 
L’attività svolta in favore dello Spin-off, retribuita o non retribuita, si connota come incarico extraistituzionale e deve essere autorizzata 
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art. 7, art. 9 c. 5; art. 6 delle Linee Guida);  

Le linee guida si riferiscono solo a ipotesi di casistiche non 

necessariamente esaustive. Qualsiasi deroga dovrebbe 

essere oggetto di delibera: poiché le linee guida sono 

deliberate dal CDA si è previsto tale rinvio per l'unica 

casistica ad oggi affrontata e ragionevole in ragione allo 

sviluppo dell'impresa 

Commentato [A10]: PARERE CTA: si rileva un ripetuto 

rinvio alle Linee Guida anche in relazione a profili definitori e 

di disciplina, anche integrativa, che dovrebbero trovare 

collocazione nel regolamento (a titolo di esempio: art. 6, art. 

7, art. 9 c. 5; art. 6 delle Linee Guida);  

Il rinvio alle linee guida è riferito solo a dettagli procedurali 

per la richiesta. Il regolamento padre a cui ci si riferisce è 

quello relativo agli incarichi extraistituzionali che fa 

riferimento per deroghe alla disciplina spin off. 



con i limiti e le modalità previsti dalla normativa vigente, previa verifica di assenza di conflitti di interesse, anche potenziali, e di 
concorrenza con le attività svolte dall’Università. 
 
4. L’eventuale perdita del riconoscimento da parte dello Spin-off determina la cessazione immediata degli incarichi extraistituzionali 
eventualmente autorizzati. 
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Partecipazione del personale di ricerca non strutturato e dei dottorandi alle attività degli Spin-off 
 
1. Per il regime delle incompatibilità e le procedure di autorizzazione ai fini della partecipazione del personale di ricerca non strutturato e 
dei dottorandi trovano applicazione le disposizioni legislative e regolamentari in materia. 
 
2. Ferme restando le incompatibilità previste dalla legge e dai regolamenti di Ateneo, il personale di ricerca non strutturato può svolgere a 
favore dello Spin-off attività retribuita o non retribuita, con ruoli operativi e gestionali, compatibilmente con le attività assegnate, previa 
autorizzazione degli organi competenti. 
 
3. Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato alla verifica di assenza di conflitti di interesse, anche potenziali, e di concorrenza con le 
attività svolte dall’Università, nonché alla verifica che tale partecipazione non pregiudichi il regolare svolgimento delle attività istituzionali, 
tenendo conto anche delle regole di rendicontazione previste dall’ente finanziatore in caso di posizioni attivate nell’ambito di specifici 
progetti di ricerca finanziati da soggetti pubblici e privati. 
 

12 
Disciplina delle incompatibilità 
 
1. Il Rettore, i Prorettori e i Delegati, i membri del senato accademico, i membri del consiglio di amministrazione, i membri delle 
Commissioni di Ateneo in materia di ricerca e trasferimento tecnologico, i direttori di dipartimento non possono assumere responsabilità 
formali nella gestione nè svolgere attività a favore della società Spin-off. È fatta salva l’ipotesi di designazione del direttore di dipartimento 
quale rappresentante dell’Università entro il consiglio di amministrazione dello Spin-off, del quale non sia socio o proponente. 
 
2. I professori e ricercatori, indipendentemente dal regime di impegno prescelto, non possono: 

a. svolgere attività di lavoro subordinato, anche a tempo determinato, alle dipendenze di società Spin-off o Startup universitarie; 
b. partecipare in società Spin-off in posizione di controllo. 

 
3. Lo svolgimento dell’attività a favore degli Spin-off non deve porsi in contrasto con il regolare e diligente svolgimento dei compiti didattici 
e di ricerca legati al rapporto di lavoro con l’Università. 
 
4. L’Amministrazione provvede alla verifica e alla segnalazione dell’eventuale sussistenza di situazioni di incompatibilità. 
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Disciplina dei conflitti di interesse 
 
1. Il personale universitario che partecipi a società aventi caratteristiche di Spin-off universitari non può svolgere attività in concorrenza 
con quella dell’Ateneo, ivi comprese le attività in conto terzi che l’Università svolge con Enti pubblici e privati, disciplinate dall’apposito 
regolamento di Ateneo. Qualora la partecipazione alle attività dello Spin-off divenga incompatibile con i compiti didattici e di ricerca o 
determini eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, il personale universitario, socio o non socio, deve 
immediatamente comunicarlo all’Università e, a meno che non chieda di essere collocato in aspettativa senza assegni, deve 
immediatamente cessare lo svolgimento dell’attività a favore dello Spin-off, salvo in ogni caso il diritto di conservare la propria 
partecipazione sociale. 
 
2. Il personale universitario, il personale di ricerca non strutturato e i dottorandi che partecipano, a qualsiasi titolo, a società aventi 
caratteristiche di Spin-off o Startup, sia costituite che in fase di costituzione, sono tenuti ad astenersi dal prendere parte o dal concorrere 
all’adozione di decisioni, nonché dallo svolgimento di attività, che possano determinare un conflitto di interessi, anche solo potenziale, tra 
i propri interessi e quelli della società. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, inclusi quelli non patrimoniali. si astengono 
dal prendere e dal partecipare all'adozione di decisioni, o da attività che possano coinvolgere interessi propri e della società. Il conflitto, 
anche potenziale, può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali. 
 
3. Il direttore del dipartimento di afferenza del personale universitario che partecipa allo Spin-off vigila sul rispetto delle previsioni di cui ai 
commi 1 e 2 del presente articolo.  
 

V RAPPORTI CON L’UNIVERSITÀ 
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Partecipazione dell’Università al capitale sociale 
 
1. L’Ateneo valuta l’opportunità di partecipare al capitale sociale delle società Spin-off, direttamente o indirettamente anche per tramite di 
un soggetto giuridico controllato dall’Università per tale scopo, nel rispetto delle condizioni e delle modalità definite nelle linee guida di cui 
all'art. 3. 
 
2. La percentuale minima di partecipazione dell’Università è specificata nelle linee guida di cui all'art. 3.  
 
3. La partecipazione dell’Università al capitale sociale, sia diretta che indiretta, ha una durata massima di cinque anni a decorrere dalla 
data di costituzione della società. Tale durata può essere prorogata con delibera del consiglio di amministrazione, ai sensi della normativa 
vigente in materia di società partecipate.  
 
4. Al termine del periodo di cui al comma 3 del presente articolo, la partecipazione dell’Università può essere mantenuta, anche in 
assenza della qualifica di Spin-off, con delibera del consiglio di amministrazione, qualora essa sia ritenuta strategica. In tal caso, trova 
applicazione la normativa vigente in materia di società partecipate. 
 

Commentato [A11]: PARERE CTA: si rileva un ripetuto 

rinvio alle Linee Guida anche in relazione a profili definitori 

e di disciplina, anche integrativa, che dovrebbero trovare 

collocazione nel regolamento (a titolo di esempio: art. 6, 

art. 7, art. 9 c. 5; art. 6 delle Linee Guida) 

 

Le linee guida sono solo esplicative di potenziali casistiche 

Commentato [A12]: Si rileva un ripetuto rinvio alle Linee 

Guida anche in relazione a profili definitori e di disciplina, 

anche integrativa, che dovrebbero trovare collocazione nel 

regolamento (a titolo di esempio: art. 6, art. 7, art. 9 c. 5; 

art. 6 delle Linee Guida)  

Il rinvio è riferito a una policy /indicazioni contrattuali o iter 

procedurali 



5. Ai fini della partecipazione dell’Università, tutti i soci sono tenuti a sottoscrivere obbligatoriamente patti parasociali della durata di 
cinque anni, secondo quanto previsto nelle linee guida di cui all'art. 3. 
 
6. Nel consiglio di amministrazione di uno Spin-off partecipato, l’Università può nominare un proprio rappresentante con diritto di voto 
oppure un uditore che partecipa alle riunioni senza diritto di voto. Il rappresentante dell’Università deve riferire alla commissione Spin-off e 
Startup almeno una volta all’anno, fornendo ogni elemento utile per la valutazione dell’andamento dello Spin-off. 
 
7. L’Università ha la facoltà di nominare almeno un sindaco effettivo, qualora la normativa statale o lo statuto della società preveda il 
collegio sindacale. 
 
8. In caso di modifica dei contenuti dello statuto o dei requisiti previsti per il riconoscimento Spin-off, l’Università ha diritto di recesso dalla 
società, nei casi previsti nelle linee guida di cui all’art. 3. 
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Servizi, risorse e agevolazioni 
 
1. L’Università, al fine di promuovere l’imprenditorialità generata al proprio interno con l’obiettivo di valorizzare e trasferire conoscenze e 
risultati della ricerca a beneficio dei singoli e della società, mette a disposizione servizi di pre-incubazione, incubazione e pre-
accelerazione a favore delle società riconosciute quali Spin-off e Startup. Tali servizi hanno l’obiettivo di sostenere le fasi di avvio delle 
attività delle società riconosciute, attraverso una serie di agevolazioni fornite dall’Università, dall’Incubatore, dalle Strutture di supporto o 
da altri soggetti partner. La possibilità di accesso ai servizi è subordinata al permanere della condizione di società riconosciuta. 
 
2. Le specifiche agevolazioni e le relative modalità di fruizione sono definite nelle linee guida di cui all'art. 3.  
 
3. La concessione di servizi e agevolazioni ed i rapporti con le società Spin-off e Startup sono disciplinati da apposito contratto a titolo 
oneroso.  
 
4. I servizi e le modalità di fruizione degli stessi possono essere differenziati per Spin-off e Startup. 
 
5. I servizi e agevolazioni offerti dall’Università degli Studi di Firenze, dall’Incubatore, dalle Strutture di supporto o da altri soggetti partner 
a favore degli Spin-off non possono eccedere i cinque anni dalla data del riconoscimento, fatte salve specifiche ipotesi di deroga indicate 
nelle linee guida di cui all'art. 3. È possibile derogare alla durata massima di fruizione delle agevolazioni previste in cinque anni in 
presenza di particolari ragioni di necessità, sentita la commissione Spin-off e Startup e previo parere del senato accademico e 
approvazione del consiglio di amministrazione dell’Ateneo. 
 
6. I servizi erogati dall’Università degli Studi di Firenze, dall’Incubatore, dalle Strutture di supporto o da altri soggetti partner a favore delle 
Startup riconosciute non possono eccedere i tre anni dalla data del riconoscimento, fatte salve specifiche ipotesi di deroga indicate nelle 
linee guida di cui all'art. 3. 
 
 

Commentato [A13]: rileva un ripetuto rinvio alle Linee 

Guida anche in relazione a profili definitori e di disciplina, 

anche integrativa, che dovrebbero trovare collocazione nel 

regolamento (a titolo di esempio: art. 6, art. 7, art. 9 c. 5; 

art. 6 delle Linee Guida)  

Si tratta di indicazioni circa le pattuizioni contrattuali (patti 

parasociali)  



16 
Uso dei segni distintivi dell’Università 

1. Gli Spin-off e le Startup riconosciute dall’Università degli Studi di Firenze utilizzano i marchi previsti dall’Università come unico 
elemento distintivo del riconoscimento in conformità ad un contratto di licenza. 
 
2. I marchi previsti dall’Università identificano esclusivamente l’impresa e non le sue singole attività, prodotti o servizi. 
 
3. L’individuazione dei marchi e la loro modalità di utilizzo sono espresse nelle linee guida di cui all'art. 3. 
 
4. Non è consentito l’uso del marchio istituzionale dell’Università degli Studi di Firenze, sia nella sua componente figurativa sia in quella 
denominativa, nella comunicazione istituzionale dello Spin-off o della Startup o nei propri segni distintivi. 
 

17 
Monitoraggio degli Spin-off e delle Startup dell’Università e revoca del riconoscimento 
 
1. Nel rispetto dei principi stabiliti dagli articoli 4 e 5 del Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 10 agosto 
2011 n. 168, al fine del mantenimento del riconoscimento, il consiglio di amministrazione dell’Ateneo, previo parere della commissione 
Spin-off e Startup e con il supporto dell’area amministrativa competente, svolge con cadenza annuale un’attività di monitoraggio delle 
società riconosciute come Spin-off o Startup. 
 
2. Ai fini del monitoraggio, gli Spin-off e le Startup riconosciute dall’Università sono tenuti a trasmettere all’area amministrativa 
competente la documentazione e le informazioni richieste entro i termini indicati con delibera del consiglio di amministrazione. 
 
3. Le informazioni raccolte sono finalizzate al monitoraggio dei seguenti aspetti: 

a. coerenza del progetto imprenditoriale con quanto descritto nella documentazione approvata dal consiglio di amministrazione per il 
riconoscimento; 

b. evoluzione della società in termini di crescita, sostenibilità economica, eventuali modifiche al capitale sociale e alla compagine 
societaria; 

c. rapporti con l’Università, intesi come valorizzazione della ricerca e delle competenze, utilizzo di servizi e sviluppo di collaborazioni; 
d. ruolo e coinvolgimento del personale universitario, del personale di ricerca non strutturato e dei dottorandi; 
e. mantenimento da parte di almeno un proponente di una quota di partecipazione societaria secondo le modalità stabilite nelle linee 

guida di cui all'art. 3. 
 

4. Qualora a seguito dell’attività di monitoraggio o durante l’esercizio dell’attività imprenditoriale emergano elementi di particolare gravità, 
tali da ledere l’interesse o l’immagine dell’Università, l’Ateneo si riserva il diritto di revocare il riconoscimento con effetto immediato, 
secondo quanto previsto nelle linee guida di cui all’art. 3. 
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Proprietà intellettuale 

1. I diritti di proprietà intellettuale appartenenti all’Università possono essere valorizzati dagli Spin-off secondo quanto previsto nel 
“Regolamento per la gestione dei diritti di proprietà industriale e intellettuale con riferimento alle attività di ricerca” dell’Università degli 
Studi di Firenze, di cui al Decreto Rettorale 21 gennaio 2025 n. 55 e nelle relative linee Guida. 
 
2. Per quanto riguarda il diritto alla brevettazione delle invenzioni e alla tutela delle creazioni dei risultati conseguiti dallo Spin-off 
successivamente alla sua costituzione, si rinvia al Regolamento di Ateneo e alle linee Guida di cui al comma 1 del presente articolo. 
 

VI DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

19 
Abrogazione e regime transitorio 
 
1. Con l’entrata in vigore del presente Regolamento è abrogato il Decreto Rettorale 6 agosto 2019 n. 9012, recante il “Regolamento Spin-
off dell’Università di Firenze”. 
 
2. Le disposizioni del presente Regolamento si applicano anche agli Spin-off già riconosciuti alla data della sua entrata in vigore. Entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento, essi pongono in essere gli eventuali adeguamenti.  
 
3. Le società che hanno ottenuto il riconoscimento come Spin-off dell’Università degli Studi di Firenze e per le quali è venuto meno il 
riconoscimento per superamento della durata massima fissata con delibera del consiglio di amministrazione del 29 novembre 2019, 
possono presentare una nuova richiesta di riconoscimento, nel rispetto dei requisiti previsti dal presente regolamento, fatta eccezione per 
quello della recente costituzione, definito nelle linee guida di cui all'art. 3. 
 

20 
Emanazione ed entrata in vigore 
 
1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione del decreto Rettorale di emanazione sull’Albo 
Ufficiale di Ateneo. 
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Memorandum of Understanding 

TRA 

Associazione Club degli Investitori con sede legale in Corso Vittorio 

Emanuele II 6, 10123, Torino (TO), p. IVA 97741240010, rappresentata dal 

Managing Director Andrea Rota, domiciliato per la carica presso lo stesso 

indirizzo,  

E 

Università degli Studi di Firenze, di seguito “Università” o “Unifi”, con sede in 

Piazza San Marco 4 – 50121 Firenze, C.F. e P.IVA 01279680480, 

rappresentata dalla Professoressa Alessandra Petrucci in qualità di Rettrice, 

domiciliata per la carica presso lo stesso indirizzo, 

 

di seguito congiuntamente definite quali Parti e singolarmente quale Parte 

 

Premesso che 

1. Club degli Investitori è una associazione, attiva nel campo del Venture 

Capital, espressamente escluso ogni fine di lucro, politico e/o 

confessionale, operante nel pieno rispetto della libertà e dignità dei 

propri soci e sorge con la finalità di ricerca ed approfondimento di 

iniziative imprenditoriali, anche di nuova o recente costituzione, ad 

elevato potenziale di crescita.  

2. l'Università degli Studi di Firenze ha fra i suoi obiettivi strategici 

l’incremento dell’impegno pubblico e l’interscambio delle conoscenze 

per contribuire allo sviluppo della società e del territorio; 
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3. l’Università promuove il trasferimento di conoscenze a favore del 

tessuto economico locale, nazionale ed internazionale, anche 

attraverso progetti di imprenditorialità e la creazione d’impresa; 

4. l’Università sta investendo in iniziative e servizi a supporto della nascita 

di nuove imprese che partono da competenze e risultati della ricerca 

sviluppati nell’Università; 

5. l’Università ritiene importante promuovere collaborazioni di ricerca, 

didattica e trasferimento di conoscenza con soggetti pubblici e privati, 

per il conseguimento delle proprie finalità istituzionali ed in attuazione 

del proprio Statuto; 

6. le Parti sono interessate ad instaurare un rapporto di collaborazione 

per la valorizzazione del know-how, della proprietà intellettuale e 

industriale e per lo sviluppo di startup, spin-off e progettualità ad alto 

impatto, capaci di trasformare idee nate dalla ricerca in soluzioni 

concrete per la società e il mercato; 

7. le Parti, nell’ambito del perseguimento della loro missione di interesse 

generale, si sono dichiarate disponibili a collaborare, ai termini e alle 

condizioni stabiliti nel presente Accordo, al fine di supportare e favorire 

lo sviluppo di progetti di ricerca e di innovazione; 

8. le Parti concordano sull’importanza dell’attività di ricerca e della 

proprietà intellettuale alla base di potenziali idee imprenditoriali e 

collaboreranno con la massima tempestività al fine di proteggere 

adeguatamente gli eventuali diritti di proprietà intellettuale e industriale 

nel rispetto delle norme vigenti e dei regolamenti dell’Università di 

Firenze, per favorire la valorizzazione di brevetti di titolarità dell’Ateneo;  
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9. qualora le attività di scouting effettuate da Club degli Investitori 

dovessero portare all’individuazione di risultati di ricerca svolti in 

Università e non ancora tutelati tramite titoli di PI, ma potenzialmente 

valorizzabili attraverso diritti di privativa, Club degli Investitori si 

impegna ad indirizzare il ricercatore verso gli uffici competenti 

dell’Università, al fine di procedere con l’opportuna tutela; 

 

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Ai fini del presente Protocollo, i termini successivamente indicati, ove riportati 

con lettera iniziale maiuscola, avranno il seguente significato, con la 

precisazione che i termini definiti al singolare devono intendersi come riferiti 

anche al plurale e viceversa: 

- Responsabile dell’Accordo: il soggetto, designato da ciascuna Parte, 

che agisce come referente nei confronti dell’altra Parte per quanto 

concerne l’esecuzione del presente Accordo; 

- Informazioni Riservate: qualunque informazione, dato o conoscenza di 

natura tecnico-scientifica, commerciale o finanziaria, che abbiano 

valore economico in quanto riservati, in qualsiasi forma espressi e/o su 

qualsiasi supporto memorizzati, che siano stati comunicati da una 

Parte (Detentrice) all’altra (Ricevente) nell’ambito del rapporto oggetto 

del presente Protocollo e in ragione di esso, anche quando non 

specificamente e visibilmente qualificati come “riservati” o “segreti”; 

- Soggetti Terzi: tutti i soggetti, diversi dalle Parti, che non siano 

rappresentanti, dipendenti, collaboratori o consulenti delle Parti stesse, 



 

 

 

4 
 

nonché gli stessi soggetti menzionati, in relazione alle singole 

Informazioni Riservate che vengano di volta in volta in rilievo, nei casi 

in cui essi, per la natura del rapporto che li lega alla parte Ricevente, 

non abbiano ragione o necessità di conoscere una o più Informazioni 

Riservate ovvero se la Parte Detentrice abbia espressamente vietato 

la comunicazione di Informazioni Riservate nei loro confronti. 

 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

Accordo. 

 

Art. 2 – Oggetto dell’Accordo 

Università degli Studi di Firenze e Club degli Investitori manifestano il proprio 

interesse ad avviare un rapporto di collaborazione al fine di attivare azioni di 

sensibilizzazione e scouting per identificare nuove tecnologie/prodotti 

derivanti dalla ricerca svolta nell’Università e per supportarne l’accesso al 

mercato e il percorso di accelerazione, previa sottoscrizione di appositi 

accordi di riservatezza, ove necessario. 

 

Art. 3 - Obiettivi della collaborazione 

La collaborazione ha l’obiettivo di supportare la valorizzazione e il 

trasferimento delle conoscenze e delle innovazioni nate all’interno 

dell’Università di Firenze a vantaggio dei singoli e della società e la 

generazione di impatto in tutte le sue dimensioni. 
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Nel rispetto delle reciproche identità e finalità istituzionali, la collaborazione 

potrà concretizzarsi attraverso attività quali, a mero titolo esemplificativo: 

● partecipazione a eventi istituzionali di sensibilizzazione della cultura 

scientifico-tecnologica ed imprenditoriale, organizzati dall’Università o 

in collaborazione; 

● partecipazione a incontri finalizzati alla conoscenza e valutazione di 

progetti di ricerca potenzialmente valorizzabili a mercato e/o attraverso 

iniziative imprenditoriali; 

● partecipazione a commissioni di valutazione di progetti nell’ambito di 

procedure selettive avviate dall’Università per lo sviluppo di attività di 

ricerca orientate al mercato; 

● individuazione di potenzialità di investimento su imprese già costituite 

(Spin-off e Startup dell’Università). 

A seguito dell’individuazione di specifiche opportunità di collaborazione, 

l’attuazione delle stesse sarà disciplinata tramite appositi Accordi relativi agli 

aspetti amministrativi, economici, organizzativi e di riservatezza che, di volta 

in volta, saranno perfezionati tra le Parti. 

 

Art. 4 – Impegni delle Parti 

La collaborazione si svilupperà attraverso un dialogo costante e costruttivo, 

basato su fiducia reciproca, condivisione di valori e trasparenza. Le Parti 

individueranno referenti dedicati in qualità di Responsabili del Protocollo e 

definiranno congiuntamente una roadmap operativa su base annuale. 

Club degli Investitori si impegna a supportare con l’utilizzo di risorse qualificate 

e strumenti adeguati, le attività di sensibilizzazione, formazione, trasferimento 
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tecnologico e creazione di nuove imprese derivanti dai risultati di ricerca 

condotte dall’Università degli Studi di Firenze. 

In ossequio al principio di buona fede, le Parti, a propria discrezionalità e nel 

rispetto della riservatezza dei dati e delle informazioni condivise, si impegnano 

a:  

● fornire tutte le informazioni e i documenti necessari al corretto rispetto 

degli impegni previsti nel presente Accordo;  

● invitare un referente dell’altra Parte a partecipare agli eventi relativi 

all’ecosistema startup organizzati.  

 

Art. 5 – Natura del rapporto 

Le Parti prendono atto e accettano che il presente Accordo non ha natura 

vincolante, bensì, ha quale obiettivo quello di formalizzare il reciproco intento 

delle Parti a contribuire alla creazione e consolidamento di una relazione 

sinergica, volta a generare valore per entrambe, nell’ambito di iniziative 

imprenditoriali innovative, che nascono da attività di valorizzazione dei risultati 

della ricerca accademica. 

La stipula del presente Accordo rappresenta una manifestazione di interesse 

al fine di individuare ambiti specifici di collaborazione tra le Parti e non implica 

l’assunzione di alcuna obbligazione economica o rapporto di esclusiva; di 

conseguenza nessun compenso sarà dovuto dalle Parti quale corrispettivo 

delle attività ivi previste. 
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Art. 6 – Responsabili dell’Accordo 

Le Parti individuano i seguenti Responsabili dell’Accordo, che agiscono come 

referenti nei confronti dell’altra Parte per quanto concerne l’esecuzione del 

presente Accordo: 

● per l’Università di Firenze: Chiara Mazzi – Responsabile Settore KTO 

– Placement e Imprenditorialità  

● per Club degli Investitori: Andrea Rota – Managing Director 

Ogni comunicazione relativa a o comunque connessa con l’esecuzione del 

presente Accordo dovrà essere effettuata utilizzando i seguenti recapiti: 

● per l’Università di Firenze: iuf@csavri.unifi.it - ateneo@pec.unifi.it  

● per Club degli Investitori: andrea.rota@clubdeglinvestitori.it; 

zeno.kastelic@clubdeglinvestitori.it; 

silvano.bernardi@clubdeglinvestitori.it 

La variazione dei recapiti indicati al paragrafo precedente dovrà essere 

tempestivamente comunicata all’altra Parte. Fino all’avvenuta comunicazione 

della variazione, le comunicazioni inviate ai recapiti precedentemente indicati 

si considereranno valide. 

 

Art. 7 – Uso dei segni distintivi 

I segni distintivi delle Parti sono di proprietà esclusiva di ciascuna di esse. È 

pertanto fatto divieto di farne uso in assenza di espressa autorizzazione scritta 

del titolare. 

L’utilizzo del logo può essere concesso per specifici progetti e iniziative 

congiunte, previa richiesta di autorizzazione scritta e motivata, con 

approvazione espressa al richiedente. 

mailto:iuf@csavri.unifi.it
mailto:ateneo@pec.unifi.it
mailto:andrea.rota@clubdeglinvestitori.it
mailto:zeno.kastelic@clubdeglinvestitori.it
mailto:silvano.bernardi@clubdeglinvestitori.it
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È fatta salva la possibilità di uso del nome delle Parti in forma descrittiva 

nell’ambito delle attività oggetto del presente Accordo. 

 

Art. 8 – Riservatezza ed etica della collaborazione 

Le Parti danno atto che, nel dare corso agli impegni previsti nel presente 

Accordo, potranno venire a conoscenza di Informazioni Riservate. 

Le Parti si impegnano a mantenere il più rigoroso riserbo in ordine a: dati, 

notizie o circostanze connesse esplicitamente o implicitamente con l’attività 

dei progetti imprenditoriali, Startup e Spin-off e dell’Ente, dei rispettivi soci, 

responsabili, esponenti aziendali, dipendenti, collaboratori e/o clienti. Inoltre, 

le Parti garantiscono la massima riservatezza e protezione dei dati, dei 

documenti e delle informazioni delle Parti e, in generale, di tutte quelle notizie 

cui le Parti siano venute a conoscenza durante la vigenza del presente 

Accordo.  

Le Parti si impegnano a: 

● non divulgare o rendere accessibili a Soggetti Terzi, in tutto o in parte, 

le Informazioni Riservate; 

● impiegare ogni mezzo idoneo, nonché porre in essere ogni atto o 

attività ragionevolmente necessari, al fine di garantire che le 

Informazioni Riservate non siano in nessun modo liberamente 

accessibili a Soggetti Terzi; 

● non utilizzare in alcun modo le Informazioni Riservate per finalità 

diverse e ulteriori rispetto a quelle connesse con l’espletamento delle 

attività previste dal presente Accordo; 
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● non duplicare, copiare, riprodurre, registrare o diversamente 

rappresentare, salve le necessità che discendano dalle attività previste 

dal presente Accordo, o salvo consenso espresso per iscritto della 

Parte Detentrice, con ogni e qualunque mezzo a tali fini idoneo, in tutto 

o in parte, file, atti, documenti, elenchi, registri, rapporti, note, disegni, 

schemi, grafici, modelli, schede, corrispondenza e ogni altro materiale 

contenente Informazioni Riservate; 

● restituire o distruggere immediatamente, dietro semplice richiesta 

(anche espressa oralmente) da parte della Parte Detentrice, ogni e 

qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, rapporto, nota, 

disegno, schema, grafici, modelli, scheda, lettera ed ogni altro 

materiale, comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti 

Informazioni Riservate; 

● restituire o distruggere immediatamente, allo scadere del presente 

Accordo ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, 

rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro 

materiale, comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti 

Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che 

ne prescriva la conservazione. 

I dati e le informazioni di una delle Parti e messe a disposizione dell’altra Parte 

possono essere utilizzate da quest’ultima solo per le finalità oggetto del 

presente Accordo. Ogni altro utilizzo o divulgazione non è consentito, se non 

previa esplicita autorizzazione in forma scritta. 

Le Parti sono tenute ad evitare le situazioni in cui si possano manifestare 

conflitti di interessi con le attività svolte dalle medesime.  
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Art. 9 - Durata e rinnovo 

Il presente Accordo è valido ed efficace a far data dalla sua sottoscrizione e 

avrà una durata pari a tre anni. Il presente Accordo potrà essere rinnovato per 

iscritto, per un uguale o diverso periodo, previo Accordo scritto tra le Parti a 

mezzo pec. 

 

Art. 10 – Modifiche e recesso 

Ciascuna Parte potrà recedere dal presente accordo a mezzo pec in qualsiasi 

momento, fatto salvo l’impegno delle Parti a portare a termine le iniziative 

iniziate o programmate entro la data di esercizio del recesso. 

 

Art. 11 – Contributo per le attività svolte 

Per lo svolgimento delle attività oggetto del presente Accordo non sono previsti 

contributi onerosi a carico delle Parti.  

Le Parti mettono a disposizione in forma gratuita il proprio personale, 

l’organizzazione, gli spazi e le attività di comunicazione tramite i propri canali 

istituzionali. 

 

Art. 12 – Norme sulla privacy   

I dati forniti dalle Parti saranno trattati per le finalità del presente accordo ai 

sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione 

dei dati – GDPR) e del D.lgs 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.. 
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I dati saranno trattati nel rispetto dei principi di liceità, correttezza e 

trasparenza, minimizzazione dei dati, esattezza, integrità e riservatezza, 

nonché limitazione della conservazione. 

I dati personali necessari al raggiungimento delle finalità di cui al presente 

Accordo e per la sua gestione amministrativa saranno trattati dalle Parti 

nell’ambito delle proprie competenze istituzionali in qualità di Titolari del 

trattamento autonomi. Qualora nello svolgimento delle attività di trattamento 

una delle Parti agisca in nome e per conto dell’altra, ai sensi dell’art. 28 del 

Reg. UE 679/2016 sarà nominata Responsabile del trattamento con separato 

atto. 

Le Parti dichiarano di aver adempiuto all’assolvimento degli obblighi informativi 

di cui agli artt. 13 e 14 del GDPR ai fini della sottoscrizione del presente atto 

si impegnano a garantire i diritti degli interessati previsti dalla normativa in 

materia di protezione dei dati personali. 

I dati non saranno oggetto di trasferimento verso Paesi situati fuori dall’UE (e 

dal SEE). Qualora tale trasferimento si dovesse rendere necessario questo 

avverrà solo sulla base di una decisione di adeguatezza della Commissione 

europea o una delle garanzie di cui all’art. 46 del GDPR. 

  

Art. 13 – Codice etico e di comportamento  

Le Parti danno reciprocamente atto di impegnarsi al rispetto dei Codici Etici e 

di Comportamento rispettivamente adottati. Ciascuna Parte dichiara di aver 

preso visione del Codice Etico e di Comportamento dell’altra Parte, 

impegnandosi a rispettarne i principi, le regole e le prescrizioni nell’ambito 

delle attività oggetto della collaborazione. 
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Nell’attuazione del presente Accordo, le Parti si impegnano a: 

● adottare comportamenti ispirati a integrità, correttezza, trasparenza, 

responsabilità e rispetto reciproco; 

● evitare condotte che possano arrecare pregiudizio all’immagine, agli 

interessi o al corretto funzionamento dell’altra Parte; 

● garantire che dipendenti, collaboratori, consulenti, incaricati e Soggetti 

Terzi coinvolti nelle attività rispettino le disposizioni dei rispettivi Codici 

Etici e di Comportamento. 

Le Parti si impegnano a segnalare tempestivamente ogni situazione reale o 

potenziale di conflitto di interesse che possa incidere sul corretto svolgimento 

delle attività e a cooperare per la sua gestione, nel rispetto dei principi di 

trasparenza e lealtà. 

 

Art. 14 – Risoluzione delle controversie 

Per ogni controversia relativa al presente Accordo ed alla sua interpretazione, 

le Parti cercheranno una conciliazione in via amichevole. In caso di mancato 

raggiungimento di un accordo, sarà competente il Foro di Firenze. 

 

Art. 15 – Imposta di bollo e di registro 

Il presente Accordo viene sottoscritto digitalmente, ai sensi della Legge 

241/1990 art 15 comma 2bis, e sarà perfezionato mediante invio a mezzo 

posta elettronica certificata. 

Il presente Accordo è soggetto a registrazione in caso d’uso, a cura e spese 

della Parte richiedente. 



 

 

 

13 
 

L’imposta di bollo, pari a euro 48,00 (quarantotto) è a carico delle Parti in egual 

misura. Al versamento all’Erario provvede l’Università, con modalità 

esclusivamente telematica – giusta autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate 

Direzione Regionale Toscana rilasciata il 18 novembre 1999, prot. N. 

100079/99. 

Il rimborso del 50% dell’imposta di bollo, pari a euro 24,00 (ventiquattro) dovrà 

essere corrisposto da Associazione Club degli Investitori tramite versamento 

spontaneo a mezzo Pago PA. 

 

Art. 16 – Norma finale 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Accordo si applica 

la normativa vigente. 

  

 

Per l’Università degli Studi di Firenze                   

Prof.ssa Alessandra Petrucci 

  

 

Per Associazione Club degli Investitori 

Andrea Rota 

 

 



 
ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Per la realizzazione di Firenze Archeofilm 

 

TRA 

L’Università degli Studi di Firenze, di seguito denominata “Università”, codice fiscale / Partita 

IVA 01279680480, rappresentata dalla rettrice Prof.ssa Alessandra Petrucci, non in proprio 

ma in nome e per conto del medesimo Ateneo, domiciliato per la carica in Firenze, Piazza 

San Marco 4,  

E 

GIUNTI Editore S.p.a., codice fiscale 80009810484 / Partita IVA 03314600481 con sede legale 

in Milano, Via Pirelli 30, rappresentato da Daniele Tinelli in qualità di Legale Rappresentante, 

di seguito indicati congiuntamente come “Parti” o singolarmente come “Parte”, 

 

PREMESSO CHE 

 

- L’Università ha come finalità istituzionale la libera elaborazione e trasmissione delle 

conoscenze e la formazione superiore, in attuazione delle libertà di ricerca, di insegnamento 

e di apprendimento; 

- L’Università contribuisce allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio e, a tal 

fine, persegue la collaborazione con gli enti e le istituzioni locali, anche concertando con essi 

organismi di consultazione; 

- L’Università, ai sensi dell’articolo 10, comma 3 dello Statuto, per il raggiungimento delle 

proprie finalità, intrattiene rapporti con enti pubblici e privati promuovendo e partecipando ad 

organismi e forme associative; 

- l’Università nell’ambito del Piano strategico 2025-2027 ha individuato fra i propri obiettivi 

quello di incrementare l’impegno pubblico e l’interscambio delle conoscenze per contribuire 

allo sviluppo della società e del territorio; 
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- l’Università, in coerenza con l’obiettivo strategico di incrementare l’impegno pubblico e 

l’interscambio delle conoscenze, intende consolidare le collaborazioni con il mondo delle 

imprese, gli enti pubblici e del terzo settore, la società civile, le realtà internazionali e 

incrementare l’impatto sociale delle iniziative di Public Engagement; 

- l’Università nell’ambito di tali finalità generali ha interesse a collaborare ad iniziative di 

comunicazione della ricerca, valorizzazione del patrimonio e della cultura accademica, co-

creazione di conoscenze in dialogo con il territorio in coerenza con gli obiettivi strategici di 

Terza Missione; 

- Giunti Editore S.p.a. ha come attività principale quella di divulgare il sapere e la cultura 

attraverso libri e contenuti editoriali; 

- Giunti Editore S.p.a., attraverso la rivista "Archeologia Viva", promuove un vasto programma 

di eventi culturali di carattere divulgativo, tra cui Firenze Archeofilm, il Festival Internazionale 

del Cinema di Archeologia Arte Ambiente;  

- Giunti Editore S.p.a. e l’Università, per le finalità comuni richiamate, convengono nel 

rinnovare il reciproco interesse a collaborare in occasione dell’ottava edizione del festival per 

l’anno 2026, in continuità con le passate edizioni come da accordi di collaborazione 

precedentemente stipulati. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 - Premesse 

Le premesse alla presente convenzione costituiscono parte integrante e sostanziale della 

stessa. 

Articolo 2 - Oggetto/Finalità 

Il presente accordo ha per oggetto la collaborazione tra l'Università e Giunti Editore S.p.a. per 

la progettazione e realizzazione di Firenze Archeofilm, edizione 2026 (di seguito per semplicità 

“Evento”). 



 
Le Parti concordano di promuovere e organizzare congiuntamente, secondo i diversi compiti 

di seguito specificati, l’Evento, che avrà luogo a Firenze, presso il Cinema La Compagnia, 

dall’11 al 15 marzo 2026 secondo un programma che comprenderà proiezioni, incontri, 

premiazioni, cineforum come pubblicato sul sito www.firenzearcheofilm.it. 

Articolo 3 - Obblighi/impegni delle Parti 

L'Università si impegna a organizzare le seguenti iniziative: 

a) costituzione di una giuria di docenti del Dipartimento Storia, Archeologia, Geografia, 

Arte e Spettacolo e del Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali che assegnerà il 

“Premio Unifi”; 

b) costituzione di una giuria di studenti dell’Università di Firenze, individuata tramite 

una call, che valuterà i cortometraggi e assegnerà il “Premio Studenti Unifi”; 

c) attivazione di un laboratorio didattico del Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 

sui temi della Comunicazione del Firenze Archeofilm; 

d) organizzazione di un seminario di critica cinematografica del Dipartimento Storia, 

Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo rivolto ai membri della giuria; 

e) organizzazione di una lezione aperta da svolgersi in sala cinematografica per fornire 

strumenti utili alla valutazione dei film a concorso;  

f) allestimento e presidio di un desk dell’Università presente durante tutto il Firenze 

Archeofilm per l’accreditamento dei membri della giuria e la loro votazione e per dare 

visibilità ad alcuni servizi e materiali dell’Università; 

L’Università si impegna altresì a partecipare alla conferenza stampa di lancio con un 

rappresentante e a promuovere la comunicazione dell’evento attraverso i propri canali, 

concordandone le modalità con Giunti Editore S.p.a. e assicurando così una reciproca 

visibilità. 

Giunti Editore S.p.a. si impegna a: 

a) progettare, organizzare e promuovere, nel mese di marzo 2026, l’iniziativa Firenze 

Archeofilm che prevede 5 giorni di proiezioni e incontri presso il Cinema La 

http://www.firenzearcheofilm.it/


 
Compagnia di Firenze; 

b) inserire le attività co-progettate con l'Università all’interno del programma di Firenze 

Archeofilm e a darne visibilità attraverso i propri canali istituzionali e sui materiali 

promozionali dell’evento; 

c) ad aggiornare puntualmente l’Università in merito alle variazioni sul programma. 

Le parti contribuiscono alla comunicazione e disseminazione delle attività e degli eventi. 

Nell’ambito della collaborazione, le parti realizzano le attività di competenza mettendo a 

disposizione proprie risorse umane, strumentali e finanziarie. 

Articolo 4 – Responsabilità 

Giunti Editore S.p.a. è unico responsabile dell’organizzazione e dello svolgimento 

dell’iniziativa, degli aspetti relativi alla sicurezza e alla prevenzione dei rischi insiti nello 

svolgimento delle attività presso il luogo di svolgimento del Firenze Archeofilm nei giorni dall’11 

al 15 marzo 2026 e nel corso della conferenza stampa del 9 marzo.  

È obbligo di Giunti Editore S.p.a. predisporre e adempiere a tutti gli obblighi previsti dalle 

vigenti disposizioni in materia di sicurezza. 

Giunti Editore S.p.a. esonera espressamente l’Università di Firenze da ogni forma di 

responsabilità e si impegna a tenerla indenne e a manlevarla da qualsiasi danno e/o 

pregiudizio, di qualsiasi natura, che dovesse occorrere al proprio personale, ai collaboratori, 

agli studenti e/o a terzi in relazione allo svolgimento delle attività e delle iniziative oggetto della 

presente convenzione e che si svolgano esclusivamente all’interno del Cinema La Compagnia. 

Articolo 5 – Oneri finanziari 

La presente convenzione non comporta oneri finanziari a carico delle Parti.  

Articolo 6 – Referenti  

Per l’attuazione delle attività previste dalla convenzione, le Parti designano ciascuna uno o più 

referenti con il compito di curare l’attuazione delle linee di azione comuni e di verificare 

periodicamente la realizzazione concreta delle attività.  

Le Parti individuano i seguenti referenti operativi:: 



 
- Per Università degli Studi di Firenze: Elisa Ascani – Responsabile UF Iniziative di 

Public Engagement e Alumni, Via G. Capponi 9 - 50121 Firenze - 

public.engagement@adm.unifi.it 

- Per Giunti Editore S.p.a.: Giulia Pruneti – Responsabile della comunicazione di 

Firenze Archeofilm - giupruneti@gmail.com - info@firenzearcheofilm.it 

I referenti designati definiranno l’apporto reciproco alla realizzazione delle attività concordate 

(spazi, supporto, logistica, contenuti…) via email. 

Art. 7 - Utilizzo dei segni distintivi delle parti 

La collaborazione di cui al presente accordo non conferisce alle parti alcun diritto di usare 

nome, marchio o altri segni distintivi dell’altra Parte. 

I segni distintivi delle parti sono di proprietà esclusiva di ciascuna di esse. È pertanto fatto 

divieto di farne uso in assenza di espressa autorizzazione scritta del titolare.  

Le parti autorizzano all’uso dei rispettivi segni distintivi per le sole attività di comunicazione 

che verranno svolte per realizzare l’iniziativa, previa visione del materiale comunicativo 

specificatamente predisposto. 

In particolare Giunti Editore S.p.a. si impegna a menzionare questa collaborazione con il logo 

dell’Ateneo e la seguente dicitura: “in collaborazione con l’Università degli Studi di Firenze”. 

A questo fine l’Università autorizza a inserire il proprio logo nel materiale informativo 

pubblicitario, sia cartaceo che digitale, relativo a Firenze Archeofilm 2026, e richiede di poter 

rivedere lo stesso prima della diffusione e realizzazione a stampa. 

Resta inteso che il diritto all’uso dei segni distintivi così come sopra descritto non potrà essere 

ceduto a soggetti terzi. 

È fatta salva la possibilità di uso del nome delle parti in forma descrittiva nell’ambito delle 

attività oggetto del presente accordo. 

Articolo 8 – Obblighi di riservatezza 

Le Parti riconoscono il carattere riservato di qualsiasi informazione confidenziale scambiata in 

esecuzione del presente accordo e conseguentemente si impegnano a: 

mailto:public.engagement@adm.unifi.it
mailto:giupruneti@gmail.com


 
- non rivelare a terzi, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, in qualsivoglia 

forma, qualsiasi informazione confidenziale trasmessa loro dall’altra Parte; 

- non utilizzare né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, qualsiasi 

informazione confidenziale trasmessa loro dall’altra Parte per fini diversi da quanto 

previsto dal presente accordo. 

Le Parti si impegnano a segnalare, di volta in volta, le informazioni da considerarsi 

confidenziali, la cui eventuale divulgazione dovrà essere autorizzata per iscritto.  

Articolo 9 – Trattamento dei dati personali 

Le Parti si impegnano a trattare i dati personali nel rispetto dei principi generali in tema di 

protezione dei dati personali, di ogni obbligo previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 GDPR 

concernente la tutela delle persone fisiche e dalla disciplina vigente in materia. 

Le parti, nell'ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali, provvederanno al trattamento 

dei dati personali strettamente necessari, adeguati e limitati a quanto necessario per le finalità 

della presente convenzione. Il trattamento dei dati personali sarà inoltre improntato ai principi 

di correttezza, liceità e tutela dei diritti degli interessati. 

I dati personali necessari al raggiungimento delle finalità di cui alla presente Convenzione e 

per la sua gestione amministrativa saranno trattati dalle Parti nell’ambito delle proprie 

competenze istituzionali in qualità di Titolari del trattamento autonomi. 

Al presentarsi di una delle situazioni previste dagli artt. 26 o 28 del GDPR, le Parti 

provvederanno a disciplinare i reciproci rapporti con separato atto. 

Le Parti si impegnano a garantire l’esercizio dei diritti degli interessati e dichiarano di aver 

adempiuto all’assolvimento degli obblighi informativi di cui agli artt. 13 e 14 del GDPR ai fini 

della sottoscrizione del presente atto si impegnano a garantire i diritti degli interessati previsti 

dalla normativa in materia di protezione dei dati personali. 

I dati personali non saranno oggetto di trasferimento verso Paesi extraUE. Qualora tale 

trasferimento si dovesse rendere necessario sarà sulla base di una decisione di adeguatezza 

della Commissione UE o su un’altra delle condizioni di garanzia di cui all’art. 46 del GDPR. 



 
Articolo 10 – Sicurezza 

Le attività di cui al presente accordo contemplano la possibilità che il personale di una Parte 

(ivi compreso per l’Università il personale equiparato quali: studenti, dottorandi, assegnisti, 

borsisti, tirocinanti etc.) acceda alle sedi dell’altra.   

Il personale di entrambe le Parti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti sulla sicurezza in vigore 

nelle sedi di esecuzione delle attività previste, nel rispetto della normativa vigente sulla tutela 

della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (D.lgs. 81/2008 e ss. modifiche e integrazioni). 

Articolo 11 - Coperture assicurative 

Ciascuna Parte garantisce le coperture assicurative di legge contro il rischio degli infortuni del 

proprio personale (ivi compreso per l’Università il personale “in formazione” quale: studenti, 

dottorandi, assegnisti, borsisti).  

L’Università ha stipulato idonea copertura assicurativa per la responsabilità civile verso terzi  

che copre le persone fisiche dipendenti e non dipendenti di cui si avvale ai fini delle proprie 

attività compresi il Legale Rappresentante, gli Amministratori, il Direttore Generale, i Dirigenti, 

i Dipendenti tutti, i componenti gli Organi Collegiali ed i Collaboratori a qualsiasi titolo di cui 

l’Assicurato si avvale, tra i quali: dottorandi, borsisti, specializzandi, laureandi e studenti, 

tirocinanti, assegnisti, collaboratori di ricerca e/o didattica e frequentanti l’Università a qualsiasi 

titolo, partecipati ai Master di I e II livello e ai corsi di perfezionamento e aggiornamento 

professionale, obiettori di coscienza. 

Giunti S.p.A. dà atto di essere titolare di idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile 

verso terzi, applicabile anche agli eventi organizzati in luoghi non appartenenti alla stessa. La 

parte dichiara inoltre che la copertura assicurativa relativa alla sede ospitante resta disciplinata 

dall’accordo con il Cinema La Compagnia, il quale è dotato di propria polizza per lo 

svolgimento dell’attività ordinaria di apertura al pubblico. 

Le Parti si impegnano, ciascuna per quanto di propria competenza, ad integrare le coperture 

assicurative di cui ai precedenti commi con quelle ulteriori che si rendessero eventualmente 

necessarie in relazione alle particolari esigenze poste dalle specifiche attività che verranno di 



 
volta in volta realizzate, previa verifica di sostenibilità finanziaria. 

Art. 12 Durata e rinnovo  

Il presente accordo ha validità dalla data di sottoscrizione dello stesso e fino al 16 marzo 2026 

e comunque non oltre il termine dell’evento e di tutte le attività connesse.  

È fatta salva la possibilità per le Parti di mantenere sui propri canali web informazioni inerenti 

Firenze Archeofilm 2026.  

Art. 13 - Recesso e scioglimento 

Le Parti hanno facoltà di recedere unilateralmente dal presente accordo, previo preavviso di 

almeno 7 giorni di preavviso dalla conferenza stampa:   

- Per Università degli Studi di Firenze: ateneo@pec.unifi.it 

- Per Giunti Editore S.p.a.: giuntieditore@pec.it 

In ogni caso rimangono salvi gli effetti degli eventuali impegni già perfezionati e delle attività 

concluse al momento della risoluzione dell’accordo. 

Art. 14 – Controversie  

Le Parti concordano di definire in via amichevole qualsiasi controversia dovesse insorgere 

dall’interpretazione e dall’applicazione del presente accordo.  

Nel caso di mancato raggiungimento di un accordo, sarà competente il Foro di Firenze. 

Art. 15 – Sottoscrizione e imposta di bollo  

Il presente accordo viene sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’articolo 15, comma 2 bis, 

della legge 241/1990. 

L’imposta di bollo è a carico di Giunti Editore S.p.A. che provvederà al versamento dell’imposta 

e fornirà all’Ateneo l’attestazione del pagamento. 

 

Luogo, data  

 

p. GIUNTI EDITORE S.p.a.              p. L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE            

                                                                  La Rettrice (Prof.ssa Alessandra Petrucci) 



 

 

 

AREA 
GESTIONE PROGETTI STRATEGICI, 

TERZA MISSIONE E COMUNICAZIONE 

Linee Guida per il funzionamento  

dell’Osservatorio di Ateneo sulla Valorizzazione delle Conoscenze 

 

 

 

Art. 1 – Ambito di applicazione  

Le presenti Linee Guida indicano le modalità di funzionamento dell’Osservatorio di 
Ateneo sulla Valorizzazione delle Conoscenze (di seguito Osservatorio). 

L'Osservatorio ha funzioni  consultive e di indirizzo strategico per l'Ateneo, con 

l'obiettivo di: 

• fungere da collegamento tra ricerca e territorio, rappresentando i bisogni di 

imprese, enti pubblici e terzo settore con riferimento alle azioni di valorizzazione 

delle conoscenze; 

• monitorare e promuovere l'impatto sociale, economico e culturale delle attività di 

Ateneo. 

 

 

Art. 2 – Composizione  

L'Osservatorio è composto dai seguenti componenti: 

• Membri Interni: 

− Prorettore con delega al Trasferimento Tecnologico, che assume le 

funzioni di Presidente; 

− 5 Docenti/Ricercatori rappresentativi delle macro-aree della ricerca 

(Biomedica, Tecnologica, Scientifica, Scienze Sociali, Umanistica e della 

Formazione); 

− Il Prorettore con delega alla Ricerca Scientifica partecipa di diritto per 

garantire il collegamento con la ricerca di Ateneo; 

• 5 Membri Esterni:  

− Figure apicali provenienti dal mondo delle imprese, degli enti pubblici e 

del terzo settore, selezionate per la loro capacità di interpretare i 

fabbisogni del mercato e della società. 

Possono essere invitati o consultati i Referenti e delegati di Dipartimento/Scuola in 

materia di trasferimento tecnologico, public engagement e placement, in base agli 

ambiti trattati, nonchè esperti nei settori di riferimento, sia interni che esterni, e 

rappresentanze di studenti. 

I membri dell’Osservatorio sono designati dal Senato accademico su proposta del 
Rettore e nominati con decreto del Rettore. Il loro mandato ha durata triennale, 

rinnovabile consecutivamente una sola volta. Le funzioni dei componenti 

dell’Osservatorio non danno diritto ad alcun trattamento economico.         
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Art. 3 – Finalità e compiti  

L'attività dell'Osservatorio si articola su due assi fondamentali  

1) Trasferimento Tecnologico (brevetti, spin-off, rapporti con imprese); 

2) Public Engagement (attività culturali, divulgazione, rigenerazione territoriale). 

Ciò abbracciando tutti gli ambiti del sapere, in coerenza con la connotazione 

generalista dell’Università di Firenze, ed avendo riguardo specificamente alle 

dimensioni della produzione e gestione dei beni pubblici, scienze della vita e della 

salute, sostenibilità ambientale, inclusione e lotta contro le diseguaglianze. 

L’Osservatorio ha come finalità: 
• Monitoraggio e Valutazione: analizzare lo stato dell'arte della valorizzazione 

delle conoscenze e confrontare le performance dell'Ateneo con i modelli 

nazionali e internazionali. In particolare, l’Osservatorio monitora lo stato 

dell’arte delle attività di valorizzazione delle conoscenze attraverso l'analisi 
delle relazioni annuali interne; rileva e interpreta i fabbisogni emergenti dal 

mondo delle imprese e del terzo settore grazie al contributo dei membri esterni, 

confrontandoli con l'offerta dell'Ateneo; confronta le performance 

dell’Università di Firenze con i migliori modelli nazionali e internazionali per 

migliorare l'attrattività dell'Ateneo e i risultati prodotti a beneficio della società; 

• Indirizzo Strategico: identificare annualmente le sfide strategiche e le priorità 

d’azione annuali, in coerenza con il Piano Strategico di Ateneo; 

• Interazione Istituzionale: collaborare con il Nucleo di Valutazione (NdV), il 

Presidio della Qualità e l’Osservatorio della Ricerca, nel rispetto delle 
reciproche competenze, per promuovere la cultura dell’autovalutazione e del 
miglioramento continuo e fornire uno strumento di supporto per l’analisi delle 
performance di Ateneo; 

• Elaborazione Documentale: redigere un documento di indirizzo sintetico che 

indichi le traiettorie di sviluppo consigliate, al fine di delineare le direttive verso 

cui concentrare le attività di valorizzazione, da presentare al Senato 

Accademico e al Consiglio di Amministrazione, anche per coadiuvare la 

definizione degli obiettivi del Piano Strategico, del PIAO e dei piani di sviluppo 

dei Dipartimenti. 

 

 

Art. 4 – Criteri generali e modalità operative  

L’Osservatorio è convocato dal Presidente, anche in modalità telematica. Si avvale 
del supporto del personale dell’Area competente in materia di valorizzazione delle 

conoscenze, anche al fine della redazione del resoconto degli argomenti trattati 

nell’ambito delle riunioni. 
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L’Osservatorio si riunisce di norma con cadenza quadrimestrale e ogni qual volta sia 
necessario monitorare dati sulla performance di Ateneo nell'ambito di processi 

decisionali/valutativi interni o esterni all'Ateneo. 

Il funzionamento segue un ciclo circolare annuale: 

1) (Maggio-Settembre): Analisi delle relazioni interne e confronto con i 

fabbisogni esterni portati dai membri esperti; 

2) (Novembre-Dicembre): Definizione delle sfide strategiche annuali e 

redazione del documento di indirizzo; 

3) (Gennaio-Marzo): Monitoraggio intermedio e trasmissione del documento di 

Indirizzo agli organi accademici, al NdV e al presidio della qualità per l'analisi 

delle performance. In particolare, l’Osservatorio utilizza i dati di monitoraggio 
forniti dagli uffici competenti dell’Ateneo e vagliati dalle commissioni 
istruttorie (Commissione di Ateneo per la proprietà industriale e intellettuale  

e Commissione Spin-off e Startup)  per monitorare il livello qualitativo delle 

attività e delle iniziative svolte attraverso un costante confronto con le altre 

realtà nazionali e internazionali; 

4) (Aprile): Trasmissione delle priorità identificate ai Dipartimenti affinché ne 

tengano conto nella redazione dei propri piani triennali. 

 

 

Art. 5 – Disposizioni finali 

Le presenti Linee Guida ed eventuali modifiche delle stesse sono deliberate dal 

Consiglio di amministrazione, previo parere del Senato accademico. 
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ATTO AGGIUNTIVO 

CONVENZIONE ISTITUTIVA CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI RICERCA 

SULL’INNOVAZIONE E LA GESTIONE DEI SERVIZI NELLE IMPRESE INDUSTRIALI 

 

 

TRA 

 

L’Università degli Studi di Firenze, rappresentata dalla Magnifica Rettrice prof.ssa Alessandra 
Petrucci, autorizzata a firmare il presente atto con delibere del Senato Accademico e del Consiglio 

di Amministrazione rispettivamente del …..; 
 

L’Università degli studi di Bergamo rappresentata dal Magnifico Rettore pro-tempore prof. 

Sergio Cavalieri, autorizzato a firmare il presente atto con delibere del Senato Accademico e del 

Consiglio di Amministrazione rispettivamente del …..; 
 

L’Università degli studi di Brescia rappresentata dal Magnifico Rettore prof. Francesco Castelli, 

autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di Amministrazione del …..; 
 

L’Università degli Studi del Piemonte Orientale rappresentata dal Magnifico Rettore prof. 

Menico Rizzi, autorizzato a firmare il presente atto con delibere del Senato Accademico e del 

Consiglio di Amministrazione rispettivamente del …..; 
 

 

 

Premesso che 

 

- fra gli Atenei di Firenze, Bergamo, Brescia e l’Università di Piemonte Orientale è stata 

sottoscritta la convenzione istitutiva repertorio n. 792 del 17 marzo 2022; 

- l’accordo è prossimo alla scadenza; 

- il Consiglio di Gestione di ASAP si è riunito il 23 gennaio 2026 ed ha deliberato il rinnovo 

della convenzione istitutiva per ulteriori quattro anni; 

- è stata presentata una relazione scientifica dal Direttore del Centro, Prof. Mario Rapaccini 

relativamente all’attività svolta da ASAP negli anni 2022-2025 e la responsabile amministrativa 

del Dipartimento di Ingegneria Industriale presso il quale afferisce il Centro ha trasmesso una 

breve relazione gestionale dei fondi; 

- il Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Industriale nella seduta del 26 gennaio 2026 ha 

deliberato a favore del rinnovo della convenzione,  

 

con il presente atto si concorda: 
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1. il rinnovo della convenzione per la durata di quattro anni decorrenti dal 17 marzo 2026; 

2. alla pagina 1 della convenzione nelle Premesse si modifica la denominazione del “ Dipartimento di 

Studi per l’Economia e per l’Impresa dell’Università del Piemonte Orientale” con “Dipartimento 

per lo Sviluppo Sostenibile e la Transizione Ecologica dell’Università del Piemonte Orientale” ; 

3. alla pagina 3 si modifica: “… b) Disseminare i risultati delle attività di ricerca di cui al punto 

precedente, tramite articoli scientifici, monografie, saggi, rapporti, e contenuti multimediali, 

collaborando con riviste ed editori specializzati del settore, ed eventualmente istituendo una propria 

collana editoriale…” con “…b) Disseminare i risultati delle attività di ricerca di cui al punto 

precedente, tramite articoli scientifici, monografie, saggi, rapporti, contenuti multimediali, in 

collaborazione con riviste ed editori specializzati e tramite la propria collana editoriale “ASAP 

RESEARCH REPORT”, che è stata istituita in AISBERG - archivio istituzionale della produzione 

scientifica dell’Università degli Studi di Bergamo…”; 

4. all’art. 3, comma 1, della convenzione si modifica: “La sede amministrativa del Centro è istituita 

presso l’Università degli Studi di Firenze – Dipartimento di Ingegneria Industriale …” con “La 

sede amministrativa del Centro è presso il Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Industriale 

dell’Università degli Studi di Brescia …”. 

 

 

 

Università degli Studi di Firenze,  

Magnifica Rettrice  

 

Università degli studi di Bergamo  

Magnifico Rettore 

 

Università degli studi di Brescia 

Magnifico Rettore 

 

Università degli Studi del Piemonte Orientale 

Magnifico Rettore


